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ALLA REGINA DEL CIELO 
E MAESTRA DELLA SANTA UMILTÀ*' ' 

MARIA SANTISSIMA. 


( ' ■ 1 . ’ . • * r , 1 

*• • • ì . . > 

l * 

•' M « T • 

* ' 

Trovandomi sul punto , u Re- 
gina Umilissima Maria , di fare 
uscire alla luce la presente ope- 
ra intitolata - Introduzione alla 
vita, umile - , composta dal vo- 
stro diletto Figlio Monsignor Fran- 
cesco Albertìni , era necessario , 
che pensassi a trovar persona , a 

a a 
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ni offerirla, e da cui sperar 
i otocione valevole per poter ot~ 

3 nere il bramato line , cioè il 
nntaggio , e la salute delle ani- 
ne . Vi avrei tatto un torto trop- 
)o grande, o Vergine mia San- 
issima, se avessi scelto altri fuo- 
i di Voi . Voi siete l’Esemplare, 
a Maestra , la Madre , la Regina 
Iella Santa Umiltà, per cui tan- 
o piaceste agli occhj di Dip 
in dal primo istante deUimma- 
:olato vostro Concepimento, che 
n terra vi sollevò alla dignità al- 
issima di Genitrice deirincarnà-K 
o Verbo, e in Cielo al più- alto 
seggio di gloria sopra tutti li Co-, 
ri degli Angeli ; alla destra sua . A 
ioi, dunque si deve 1’ offerta di 
questa opera . Io Figlio Vostro , 
benché indegnissimo , o Madre, 
ri pieno di rispetto., e di riveren- 
za a Voi la presento. Degnatevi 
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di accettarla, e di benedirla., Al- 
la vostra protezione potentissima 
la raccomando. Voi amate in un 
modo inesprimibile la S. Umiltà , 
e desiderate di veder fiorire que- 
sta bella Virtù nei cuori dei vo- 
stri figli , perchè tutti siana con- 
formi a quello del vostro caro 
Gesù. Questo libro è un me/,- 
zo di cui questi figli si possono 
servire , per poter giungere al fi- 
ne di contentare il vostro cuo- 
re amoroso . Dunque , cara Madre, - 
col vostro patrocinio date forza 
alle parole, alle massime, che in 
esso son contenute : Fate , che 
queste siano tanti strali celesti f 
che penitrino in maniera il cuo-- 
re di tutti quelli , che si appli- 
cano a leggerle , che ne ricavi- 
no speciale , e permanente pro- 
fitto , e cosi imitando il vostro 
Divin Figlio , e Voi , vivano di 
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una vita Cristiana, e si salvino. 
A voi chieggo tutto ciò affinché 
vi degniate impetrarcelo dal Pa- 
dre delle misericordie per i me- 
riti del Sangue preziosissimo, che 
Gesù. Cristo , Suo e Vostro Figlio 
ha sparso per la salvezza delle à- 
nime , e del quale Voi stessa vo- 
lete vedere il gran frutto. Ora mi 
prostro a* piè del vustro Trono 
augustissimo - '. Permettetemi, che 
eolia più profonda venerazione vi 
baci la mano Materna , Vi prego 
a darmi un occhiata benigna, ed 
assicurarmi della vostra potentis- 
sima protezione in vita, ed in 
morte , ed a fare r che in tutto 
il tempo dei mio viverosu que- 
sta misera terra abbia' la conso- 
lazione di essere; 


Rostro vero , umile , fedele , 
e amoroso Figlio 

Gius. M. Cam. Visconti. 
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PREFAZIONE., • 

C ‘ '• ì- { . ■ ^ i ' .■ 

arissimo Lettore , vediamo confermato 
dall ’ esperienza quel detto di Gesù Cristo , 

, c/ie /e parole T /e quali escono dal- 
la bocca , sono effetto della ridondanza 
del cuore v Quando* noi- amiamo una cosa 7 
corressimo sempre parlarne r tentiamo tut- 
te le strade per introdurne il discorso , e 
riuscendo nel nostro intento , «e discop- 
riamo con tanto affetto Y la mettiamo in> 
vista a chi ci ascolta con tanta' vivezza r 
che- dimostriamo chiaramente di volérlo ti- 
rare al nostro partito , e - ad essere ' dei 
nostro medesimo sentimento . In questa 
maniera* opera chi ama una virtù i la col- 
tiva in se stesso , ma poi r stante Vamo *• 
re , cAe /è porta , cerca* d' introdurla an- 
cora nel cuore degli altri . La virtù pre- 
diletta di Monsignor Francesco Albertini 
ora-, la Santa Unni là » Busta averlo inti- 
mamente conosciuto *■ per poter asserire con 
qual amore • pattava di questa’ fondamen- 
tale virtù T e in qual modo particolàre da 
Esso si esercitava . Ifn uomo , qual 1 era 
Egli , dottissimo , specialmente nelle Ma - 
ferie Filosofiche 7 Teologiche 7 Canoniche , 
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ed Ascetiche , lo avréste sperimentato 
quanto nemico implacabile della Superbiti, 
altrettanto amante del disprezzo di se me- 
desimo . Si consolava al riflesso del prò - 
pi io nulla , cercava sempre di nasconder- 
si agli occhj degli uomini , e se produce - 
va se medesimo , altro non aveva in mira , 
fuori della maggior Gloria di Dio , e del- 
la subite delle anime. Infuocato di amo- 
re verso una virtù jz eccellente , e neces- 
saria ad ognuno , che voglia veramente 
seguir Gesù Cristo , alle parole , aggiun- 
se ancora lo scritto , e come S. France- 
sco di Salés fece l 1 introduzione alla Vi- 
ta Devota , così Monsignor Francesco Al - 
bertini compose V Introduzione alla Vita 
Umile . Ma che ! ' Quantunque stimolato 
più , e più volte da' suoi Amici , pure non 
ardì mai di fare uscire alla luce siccome 
nessuno de' suoi Scritti Ascetici , cosìnep- 
pur questo . Adesso però , che l'Umiltà lo 
ha sollevato al Cielo , non è più tempo , 
cke rimanga sepolto quel tanto , eh' Egli 
ha procurato di fare a vantaggio delle 
Anime , insegnando loro la strada di fa- 
re acquisto della vera Umiltà . 
a Io dunque , Carissimo Lettore , vi 
presento questo libro 7 perchè lo leggiate 
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attentamente, e né ricaviate profittò peti 

V Anima vostra. & Autore * ha indii izza* x 
to le sue parole a Pilota pinosi," elte vuol 
dire amante dell' Umiltà , e Vha chiama- 
ta con questo nome compiline a chiunque 
voglia essere umile , avendo avuto in- mi- 
ra , che questa Introduzione si > rèndesse 
vantaggiosa a molte anime * SiccQnte per 
altro il suono di tal voce p&tt'eòbe fati 
qualche impressione nelle mentiseli chi nw* 
ne conosce la forza, perciò non la troverete 
espressa nel corset' dell opera ii? In'- Essa 
conoscerete uno stile > dolcissimo ^ . f Untile fi 
quello del gran Maestro di' spirito , San . 
Francesco di Sales o'aEs sa r è AivisaéAo^ 
cinque parti .. Nella prima- il Santo, 
to Prelato e con persuasioni,; e con\ <2W 
gomenti cerca- di dar la Vera"-ided cibila 
umiltà , e di convertiré ih. semplice desti* . 
derio dell' anima innamorata di « questa ■- 
grande Virtù in una soda, e. stabile. ri~ 
soluzione di. abbracciarla'. rPer. \ condurla. - 
più innanzi nella seconda parte-yfi e'ccurj 
pa nell' insegnarle variti Esercizii spiritua- 
li, che servono come di Armi per conqui * 
stare la S\- Umiltà ; Nella terza procura 
d' intromettere a gradi a- gradi « /* anima 
nell Esercizio ^ e snella pratiiàx di questa*. 

a 3' a tit . v 
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Virtù . Nella quarta le sCuopre i princi- 
pali agguati , ed inganni de ' suoi spiri- 
tuali nemici , e le insegna il modo di 
vincerli , Finalmente impiega la quinta 
parte nell* mcoraggire V Anima a prose- 
guire V incominciato cammino -, e così giun- 
gere - al' vero possesso- deW' Umiltà • 

v Carissimo Lettore , ritorno a dirvi t 
leggete quest'opera con attenzione , ponde- 
ratela^ esaminatela, ma col fi ne di ricavarne 
profitto » L' Umiltà è tanto* necessaria all * 
uomo Cristiano r che senza di questa non 
è possibile r eh' esso • abbia veramente al- 
cun altra virtù , c/ie inalzi il grand' E di- 
sfizio- della Perfezione r mancandogliene , 
parlar col ■ grande Agostino , il fondamen- 
to , ne che giunga al possesso del Regno 
de'Cieli . Perchè dunque io bramo , c/jg 
diveniate vero- seguace di Gesù: Cristo , e 
salviate V anima vostra , perciò vi prego ^ 
che vi accendiate di un santo amore ver- 
so la virtù , e u" impegniate a farne l'ac- 
quisto. Questa opera , c/ie ìo vi i/o a leg- 
gere i è un mezzo molto eccellente per 
giungere al bramato fine * Dunque tenete - 
vela cara , servitevene di guida nel cam- 
mino di vostra eterna salvezza , ee£ aju- 
tato dalla Divina grazia avrete un felice 
viaggio • f » 
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' INTRODUZIONE ALLA. 

• * * • i t i » *' - • ’ ♦ 

VITA UMILE 

... 

- . CAP O !.. • 

In ì cui si tratta della falsa umiltà , . 
affine di non rimanere abbagliato 
dalla medesima • 1 

T\ • / 

JL/esiderando* voi , mia cara Figlia, di 
essere' introdotta nella via della S* Umil- 
tà^ per* fare poi- mediante la Divina As- 
sistenza.. gran progresso nella medesima , 
è necessario in primo* luogo y che sappia- 
te bene in' che veramente consista questa 
amabilissima virtù, onde- non* prendiate 
equivoco in cosa- di tanta- importanza . * 

Muse volendo impadronirsi della Ter- 
ra «promessa ,, mandò prima gli Esplorato- 
ri a riconoscerla , , per esser- da questi in- 
formato* delli mezzi , e delle 'Strade , che 
potevano - tenersi per giungerne all’ acqui- 
sto t E così voi' spedite ora le vostre 
considerazioni a ravvisare distintamente 
cosa sia la vera umiltà, e il diritto sen- 


Dlgilized by Google 



tiere, che pnò condarvi aUa medesima , 
per noa mai in- appresso smarrirlo , e 
camminare instancabilmente per questo • 
E siccome vi è ima specie di umiltà, che 
tal’ è in apparenza , ma non però in so- 
stanza , parleremo di questa nel primo 
Capitolo, onde voi non restiate abbaglia- 
ta , ed avendola veramente conosciuta , 
con maggiore facilità possiate fuggirla. 

Pensano taluni , che 1’ umiltà con- 
sista nel dir molte parole di disprezzo di 
se stesso , e quando si dichiarano i più 
gran peccatori , che- vivono sulla superfi- 
cie- della Terra^ di essere meno del fan- 
go , che si calpesta colli piqdi ^ di merini 
lare non nno^'ma mille Inferni per ^.i lo* 
ro peccati , pare loro già di essere giun- 
ti poco meno che all’ apice deli’ umiltà^ 
Ala oh quanto.- sono in errore quest’ In- 
felici^ e quanto, s’ ingannano ! Io * li ras» 
somiglio a coloro, che camminano nel La- 
berintò , > quali più si lusingano di av- 
vicinarsi al centro , più. ancora si disco- 
stano dal medesimo, e ne- vanno lonta- 
ni . Di fatti , se poi questi tali vien 
detta una parola pungente da qualche lo- 
ro prossimo , se ricevono un affronto, se 
non ottengono tutte le distinzioni , ed o-. 
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Étìiggi, immediafamenr* s y infastidiscono , 
si turbano, s’ inquietano, e danno con* 
ci 8 a divedere , che la loro Umiltà è irr 
tutto simile alti Pavoni, belli, e piacevo- 
li per la nobiltà delle pènne, ma defor- 
mi poi i e di spregevoli: nei fondamenti 
della macchina , o sia nelle; Gambe . 

Il vero umile o non parla della pro- 
pria bassezza, o se ne parla ciò fa con - 
intimo conoscimento, e persuasione , on- 
de poi soffre in pace, e non si querela r 
se vile è stimato datgli altri/ Davidde di- 
ceva còn si granile intendimento di esse- 
re qn Fanciullo abbietto -, e diapregievole r 
che punto non si alterò , quando per ta- 
le venne^trattato da Sen¥ei nel viaggio ,. 
ch ? -Egli facea verso la Città di “Banrim .* 
E così Voi , mia Figliuola^ quando dite 
di essere un- nulla , procurate di dirlo con 
sincerità, e con persuasi One,' per non ave- 
re- il miele nella bocca , ed il fiele nel 
cnore^ e per non ridnrre la vostra Umil- 
tà a semplici parole, il che poco, o nien— - 
te concluderebbe. Altri poi crédono, che 
quest* amabilissima virtù possa consistere 
nel non conoscere le Misericordie , le 
grazie, ed t favori, che gli vengono com- 
partiti da Dio , onde si fanno gravissimo 



scrupolo di considerar*, e di parlare dei 
dóni naturali, e soprannaturali ad essi c->n- 
cessi dalla Divina Bontà,, e giunge alle 
volte a tal segno la loro pusillanimità di 
tener nascoste anche* alla propria Guida, 
le ispirazioni , . i lumi , le* dolcezze , che 
ricevono per: parte del. Signore- o nelle 
orazioni , o nella Communione, o in al- * 
tre- prattiche divote,' con : pericolo poi per 
questo irragionevole* silenzio* di. cadere 
nella illusione, come a -molti purtroppo 
è avvenuto: Anzi di più nascondono i ta-: 
lenti, ricevuti , invece di trafficarli , ri- 
cusano di. abbracciare nn tenore più per- 
fetto di vita,., a cui si sentono chiamati, 
non vogliono impiegarsi in opere di Glo- 
ria, di Dio, e di vantaggio, del prossimo, 
nelle quali maravigliosamente riuscirebbe- 
ro perchè * temono, che ciò sia - superbia, 
attentando un > impresa, come essi dicono, 
noo proporzionata^ alle loro deboli forze . 
Errore anche questo perniciosissimo , mia 
cara figlia,, e che voi. dovete.; onninamen- 
te scansare . 

La Santissima Vergine quando intuo- 
nò Perchè il Signore ha riguardato l’u- 
miltà della sua Ancella , ecco che Beata 
mi predicheranno tutte le generazioni , 
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avendo V Onnipotente operato in me co — 
se grandi s , Ella voleva rendere ad: 
ognuno palesi i Benefizii Divini da Lei 
ricevati; nè per. questo fece un atto di 
Superbia ,. anzi ripetendo dal Padre del- 
le Misericordie-,, e. delle Consolazioni tut- 
ta la glòria, che avrebbe EJssa riportato,, 
venne con ciò ad „ esercitare la più sin- 
cera^ e fina umiltà :• Ed il grande Apo- 
stolo delle Genti , quando descriveva le 
fatiche, e patimenti sofferti per là - pro- 
pagazione dell’ Evangelo i Flagelli, la 
Lapidazione* i NanhragU-* ed » pericoli 
incontrati: per. il’ nome di Geiù Cristo , 
non peccava..- gi5 : di Superbia , mentre era 
ben? persuaso,* che ; da se* era un nul- 
la, e che le .sue -.illustri operazioni 
provenivano dall’àjuto di, Dio, che lo 
confortava*. Così voi, «Figlia^ procurate 
anzi di meditare , e penetrare bene i fa- 
vori , e le grazie , che ricevete* dal Si- 
gnore, sicura, che la cognizione ,. come 
diceva ancora S. Teresa , è , quella,, che 
produce la ricognizione , mentre conside- 
rando la bontà infinita di Dio verso di 
voi , tanto maggiormente glie ne po- 
trete esser grata . Aprite il vostro cuo- 
re al Direttore , facendogli sincera- 
mente vedere tutto ciò , che in esso 
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opera il nostro dolcissimo Gesù , méntri 
questo non è superbia^ sarebbe tale piut- 
tosto il tacere , come di ordinario accade 
per il timore dì esser tenuta per nna vi- 
sionaria , per nna presuntuosa per una? 
persona di poco cervello , e per non sen-‘ 
tir' contradire , e disprezzare dal Ministre 
di Dio certe cose, delle quali molto si- 
pasce il nostro amor proprio , senza le 
minima sostanza. Riconoscete l’abilità, che 
il Signore vi concede per la di Lui glo- 
ria , e servigio, altrimenti non potreste 
corrispondere seeondo il suo - Santissimo 
volere 5* nè dovete punto dubitare j che 
ciò sia per allontanarvi della S. Umiltà 7 
che anzi servirà a“ farvela più facilmen** 
te possedere v come meglio comprendere- 
te in appresso e come diceva 1’ istessa 
Santa di sopra nominata < Ed infatti gli 
Angeli buoni videro il sublime grado, in 
cui erano stati collocati dui Lorò Creato~ 
re ?, e di più grandémente.se ne rallegra- 
rono,. ne per tale ragione furono Essi su- 
perbi'^ anzi questo istesso li spinse ad 
umiliarsi profondamente avanti di Lui , 
rendendogli i dovuti omaggi di adorazio- 
ne , e di ringraziamento, e perciò ven- 
nero confermati nella grazia; al contrario 
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f ribèlli' furono per sempre discacciati dal 
Paradiso, e' -condannati eternamente all’ 
Inferno , non perchè cortip rèsero la- loro 
dignità, ma perchè non la (riferirono a 
Dio, come erano tenuti di fare . Dunque 
non è là cognizione, o la compiacenza di 
un Benefizio, che ci rende superbi, ma 
sibbene P attribuire a noi -stessi , ed alle 
proprie forze ciò, eh’ è puro -dono , e li- 
beralità del Signore .* 

Altri finalmente giudicano , che que- 
sta virtù consista in alcune esteriorità, co- 
me sarebbero il dare al li’ prossimi la pre- 
cedenza, noncerear mai distinzioni, ed 
osseqnj , il mettersi all’ultimo luogo nel- 
le conversazioni, e comitive, il trattare 
» simili con tutta buona grazia , e rispet- 
to , e così discorrendo . Coee* ottime so- 
no queste, mia Figlia, non lo posso ne- 
gare, ma quando peraltro vengano accom- 
pagnate dalla’ sincerità ’ del cuore, ne 
in queste sole esteriorità può dirsi , che 
consista quella virtù, che voi tanto de- 
siderate apprendere . fi lupo quando si 
veste della- pelle di Agnello, non per- que. 
sto cessa di esser Lupo vorace, e distrut- 
tore; ed i muli con tutto che ricoperti di 
nobili, drappi , sono sempre animali brut- 
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ti, e schifosi. Ed infatti chiamereste voi 
amile colui , che .si mettesse all* altimo 
posto per sentirsi dire : Va al superiore, 
eh’ è quello, che ti compete? Gindicare- 
ste umiltà il far tutte queste' cose esterio- 
ri per ricever, lodi,, ed applàuso nella prò*- 
pria condotta , e per essere stimato' per- 
sona da bene ? Ah ! che voi beq com- 
prendete , che questa, sarebbe in apparen- 
za umiltà , ma in sostanza una fina super- 
bia . L’ Armigero di Totila Rè de’ Goti, 
quando si presentò al gran Patriarci S. 
Benedetto compariva di essere Rè., essen- 
dosi rivestito- delle divise del suo Sovra- 
no, ed essendo accompagnato da tutto il 
Reale Corteggio. Ma cosa gli disse il Ser- 
vo di Dio illustrato dal Lume Celeste ? 
Ah f' togliti; questo abito , che porti in 
dosso, mentre non ò tuo, e a> te non 
compete . La medesima risposta potrebbe 
farsi a colóro , che all’esterno dimostrano 
la più fina umiltà , e nell’ interno covano 
la più radicata Superbia. Levate sì, le- 
vate questi vestimenti, che non sono vo- 
stri , nè a voi convengono . Il verme da 
Seta è quello, che si ricuopre di Ali , 
mentre è rinchiuso nel buccio , e così na- 
sconde di esser verme , e fa la figura di 


* 


Digitized by Google 


19 

Farfalla quando sorte dal medesimo : ma 
\* Umiltà non opera cosi . Essa si cela il 
più che sia possibile , e non solo agli al- 
tri ma anche a se stessa , e se qualche 
volta accade, che debba comparire all e- 
sterno , regola , ed accompagna .1 tntto 
coir interno intimo sentimento. Quindi e, 
che 1’ umile- ama più di essere disprezza- 
to che di di6prezzarsi da se medesimo, 
e se cerca di biasimarsi presso degli al- 
tri, se esaggera i proprii difetti, e man- 
camenti, se li vorrebbe rendere noti al- 
l'Universo per acquistarsi l’ignominia pres- 
so de’ suoi simili, ciò fa con tutto lo spi- 
rito di verità' , mentre in sostanza tale è 
la sua intima persuasione. In una parola 
Egli si dichiara al di fuori, quale si sti- 
ma al di dentro. Intendete bene, mia ca- 
ra Figlinola, questi salutari principi, e da 
qui in appresso procurate , che in ogni 
atto esteriore di umiltà, che voi eserci- 
terete, faccia, sempre perfettamente eco 
il vostro interno . Non inchinate il capo 
per riverire le- persone-, non vi mettete 
all’ ultimo posto , non vi pubblicate colle 
parole la più* infima» delle creature , se 
non fate lo stesso ancora con il cuore . 
E questo, non vi riuscirà difficile- colla; 
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Divjna Grazia , particolarmente quando* 15 ^ 
avrete ben penetrato in che consista quel- 
la virtù, che Voi bramate di acquistare, 
lo che io vi spiegherò nel seguente Ca- 
pitolo . 

. C A P O I I. . 

* ** * , 4 • ; , 

Come si produce in noi la Santa Umiltà , 
ed in che consista questa 
... amabilissima Viltà . 

T ’ 

J-J Anima nostra, illuminata dalla Fe- 
de, e mossa dalleDivine Ispirazioni, che la 
prevengono, dando con 1’ occhio dell’ intel- 
letto uno sguardo a se medesima, ed alla pro* 
pria miseria, genera la grande idea, che. 
diente è senza di Dio V Uomo , e con 
Dio è tutto s . Inoltre quanto maggior- 
mente si approfonda collo studio in que- 
sta medesima idea già concepita , tanto 
più grande è la facilità, che acquista di ri- 
produrla. Ma fin qui non abbiamo, che 
un principio di umiltà , la quale può chia- 
marsi d’ intelletto, e di memoria, e nien- 
te di più . Se poi proposta questa istessa 
idea alla volontà , in cui principalmente 
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risiede il libero arbitrio , essa non la ri— 
getta , anzi con 1’ approvazione , e *«^n il’ 
consenso 1’ abbraccia , allora ne procede 
intera , compita, e formata, al dire di S* 
Bernardo, qnella virtù, che noi chiamia- 
mo col nome di umiltà Cristiana ; L’ u« 
miltà dunque è una virtù che inclina l’uomo 
a conoscere, ricordarsi, ed abbracciare con il 
consenso questa gran verità: che Iddio è il 
tutto , e noi siamo il niente,' che Egli è la" 
vera perfezione, e noi siamo l’istessa im- 
perfezione , che al Signore solo è dovuta 
ogni lode , ed a noi al contrario ogni dis- 
prezzo . Il mio Dio. è qualunque cosaj 
esclamava il Santo Davidde , e la mia so- 
stanza è un nulla avanti di Lui* Adesso 
comprenderete, o Figlia , i che* 1’ umil- 
tà a guisa di un Albero riconosce la sua 
radice nell’Umano Intelletto, eh’ e quello 
il quale deve produrre la grande Idea, di 
cui abbiamo parlato di sopra $ ripete il 
suo avvanzamento dalla memoria, il di 
cui uffizio è di ricordare questa istessa Idea* 
la forma' poi, il compimento, e li frutti 
derivano dalla volontà, della quale è l’ap- 
provazione ^ ed il consenso a questa fon- 
damentale verità , che l’uomo per se stes- 



so è niente, e tutto deve ripetere da Di® 
quel bene , che ritrova in se medesimo . 
Non basta va , iche gli Ebrei rimirassero , 
e si rammemorassero dalla Manna loro 
mandata dal Signore nel Deserto, ma con- 
veniva inoltre, che ne mangiassero, e se 
ne cibassero con gusto per riceverne l’a- 
limento* e sentire tutti i sapori, che de- 
sideravano* chi operava diversamente non 
trovava alcuna dolcezza nella Manna $ e 
nell’istesso modo non è sufficiente , che 
l’anima nostra conosca, e si ‘ricordi del 
proprio niente,, -ma è necessario ancora , 
che lo abbracci con il consenso, per es- 
ser sinceramente umile, e partecipare del 
gusto, e nutrimento di qaesta virtù. Co- 
noscerete similmente, mia cara Figliuola, 
la differenza , che passa tra la verità r e 
E umiltà, e come questa sia una virtù da 
quella totalmente distinta , mentre che io 
vegga il lume del Cielo , -ciò è una cosa, 
ma che io poi ami , ed approvi di veder- 
lo , questa è un altra. Difatti i nostri 
Progenitori avanti di peccare non solo 
-contemplavano la bellezza del Paradiso 
Terrestre, nel quale erano stati collocati 
'dal Loro Divin Creatore, ma ancora go- 
/d^vano, e si compiacevano sommamente 
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eli tal giocondissimo soggiorno ; dopo la 
colpa però, discacciati giustamente da qnel 
delizioso Giardino , sebbene rimanessero 
sempre a vista del medesimo, e chi non 
comprende, che questa non era più per 
loro vista di consolatone , ma bensì di 
maggior travaglio? Posto ciò , che io co- 
nosca , e mi ricordi di «essere nn poro 
niente, e che Iddio è il tatto, questa è 
una semplice verità , come asserisce S. : 
Teresa, ma che t‘o abbracci con il cònsen- 
-so la* verità della mia miseria, e ' della 
Suprema -grandezza del Signore, questa si, 
questa è la reale , e genuina umiltà Cri- 
stiana , ed ecco chiaramente dimostrato co- 
me diversifica 1’ una dall* altra . Un Edi- 
lizio, finche è soltanto piantato il fonda- 
mento , e sono innalzate le mura , potrà 
chiamarsi Fabbrica, ma non casa abitabi- 
le; Per esser tale conviene, che sia ri- 
coperta con il Tetto : nell* i stessa guisa 
la cognizione , e la rimembranza del no- 
stro nulla è pura verità , e non umiltà 
allora però si vestirà della natura di que- 
sta virtù, quando accompagni, e riunisca 
la volontà cogli atti , che sono proprii 
dell’Intelletto, e della memoria . 

Comprenderete finalmente, o Figlia, quali 
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siano le due Ali, delle quali si premunisce: 
questa virtù per volare fino al Monte di Dio, 
e sono la diffidenza di se stesso, e la con- 
fidenza nei Signore $ Desume^, la prima 
dalla considerazione del proprio nulla , e 
prende la seconda dal rimirare la Snpre-' 
ma bontà- di. Dio.v IN ella prodigiosa Scala; 
veduta dal Patriarca Giocofibe vi erano 
degli Angeli . 5 , che' dalla Terra salivano fi- 
no al Cielo, ed altri, che dai Cielo scen* 
devano fino alla Terra ; così P amabili*-' 
sima. virtù deli’ Umiltà dal fondo della • 
propria miseria, s’innalza al Trono della 
Divina Misericordia- per mezzo della Con- 
fidenza, e.. da, qui sì abbassa di nuovo fi- 
no al fondo .della, propria miseria colla dif- 
fidenza . .Essa , pop esercita una delle due 
ali senza dell’altra, ma le congiunge a so- 
miglianza degli Animali osservati dal Pro- 
feta Ezechiele } onde 1* Umiltà è sempre 
ima diffidenza confidente, ed una confiden- 
za '-diffidente, e così s'ansa i due estremi 
della presunzione, e della pusillanimità ,,e 
si mantiene perfettamente nel rnezzo^ che è; 
la situazione della vera virtù. E per. re- 
stringere il tutto in poche righe: 1 ’ umile,' 
secondo .il comune sen». mento dei Maestri 
di Spirito è. quello, che sa far bene i« 
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se stesso la divisione di ciò, eh* è di Dio, 
e di ciò eh* è suo, rendendo volentieri 
al Creatore tutto ciò, che gii compete, 
ritenendo in pace per se . medesimo ciò 
eh’ è proprio della Creatura . Egli fa sti- 
ma di tutti fuorché di se , mentre negli 
altri considera i puri doni del Signore 
al contrario in se i soli difetti , e se ri- 
flette , come pur troppo riflette ai bene- 
fizii , ed alle grazie ricevute dal Cielo, 
dall’ altro cantq^non vede, che ingratitu- 
dini, e mal corrispondenza per parte sua, 

. fflde non si giudica degno , che d’ igno- 
/ minia , e di biasimo. Egli finalmente se 
è rispettato da suoi simili, e riporta lodi, 
ed applausi, nulla, si appropria conoscendo 
distintamente, che ciò non può essere, 
se non per quello , che si è degnato il 
Signore mettere io Lui,; al contrario $ se 
è vilipeso, si persuade, che questo ‘è 
il suo mertto^onde soffre in pace le in- 
giurie, e giunge per fino a compiacer- 
sene. ; E qui giudico necessario fa.re una ri- 
flessione prima di dar termine a questo Ca- 
pitolo, ondé non pigliate un abbaglio , che 
molto. d’ imbarazzo vi riuscirebbe ;nel cam- 
mino, che voi desiderate d’ intraprendere . 
Quando dicesi, che l’Umiltà consiste non solo 
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nella cognizione, e rimembranza , ma an- 
che nel compiacimento che Iddio è il tat- 
to , e che noi siamo diente, avvertite be- 
ne , che non s’ intende di parlare di nn 
compiacimento tenero ^ e sensibile, il 
quale non è f in vostro potere <li aver- 
lo, ma solo di nn compiacimento di vo- 
lontà , come ancora non si ricerca , che 
qnesto sia nella parte inferiore dello Spi- 
rito , ma basta, che si trovi nella supe- 
riore : E siccome non è- necessario sen- 
tire il dolor de’ peccati per ottenere la 
remissione dei medesimi ; ma è sufficien- 
te , che l’ anima nostra li odj , e detesti 
sinceramente, così non sì ricerca, che 
sia sensibile il gusto della propria mise- 
ria per camminare nella Santa Umiltà, 
ma basta , che la volontà abbracci volen- 
tieri 1’ idea del nostro nulla, o concepn- 
ta dall’ intelletto , o riprodotta dalla me- 
moria . Del resto , mia cara "Figlia , es- 
sendo noi naturalmente inclinati alla su- 
perbia , attesa la colpa -originale, ah non 
dovete punto turbarvi , se sentirete il 
sussurro, ed il contrasto della parte in- 
feriore . Il Glorioso S. Francesco di Sa- 
les si protestava, che sarebbe stato ben 
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contento , se qnesto si foése quietato i* 
Lui un qnarto di ora prima della sua 
morte., EaCcia pure la parte inferiore stre- 
pito quanto vuole , tutto ciò non servirà 
ad allontanarvi neppure di un passo dalla 
strada dell’umiltà , subito che non è d’ac- 
cordo con a lei- *la . parte superiore dello 
spirito . E siccome voi sapete^, che non 
i sentimenti ci costi lutisèono in istato di 
peccàto , ma. li consentimenti, così] anco- 
ra non quelli , ma questi sono sufficienti 
a /rimuoverci - dalla virtù $ E benché l’ap- 
Jietito sensitivo provi continuamente disgu- 
sto^ e ripugnanza nella nostraf miseria^ 
e, bassezza , basta che la volontà l’abbrac- 
ci >(:on il-oonsenso ^ per esser veramente 
amile « srio- ? • c! « .• <\L V *-i 
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CAPO III. 

DeW Eccellenza dell ’ Umiltà .. : 

. • . ' . .. • (■ i.. *• . 

« 1 

Dopo avervi dato P Idea dell* ama- 
bilissima Virtri dell’ Umiltà , ed in che 
essa consiste , è necessario , o •Figlinola^ 
che incominci a -somministrarvi gli stimo* 
li , che v* indnchino ad abbracciarla con 
tutto l’ impegno , il primo de’qnali è si- 
curamente il considerare, il .pregio ^ 
e 1* Eccellenza della medesima: ma dove 
può questa meglio desomersi , che dal 
riflettere attentamente all’ amor grande , 
e particolare, che le ha portato l’Eterno 
Verbo Incarnato il nostro dolcissimo Re- 
dentore ? Ah voi lo sapete, che Egli è 
il diletto Figlio di Dio, in cui tutte ri- 
trova il Padre le sue compiacenze: Egli 
è che profondamente adorano gli Angeli, 
e per mezzo del quale il tutto è stato 
cavato dal nulla , e senza di Lui si è 
fatto niente. Or bene, che propenzione 
Fgli non ha avuto alla S. Umiltà ? Basta 
ponderare le parole dell’ Apostolo, il qua- 
le d ice, che Gesù si è esinanito per noi, 
che si è abbassato fino alla Morte di 
Croce , Esso di Signore si è fatto Servo, 
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venne nel Mondo , che era il suo , ed i 
suoi non lo Vollero ricevere, non nacque 
in una Reggia , quale gli competeva 5 ma 
in una Stalla, come uni Verme , passò 
trentanni di.' vita stentatissima, e na- 
scosta , lavorando nella Bottega di un 
Legnajnolo , che era il suo Padre Putati- 
vo. E quando cominciò' a spargere i se- 
mi della sua Celeste Dottrina , e ad o- 
perare meravigliosi prodigi per dimostra- 
re la sua Divina Missione, quanti dileg- 
gi , disprezzi , ed ingiurie , non dovette 
Egli tollerare, fino ad esser trattato da 
Seduttore, e da Indemoniato? Se poi voi 
rifletterete ali’ atrocissima Passione , et* 
Morte sofferta dà Gesò peri ifo'stri pec- 
cati , IV è dove maggiormente rileverete 
V amor grande, eh* Egli ha portato alla 
Santa Umiltà • Di fatti che vi dirò. delle* 
Beffe, Oltraggi , ed Affronti , che rice- 
ve ih Redentore nella notte-, in cui fa 
tradito? Che vi dirò dell’Ignominia del- 
la Flagellazione , a cui fu ingiustamente 
condannato? Che vi dirò della derisione^ 
che soffri, quando fu vestito di Porpora, 
e coronato di Spine ? Che vi dirò dello 
smacco, che tollerò, quando da Pilato 
fet mostrato* al* Popolo-^ e posposto da 
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questo a Barabba , pubblico Assassino di 
strada , ed omicida? Che vi dirò finalmente 
-del termine penosissimo di so* V'ita sopra 
di una; Croce, morte che in quei tempi 
si stimava da tatti, la più 'dolorosa e 
crudele? Ah! Voi vedete bene con quan- 
ta ragione ha detto il Profeta , che Ge- 
t sù si è satollato di obbrobrj, e con quan- 
to fondamento parlando S. Agostino del-- 
la di Lui umiltà ha potuto asserire . 

Se questa medicina non ci Ubera dalla 
nostra Superbia , io non so qual ’ altro 
mezzo possa esservi più atto a liberarce- 
ne- r Ora se una divisa portata da an 
Sovrano acquista, tanto, di pregio. , e No- 
biltà, eh’ è or. onore il più grande, che 
possa compartire il Principe al suo Sud- 
dito , quando di questa si spoglia,, per 
rivestirne il medesimo , e quale stima 
non dovremo noi fare della Divisa, deir - 
la S. Umiltà, di coi si è voluto ricopri- 
re 1’ istesso Figliuolo di Dio, venendo 
al mondo? E non è questo un’Argomen- 
to invincibile deli’ Eccellenza di tale a-- 
inabilissima Virtù ? Che se poi volgerete, 
la vostra considerazione a tntt’ i Servi , 
e SeTve del Signore , che sono vissuti 
sopra questa terra , ed ora regnano con 
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Dio nel Cielo, conoscerete, che neppur 
uno se ne conta ita questi, che non ab- 
bia formato 1* Edificio della propria per- 
fezione sopra il fondamento della Santa 
Umiltà r e che non; abbia avuto gran sti- 
m<r r ed amore verso- la medesima . SI 
qnesta è regola generale , e non ammette 
eccezione: non vi è Santo, che non sia 
umile , non vi è umile, che non sia San- 
to . Il timor di Dio , dice la Sapienza, 
odia V arroganza , e la superbia , onde 
dove regna quello , non può respirare, 
che P aura tranquilla, e soave dell’Umil- 
tà* Ora se tanto^ piu si- apprezza' «una 
strada, quanto è piò sicura, cene essa por- 
ti a buon termine a chinnqne s’ inoltra 
nella medesima . E che diremo noi deli’* 
Eccellenza della via dell’Umiltà , h qua- 
le e stata battuta da tutti li Servi di Dio, 
e chinnqne 1’ ha calcata è giunto fino 
all’ apice della Cristiana' Virtù T con ra- 
gione dunque diceva il Calasanzio : So 
vuoi esser Santo sii umile , se vuoi 
esser Santissimo sii Umilissimo . Ma ner 
- f arvi P»ò intendere il pregio, ed il rile- 
nto dell’Umiltà, voglio che riflettiate, 
mia cara Figliuola esser qnesta una Vir- 
tù, che ha di proprio, e di distintivo 
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il rendere il dovnto omaggiò ai principa- 
li attributi di Dio , che sono la Verità , 
la Giustizia, e la Misericordia, e l’Onni- 
potenza. Ed in fatti F umile riconoscen- 
dosi per se stesso un niente qnal’è real- 
mente , viene in questo modo a dar glo- 
ria alla Verità, riferendo al Signore tut- 
to il bene , eh’ Egli ha , onora la Giusti- 
zia, che esigge sia reso ad ognuno, ciò, 
eh’ è suo , rilevando in se medesimo mi- 
serie , passa così ad esaltare- la Miseri- 
cordia, a cui appartiene il ripararle, e 
finalmente considerando dal canto suo 
impotenza, e debolezza encomia l’Onnipo- 
tenza di Dio in quella maniera appunto, 
che le tenebre fan risaltare la luce, ed 
il nero bianco; così la bassezza nostra fa 
maggiormente risplendere la grandezza 
del Signore , e la nostra insufficienza, il 
di lui potere , ed ecco la ragione, per 
cui Iddio si- protesta nelle Sagre Scrittore, 
che gli ornili conseguiranno il tesoro del- 
la saa grazia, gli umili saranno solleva- 
ti dal loro abassaraento , gli umili saran- 
no esauditi nelle loro Afflizioni , gli umi- 
li finalmente porranno il piede fortunato 
nel porto di sicurezza eh’ è la vita 
Eterna » 
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SlficoTtfe tntfo lMrfipegno dèli* Umiltà 
è di^ .onorare e di esaltare**il Signo re, cor- 
si vieeversa , che meraviglia , se tutta la 
premura di Dio è che sia innalzata e po- 
sta in trionfo la vera Umiltà Cristiana ? 
Al contrario il Sttperbo è oggetto di a- 
bommazione al nostro amabilissimo Crea- 
tore. Esso gli fa resistenza, e lo guarda 
oon occhio bieco, e da lontano, mentre 
fi Superbo è ladro, cieco, e bugiardo: 
Ladro perchè toglie a Dio quell 7 onore, 
e quella gloria’, che gli ; è dovuta, appro- 
priandosela ingiustamente : Cieco, perchè 
non vede 1* estrema miseria , in cui gia- 
ce , a somiglianza di quel Vescovo dell’ 
Apocalisse, che essendo indigente, e bi- 
sognoso di tutto, si stimava ricco, e ri- 
colmo di ogni bene: Bugiardo, perchè in 
vece di confessare il niente, qual’ è , si 
vanta, e si dichiara per quel che non è. 
Ah ! Uomini superbi , che indirizzate 
ttittè le vostre mire agli onori , alla glo- 
ria , alla stima del : Móndo aprite una 
volta gli occhj^ e riconoscetevi per* quel- 
lo che siete in realtà , Voi siete a guisa 
di Monti , per ii’ quali passano le- 1 Acque 
della Divina Misericordia, ma non si 
'fermano mentre' queste vanno solò a po- 
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sarsi nelle Valli , ossia pelle Ànime. d#gli 
t ‘ Umili . Voi potrete avere 1’ apparenza 
della Virtù , ma non la sostanza, mentre 
dice S. Agostino, che se 1’ umiltà non 
precede , ed accompagna 1* nomo- sino al- 
la fine , tutto iL bene che fa , gli verrà 
’ • rapito dalla Superbia . Voi in vano cer- 
cate la vostra quiete, e il vostra riposo, 
il quale è solamente promesso ai mansue- 
ti, ed a chi disprezza se stesso. Voi in 
fine alteri quai Giganti , se non abbassa- 
te il capo,, e non v’ impiccolite, non 
potrete entrare nella porta del Cielo , 
che dal Redentore è stata dichiarata stret- 
ta , ed angusta . Fate dunque stima della 
' S. Umiltà Cristiana, che è la virtù prin- 
cipale secondo il sentimento di S. Ago- 
stino , che ci rende Discepoli di Gesù 
Cristo, e che è più atta ad unirci a Dio; 
scendete fino al fondo della vostra mise- 
ria , se volete che il Signore si avvicini 
a voi , portando seco la piena delle sue- 
infinite Misericordie ; riferite volentieri 
al vostro Creatore il tutto , e cosi Egli 
vi darà il tutto; rèndete vacuo il vostro 
cuore colla cognizione del proprio nien- 
te, e cosi potrà esser ricolmato dei Ce- 
lesti favori . Una sola parola aggiungo a 
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Voi, mia cara Figliuola , prima di chiu- 
dere il presente Capitolo, ed è., che 
nella Casa di uri Padre- tutti li vezzi , e 
dolcezze sono per li figli più piccoli. Or 
questi Beniamini nella gran Casa del 
Padre celeste sono appunto gli Umili , 
come spiega $. Agostino, onde mi sem- 
bra, che il Signore vada sempre ripeten- 
do quelle soavi parole, che disse già ài 
suoi Apostoli : Lasciate che i teneri 
Fanciulli vengano fra le mie braccia , e 
fra ì miei amorosi amplessi , non V im- 
pedite , mentre * di loro' è il Hegno de* 
Cieli . Coraggio dunque , mia diletta Fi- 
glia , attendete' di proposito allo studio 
della S. Umiltà, fate' gran conto di que- 
sta S. Virtù , e quando coll’ ajiito' Cele- 
ste sarete giunta a possederla ; ah ! co 4 ^ 
noscerete per prova, che gli Umili sono 
là pupilla dell’ Occhio di Dio’. 

’ . , ■ . » « ‘ ì » ‘ • 

CAPO IV. ‘ 

» • . \ ' ‘ % . \t 4 * ’ * ' . 

Quanto sia necessaria la Virtù 
dell' Umiltà 

■ ■! ; 

Prendi disse V Arcangelo B affarle à 
Tobia, prendi V interiora di questo Pe - 
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sce r mentre tono necessarie , e medici- 
ne molto vantaggiose , ed io vi dico T mia 
cara Figlia, applicatevi con tatto il prò- . 
posito all’acquisto della S. Umiltà, men- 
tre questa non. solo è virtù sommamente 
eccellente, ma ne avete ancora nn" assola- 
to bisogno , e senza un tale efficacissimo 
rimedio resterebbe sempre nelle sue in- 
fermità 1’ Anima nostra . IL vero antito- 
do dei mali Spirituali è appunto L’ Umil- 
tà , la quale ce ne libera , se li abbiamo 
contratti , e ci preserva per non cadervi. 
Disse nn giorno Gesti Cristo agli Aposto- 
li : Se voi non diverrete piccoli , come 
(Jùesti Fanciulli , cioè piccoli di Spirito , 
ossia nraili , non entrerete nel Regno de * 
Cieli . Grandi parole , che ci spie- 
gano evidentemente la necessità estrema, 
che noi abbiamo di quest’ amabilissima 
Virtù, almeno in qualche grado, per ot- 
tenere 1’ eterna salvezza ! E qui vi fq 
riflettere , che il Divin Redentore ha te- 
sato quella medesima frase per significa- 
re il bisogno della Umiltà , di cui si è 
servito per darci ad intendere il bisogno 
del Battesimo , e della Penitenza . Del- 
la^rprima ha detto Nisi Se non diven- 
terete Fanciulli » Del • Secondo Nisi 
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Sd non sarei uno rinato di Acqua , e di- 
Spirito Santo non può entrare nel Re- 
gno di Dio : E deLla Terza Nisi : Se 
non farete penitenza , tutti similmente 
perirete • Ma da questo modo di espri- 
mersi del nostro commane Maestro ni- 
si che vuol dire , Se non , rilevano 
giustamente li Teologi la necessità di 
mezzo, che evvi di questi due Sagi amen- 
ti , per ottenere la Spfritnalè salute. Duo* 
qae- resta chiaramente provato, che dell’ 
isfessa necessità di mezzo è ancora la pre- 
gevolissima virtù dell’ Umiltà. Adesso 
voi comprendete, mia cara Figliuola, per- 
chè il Signore- permette in qaesta vita 
mortale , che siano soggetti a - fortissime 
tentazioni anche li Servi snoi più diletti^ 
appunto perchè essi con -tal mezzo pos- 
sano più facilmente esercitarsi nell’nmil* 
tà , di coi ewi no preciso bisogno. Ahd 
che bene lo seppe 1’ Apostolo delle gen- 
ti, il quale contestò di se medesimo : 
perchè la sublimità delle rivelazioni non: 
ni’ insuperbisca , mi è stalo dato lo sti- 
molo della Carne , che mi percuota . 

Oaando Salomone volle fabbricare il 
celebre Tempio al suo Dio vivente, pen- 
sò prima di stabilire tal. fondamento , che 
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sufficiente fosse a sostenere , ed a regge- 
re tutta quella magnifica Mole, lo stesso 
con il Pontefice S. Gregorio insinua a 
Voi, mia carissima Figlia : desiderate di 
fabricare un Edificio di virtù al Signore 
in mezzo del vostro- Cnore , acciò Egli 
vi abiti in mezzo conti mia mente-, ed ivi 
possa ritrovare tutte le sue delizie? Ah 
procurate dunque di fargli una soda, e sta- 
bile Base di Umiltà . La statua di Nabuc- 
co non ostante che fosse forte, e consì- 
•stente in tutta la sua superficie, pure perchè 
era- debole nei piedi formati di Creta, un 
piccolo Sàsselino caduto dal Monte fu suf- 
ficiente a rovesciarla , e a ridurla a mi- 
nutissimi pezzi. Così succede a coloro, 
che inalzano la casa della propria perfe- 
zione senza il fondamento dell’ umiltà. 
Essi fabricano sopra dell’ arena, onde ogni 
leggiero soffio di vento è capace di di- 
sperdere tutto il loro travaglio; Questa è 
regola generale, e parimenti senza ecce- 
zione ,< ohe- non vi può essere vera virtù, 
se non ; poggia’ sopra della Cristiana Umil- 
tà'. Oh quante opere virtuose,, voi' leg- 
gerete nelle Istorie fatte- dagli Egiziani, 
dai Greci, e- dai Romani, e da quelli che 
viss ero fra le tenebre deb Gentilesimo , 
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ma sìcocojne queste al dire di S. Agosti- 
. no non erano radicate sopra dell’ Umil- 
tà , ma avevano per fine 1’ acquistarsi la 
gloria , e T applauso degli uomini , per- 
ciò poco, o nessun conto può farsi delle 
medesime. La gallina è quella che pro- 
duce i polli, e quindi gli da V aumento 
con il proprio calore,, e li custodisce sot- 
to l 1 ombra delle sue ali , onde essi non 
siano preda»i dagli animali, divoratori} co- 
si 1* umiltà è l* unica , che genera , e fa 
crescere le- vere virtù , e le difende ge- 
losamente, acciò queste non sitano cibo del- 
1* Infernale Avvoltoio. Al contrario la su- 
perbia è quel scoglio fatale- dove- hanno 
miseramente- urtato, e sono andati in ru- 
ina tanti infelici nocchieri , che condnce- 
vano le loro navi cariche di merci di vi- 
ta Eterna ; Oh Dio- quanto- piangeva S. 
Agostino considerando la caduta dei Ce- 
dri del Libano ,. quali erano Tertulliano,. 
Origene , e- tanti altri; Eresiarchi, che do- 
P° essersi riempiti di meriti in ultimo fi- 
nirono disgraziatamente. E da che mai 
esso ripete tali deplorabilissimi eventi ? 
Appunto dalla Superbia , che pose piede 
nei Toro Cuori . Si f non può venir meno 
la divina parola , che il Signore ritira li 
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suoi favorì , nasconde la sua celeste Dot- 
trina agli prudenti , c sapienti del Seco- 
lo , • rivelandola solamente agli umilile pie - 
'•co/t c/z Spirito . Voi dunque .ben vede- 
te mia Cara Figlia di che necessità asso- 
luta sia quella pregievolissima Virtù, che 
tanto desiderate di apprendere : ma non 
crediate , che terminino- qui le raggieni*,. 
le quali possono maggiormente convincer* 
vi di questa istessa verità . È articolo di 
fede , e voi ben lo sapete , che noi ab- 
biamo preciso bisogno della grazia per con- 
seguire 1’ ultimo nostro fine . Ora l’uni- 
co mezzo di ottenere la grazia è appun- 
to 1’ umiltà , avendo detto 1’ Apostolo S. 
Pietro : che il Signore ai superbi fa re- 

sistenza , ed agli umili somministra il suo 
Santo Soccorso • Eccovi dunque un nuo- 
vo Argomento per provare la necessità 
di questa desiderabilissima virtù . Vi di- 
rò- di vantaggio mia diletta Figlinola , la 
nostra miserabile vita sopra questa terra 
è nna continua battaglia. H S. Giobbe si 
chiama da se stesso un Soldato , eh « sta 
sempre in azione , senza mai riposarsi . 
Ah noi abbiamo tre capitali nemici che 
sono il Demonio, il Mondo , e la- Car- 
ne ! E secondo 1* avviso dell’ Apostolo 
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A Pietro; l’fnfernalte Leone' ci gira sem- 
pre d’intorno cercando di divorarci. Ora 
con quali Armi noi riporteremo Vittoria 
ài Lui , e ci libereremo da’ suoi terribi- 
li agguati? Assicuratevi pure- mia cara 
Figliuola, che il mezzo più forte, il più 
potente per vincerlo è la S. Umiltà, men- 
tre essendo il Demonio il Padre della Su- 
perbia , ha in sommo orrore la di Lei 
Virtù contraria, ed in vista di questa si 
dà subito aà una fuga precipitosa . 1 Fi- 
gli d* Isdraelle si nascondevano, quando 
nel Campo compariva Golia, tale era lo 
Spavento, che esso aveva cagionato in tilt-* 
ti li medesimi. Ma l’Umile David pie- 
no di fiducia nel- Signore si- rise della 
milanteria di questo mostro, e nulla te- 
mendo si cimentò con lui, e lo fece su- 
bito vittima della- Morte : Si 1 11 mezzo 
più facile; e più sicuro di superare l’In- 
Iemale Golia, e di mandano a vuoto tut- 
te le sue trame, è senza dubbio l’umil- 
tà. Questo è il vero rimedio contro ogni 
sorta di tentazioni per. riportarne compi- 
ta Vittoria , insegnato ai suoi diletti Mo- 
naci da S, Antonio Abbate. E ben egli Io 
comprese quando vedendo il mondo pie- 
no di lacci tesi dal Demonio , esclamava 
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cospirando. E chi potrà mai scampare da 
quésti l.icdì Ma senti una Voce, che dis- 
se : A itnnio la sola Umiltà è quel - 
la che posa sicura , chi va colla Te- 
sta bassa r non ha. timore di restarvi 
preso * 

Finalmente per conclusione del pre- 
sente Capitolo vi fo riflettere che la pre- 
ghiera istessa tanto raccommandata dalle 
Sagre Scrittore , e tanto necessaria per 
ottenere dal Cielo qualunque siasi bene- 
fico, acciò ci porti quei buoni effetti , 
che noi desideriamo,, conviene indispensa- 
bilmente che sia accompagnata dall’ Umil- 
tà. Abbiamo nell’Evangelo V esempio del 
Fariseo, e del Publicano; il primo perchè 
andò nel Tempio pieno di superbia, usci dal 
medesimo riprovato ; II secondo al con- 
trario, che fece la sua orazione con Umil- 
tà, ritornò in stia casa giustificato . Ed 
oh quanto era persuasa di questa verità 
S. Teresa la quale riferisce di se stessa, 
che le maggiori grazie, che ebbe da Dio, 
le ricevè appunto, quando nella preghie- 
ra sfavasi più umiliando avanti di Lui , 
Ah ! l’ha detto l’Ecclesiastico , e non può 
fallire, che 1* Orazione dell' Umile pene- 
tra li Cieli , è non si parte di li , fin- 
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chè Dio nón Pesanti isce ; sicché pii Umi- 
li ottengono da Dio quanto cercano , e 
non vi è timore come dice il Salmista , 
che Eglino restino contusi , e sconsolati* 
Ed infatti la Cananea Col Fumili arsi, e ri- 
conoscersi per una: Cagna , mosse Gesù 
Cristo a concederle la sospirata guarigio- 
ne della Figlia , non- ostante che da prin- 
cipio le fosse stata negata 5; Ora tutte que- 
ste ragioni , mia cara Figlinola ,, avranno 
sufficientemente persuaso il vostro Intel- 
letto dell’ assoluto bisogno della S. Umil- 
tà , e saranno per conseguenza un forte 
stsmolo alla, vostra volontà di abbracciar- 
la risolutamente , per esser così nel for- 
tunato numero di coloro dei quali ha det- 
to il Divin Kedentore : Che di tali è 
il Regno de Cieli . . 

capo y . 

JU Umiltà conviene a tutti li Stati r 
e. Corulizioni 

Disse un giorno Gesù Cristo agli 
Apostoli , Nella casa del mio celeste 
Padre vi sono molte mansioni , per dar- 
gli appunto ad intendere , come spiega- 
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no li Dottori, che in qualunque Stato-, 
« condizione uno sia 9 può attendere di 
proposito fi conseguire realmente la San- 
tificazione, della propria Anima . E S. 
Giovanni nella sua Apocalisse vidde nna 
moltitudine grande di persone che nessu- 
no poteva numerare di ogni Specie , e 
qualità che si trovavano avanti il Cospetto 
di. Dio, ed al Cospetto dell’Agnello Im- 
macolato ; Questo si è certo , mia cara 
Figlia , che vi sono nel Cielo , e Sovra- 
ni e Sudditi, e Nobili e Plebei, Rie-- 
chi e poveri, Dotti ed Idioti, Celibi e 
Conjugati , Uomini che han passata la vi- 
la nella Solitudine , e quelli che sono sta- 
ti nel gran Mondo . Gra è sicuro , ed 
incontrastabile; che- nessuno può metter, 
piede nella B. Patria se non è prenroni- 
to della S. Umiltà . Ecco dunque Eviden- 
temente provato, che questa amabilissima 
Virtù è propria di tutti gli Stati, evo- 
cazioni.. E Siccome il Signore v.edend» là 
necessità del Battesimo ha voluto che la 
Materia del medesimo fosse un Elemen- 
to facile a ritrovarsi in qualunque- sito , 
cosi P umiltà & cui abbiamo estremo bi- 
sogno per la nostra spirituale Salvezza è 
di tal natura che in qualunque Condjzior 
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ne sia la persona può benissimo ' eserci- 
tarla: Ella è come la Manna :che cadeva 
nel Deserto di cui oiascun’ Ebreo poteva 
far provisione , ahzi era tenuto di farla se 
non voleva~perir di» fame . Gesfi Cristo 
non ai soli Apostoli, ma in persona lo- 
ro ha dettò a qualnnqne de’ suoi Segna- 
ci: Chi è il maggior tra di voi, si f ac- 
cia come il minimo , e. chi Si esalta sarà 
umiliato e chi • si umilia sarà esaltato . 
Siate pur Voi , mìa eara F-igliciolaf 1 , po- 
tente nel Mondo, come nn Alessandro , r 
Sapiente come nn Salomone;, ricca co- 
me un' Creso , robusta come un Sansone 
coraggiosa come una Giuditta , forse per 
questo; oroi ; non- potrete , e non sarete re 4 
alni ènte tenuta ad osservare le* leggi del- 
lai crifetiaria umiltà ? • il dir étiv sarebbe un 
chiaro ,*~e lampante sproposito ;, anzi una 
manifesta Eresia; La Verità ; paria :> a tutti 
14 stati di< persene di qual limat e Stato 
condizione , e ; dice • > apertamente [ripa- 
rate da ime , che -sono mansueto , ed umi- 
le di Cuore , e -riposo 1 troverete perVAni* 
mà Vostra, 'fò^vi * kt> dcèto V {i eieriipió ^ 
come ho fatto io'f c&sì farete voti Ora ha 
definito il; Sacrosanto Concilio 1 di Tren- 
to, che il* Signore' non' cor» manda cose 
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impossibili. Dunque la conseguenza. Schia- 
ra . Se a qualsia nomo è aiata da Dio 
prescritta -rJfjUmdtà, qnalsiaia. inorilo può 
ancora,, e deve. ,a$spln fame pie: essere prai- 
lej Di fatti quale è quella condizióne per 
■quanto elevata, e «ubi i me in cui l’uomo co* 
stituito non possa, e *ion -debba ribondsce* 
re, e ricordasi*, e compiacersi* che .tutto, è 
di Dio,, e 4^1 proprio altro «non e<vvi che 
il puro niente? Che. al Signore soltanto e 
dovuto ogni gloria^ ed a ISoi al contra- 
rio ogni disprezzo? Stolto ed ambiziosi 
mortale sii pure ài più dotto il piu «ti* 
mato fra ,i viventi, e che ti rinlarrà ,, se 
il Signore toglie <1*1 te tutto il suo la* 
sciando solamente ciò , che è propria di 
te 7 Che f sarà, jn. tal caso della tua ? alba- 
gia ? fumo , e, presunzione. Ah,, .che' tu 
resteresti allora un yero nulla,, *#e. meno 

f * ± i ' 

anche del nulla per li tuoi peccali . La 
tua gloria anderebbe dispersa«corrte la plo^ 
vere dai vento. E chi potrà mai;! «dispen- 
sarsi dall’ int.e^dimeixtp», .rimembranza e 
compiacenza di. taf, verità*, più chi «tra cer- 
tamente. della luce 4rl mezzo giorno? Ma> 
in questo appun to\cpnsiste. l’ Umiltà, come 
abbiamo detto : 4> «opra ♦ Dunque in qua- 
lunque stato sia 1 T - uomo* .può. ^ e. deve psr. 
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-servare quest’ amabilissima Virtù . Ah 3 ' 
che i Costantini , i Luigi , i Venceslai , le 
Elisabette , le Clotildi ci fanno vedere 
chiaramente , che si può esser umile so- 
pra del Trono come i Giuseppi , i Cri- 
spini nelle loro Botteghe * gli Ambrosi , 
gli Agostini , i Garolami , le Terese , le 
Catarine ci dimostrano che si può *disprez- 
zare se stesso in mezzo alle scienze , ed 
alle cognizioni , come li Giuseppe da Co- 
pertilo, ed i Felici. jda Cantaìice t ‘ nell* 
idiotismo , i Cornei j, i Sebastiani , i Ma 4 - 
nrizj ci danno , ad intendere che si può 
amare la Cristiana abiezione in mezzo 
dell’ Armi , come li - Paoli ^ gli Antonj , 
le Marie Egiziache fra gli orrori del De- 
serto .. Si ! lo torno a ripetere^ mia ca- 
ra-Figliola non ovvi : condizione , in cui 
V nomo non possa essere umile- anzi qne- 
Sta Virtù perfeziona . Ella è come il Sa- 
le: ’,\'che senza mutar natura alle vivande 
le condisce, le rende aggradevoli, le pre- 
serva dalla corruttela. Onde se voi sa- 
prete ben unire il vostro Stato qualunque 
sia cpn la.S. Umiltà, essendo un Princi-* 
pe , ed avendo persone a voi soggette j 
vi renderete più affettuoso verso di loro, 
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rò è da notarsi, che l’Umiltà, benché ne- 
cessaria , e confacente a qualunque stato 
di persone , non da tutti però si deve 
egualmente praticare in quanto al modo. 
Nell’istessa guisa che il cibo, quantunque 
di preciso bisogno ad ogni Uomo per 
mantenersi in Vita , non da tutti per al- 
tro ha da prendersi nella medesima do- 
se , e qualità, dovendo ciascuno alimen- 
tarsi secondo il proprio temperamento , 
e condizione . E per ispiegarmi più chia- 
ramente, mia cara Figlia , vi dirò non 
esser necessario , che un Principe acciò 
sia umile vada vestito di sucidi panni , 
come un miserabile , neppure sarà in ob- 
bligo un’ intelligente ed erudito di dire 
spropositi come un illetterato: un ricco 
non dovrà abbandonare le sue rendite , 
e vivere alla giornata come un miserabi- 
le. Un Superiore non sarà tenuto di chiu- 
der gli occhi , e lasciare impuniti i di- 
fetti de’ suoi sudditi,, come quello, che 
non è rivestito di tal qualità . Chi la 
pensa in diverso modo andrebbe ben lon- 
tano dal vero, mentre l’Umiltà ha di 
proprio l’accommodar sempre, e mai gua~ 
stare. L’esempio de’Servi di Dio da me 
citati di sopra vi convinca di quesl’incon- 
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trastabile principio , che ognuno può a 
seconda della propria cognizione esercita- 
re questa virtù . E’ vero che abbiamo 
alcuni Santi, i quali mossi dalla grazia 
Celeste hanno fatto su di questo partico- 
lare azioni luminosissime, rifintando ta- 
luni il Triregno., altri il Diadema , al- • 
tri la porpora , ed altri fingendosi perfi- 
no stolti, affine di esser dileggiati 5 ma 
ognuno converrà conS. Agostino, che ri- 
guardo a ciò, si debbano i medesimi am- 
mirare , e non è poi necessario imi- 
tarli . Fatta bene la separazione di ciò, 
che è di Dio, e di quello, che è della 
Creatura , .riferito volontieri al Signore il 
suo, e ritenuto il nostro , il Sovrano sarà 
umile senza lasciare il Trono, il Milita- 
re senza .ritirarsi dai Trionfi, il Dovi- 
zioso senza .cinnnziare le sostanze, il Dot- 
to senza scendere dalla ^Cattedra, in una 
parola 1* Umiltà farà sì, che chi piange , 
come non piangesse , chi gode come 
non godesse , chi compra come non 
possedesse, e chi si serve di que- 
sto mondo , come non se ne servis- 
se , che è quanto dire , che ognuno sia 
maggiormente perfetto nel suo medesimo 
stato . .. . • 
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C A P O VI. 

£.’ Umiltà deve implorimi dal Signore 
coll ’ Orazione . 

Salomone ^ die amava veramente la 
Sapienza la dimandava continuamente a 
Dio , anzi interrogato una volta dal Si- 
gnore nell’ istesso sonno , se cosa da Lui 
desiderasse s, rispose subitamente Signore , 
la Sapienza , Signore la Sapienza. E voi, 
mia cara Figliuola r se sinceramente bra- 
mate la S» Umiltà'tanto necessaria , e con- 
faciente a qualunque stato di persone, do- 
vete sempre , e senza stancarvi ricorre- 
re a Dio, che solo ve la può dare. Ah! 
voi lo sapete anche per prova, che noi 
siamo naturalmente inclinati alla Super- 
bia i per abbatter dunque questo poten- 
tissimo nemico , che ci fa continua guer- 
ra abbiamo bisogno di una grande assi- 
stenza per parte del Signore , quale sicu- 
ramente non otterremo, che per il mez- 
zo di molte Orazioni . Pregate perseve- 
rantemente, mia figlia, importunate, scon- 
giurate la Divina Misericordia , che vi 
faccia divenire umile di cuore , e non 
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d obi tate, che Ella vi consolerà dandovi il 
tesoro di qnesta amabilissima Virtù. Que- 
ste furono sempre le replicate, e ferven- 
ti Orazioni di tatti li Servi di Dio 7 e 
queste debbono essere ancora le vostre « 
Diceva Davidde fate , Signore , che la Su- 
perbia non metta piede nel mio Spirito , 
; e S. Agostino pregava così : Oh ! che io 
possa conoscere Te , e conoscer me $ Te 
per amarti , me per disprezzarmi . Io per 
altro desidero , che la vostra Orazione 
non solo sia fatta per 1’ umiltà , ma an- 
che con V umiltà , acciò consegnisca quel- 
li buoni effetti , che si desiderano. Vi è 
una gran differenza, o Figlia , fra queste 
due espressioni, e voglio, che chiaramen- 
te la conosciate . Pregare per 1* umiltà è 
quando qnesta virtù forma l’oggetto della 
•nostra dimanda, al contrario pregare con 
umiltà , è quando questa accompagna la 
nostra supplica per qualunque grazia ella 
sia . Sempre dobbiamo chiedere al Signo- 
re con umiltà per essere esauditi, essen- 
do scritto nei Salmi , che Iddio riguarda 
V istanza degli Umili , ma non è egualmen- 
te necessario, che sempre chiediamo Umil- 
tà , potendo noi ricorrere alla Suprema 
misericordia per qualunque altra nostra 
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necessità <y spirituale, o temporale. To 
dunque torno a ripetere , voglio da Voi 
non- solo T orazione' per V Umiltà, ma an- 
ello con Umiltà ed accio questa riesca 
tale , attendete a ciò , che son per dir- 
vi» Gli Agnelli, che condnceva a bere 
il Patriarca Giacobbe guardavano quelle 
verghe, che egli metteva nelle- acque , e 
di qui ne veniva, che i loro parti erano' 
bianchi > o negri secondo il di lui desi- 
derio . E voi, mia cara Figlinola, quando 
da qui innanzi porterete 1’ anima Vostra’ 
alli fonti salutari della S. Orazione, prò*, 
curate sempre di mettere nella medesima 
qualche idea , o sentimento della propria 
miseria, acciò specchiandosi in questo il 
vostro Spirito , partorisca una preghiera' 
tutta umile , quale deve essere . Nè ci» 
vi riuscirà difficile, potendo voi dednrre 
tale idea , o sentimento, di cui vi parlo, 
o dalla vostra ingratitudine verso Dio nel 
tempo trascorso , dopo aver ricevuto dal 
medesimo innnmerabili benefizj T o dal 
vostro attuai bisogno, o anche dalle istes- 
se espressioni, delle quali vi servirete nel- 
la supplica :■ mi spiego più chiaramente; 
se voi per esempio recitate 1* Orazione 
Domenicale, che sentimenti di profonda. 
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Umiltà non. priò eccitarvi la considerazio- 
ne della. Bontà di Dio ,. il quale in vece 
d’ intitolarsi 1’ Onnipotente,. il Terribile, 
iL Creatore dell’ Universo, ama piuttosto 
chiamarsi nostro. Padre ?. E se voi profe- 
rite P Ave Maria ,, il guardare 1’ Angelo, 
che si umilia alla Vergine, Questa ad Eli- 
sabetta , ''ed Elisabetta a Questa* non sarà 
sufficiente a farvi inabbissare neb vostro 
nulla, specialmente nel pronunciare le pa- 
role aggiuntevi dalla Chiesa Santa Ma- 
ria, Madre di Dio prega per noi pecca - 
tori adesso, „c nell 1 ora della morte nostra ? 
E se voi dite il Credo il riflettere all’ 
Onnipotenza del Padre, all’Esinanimento del 
Figlio * alla Virtù dello- Spirito Santo r 
non sarà a proposito per farvi confondere, 
e confessare con sincerità , che fa miseria 
è il vero vostro tutto ? E finalmente se 
voi domandarete a Dio la S. Umiltà , il 
considerare il contrasto , ed il combatti- 
mento continuo , che voi ricevete per 
parte della Superbia, non ostante, che ab- 
biate di proprio il solo niente,, sarà un 
forte stimolo per Voi,, acciò, qnal povero 
avanti al ricco, vi presentiate umilmente 
al Trono della Divina Bontà, per riceve- 
re quell’elemosina, di cui avete bisogno» 
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(Tosi facendo la Vostra preghiera non so- 
lo sarà per l’Umiltà, ma ancora con Umil- 
tà , ed otterrete la totale assistenza del 
Signore nella; via y che bramate di met- 
tervi ~ 

CAPO vir. 

Bisogna cominciar dalla purga. 

Chi vnol seminare- nel sno "campo .. . 
mia cara Figlinola, porga prima il terre- 
no dall’ erbe inutili, e cattive,, altrimen- 
ti queste impedirebbero la produzione del 
frutto, che è lo scopo dei' travagli dell’ 
Agricoltore. Volendo dunque Voi gettare 
nell’ Anima- vostra* la semenza della S. 
Umiltà , acciò la -medesima pianti le sue 
radici , venga crescendo , e faccia prodot- 
ti di Vita Eterna, dopo esservi caldamen- 
te raccommandata a Dio , ed aver implo- 
rato la sua potente assistenza , conviene 
che diate principio col mondare il terre- 
no dai sterpi , voglio dire- toglierr tutti 
qnegli ostacoli , che impedirebbono alla- 
virtù di radicarsi , e fruttificare nel vo- 
stro spirito. Ora siccome io vi ho detto, 
ohe l’Umiltà germoglia nell’ intelletto, 
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cresce nella memoria , ed ha la sua for- 
ma nella volontà} bisogna dunqne ben pre- 
parare queste stesse potenze della no- 
stra Anima y togliendo da loro tutto quel- 
lo , che servirebbe d’ imbarazzo a tale 
virtù , per dilatare i suoi rami , produr- 
re, alimentare r e ridurre a maturità i 
proprj frutti . Leggete dunque con atten- 
zione li seguenti Capitoli, che trattano 
di questa necessaria purga , e dell i mez*? 
zi di farla, per disporre in tal maniera il 
vostro cuore alle ammirabili operazio- 
ni della S. Umiltà 

CAPO VILI. 

Per parte dell " Intelletto deve V Uom e< 
purgarsi dalla disordinata stima 
di se stesso . 

L’uomo essendo creato ad immagine^ 
e somiglianza di Dio, deve per questo ri- 
flesso farconto di se medesimo, ed il Signor© 
si lagna nelle Sagre Scritture, che esseri - 
do r Uomo in Onore , non l'ha capito , 
che si è paragonato olii giumenti insi- 
pienti . , e ■ si è reso in tutto simile a loro • 
Conosci bene , o. Cristiano, la tua. Digni-- 
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rè, esclama il Pontefice 5. Leone, ed es* 
strido fatto partecipe della Divina natura 
non voler ritornare nell * antica viltà : ma 
per altro deve ancora Y nomo riflettere , 
che atteso il peccato dè Progenitori in 
lui miseramente trasfuso , egli trovasi 
in istato di vizio-, e di corruttela; on- 
de se fa stima di se, per quello, che è 
per parte di Dio , deve al contrario an- 
nichilarsi per ciò, che è per opera pro- 
pria, e se si tiene meritamente per qual- 
che cosa di grande per la prima conside- 
razione, per la seconda all’opposto deve 
giustamente riputarsi un niente, ed an- 
che meno del niente. Posto ciò; io vi 
dico in poche parole:, mia cara Figlia , 
in che debba consistere questa vostra pri“ 
ma pnrga. Stimatevi pure per ciò',, che 
siete dal canto di Dio , ma disprezzatevi 
- sempre , per quel, che avete dalla parte 
vostra, attribuite al Signore tutto il be- 
ne, che si trova in voi , ed in Lui sola- 
mente gloriatevi, al contrario riferite a 
voi stessa ogni male per umiliarvi , ed 
approfondarvi nella propria miseria, e 
oosì la stima di voi medesima sarà giu- 
sta , ragionevole, e non disordinata. E 
per spiegarmi più chiaramente su di que- 
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sto, io ri aggiungo,' che se voi cenesce*- 
rete di aver fatto qoalche buona opera- 
zione, vi consoliate pure , e ne sentiate 
gusto , e piacere , mentre ciò. non si op- 
pone alla Santa Umiltà: quello,, che essa 
non vuole , è il guardarla ,_ ed; esaminar- 
la soverchiamente-, T attribuirla alle pro- 
prie forze ,. e non all* ajnt'o- della grazia , 
ed il servirsene per dilegio ,, e- biasimo 
degli altri . S. Paolo intendeva benissimo, 
e diceva di aver combattuto per la buo- 
na causa , d’aver consumato la sua car- 
riera,. d’aver conservato la sua Fede, ma 
non per questo offendeva Egli L’ umiltà . 
essendo persuaso , che da se stesso , nul- 
la poteva-, e che tutto doveva ripetere 
dalla Divina assistenza, eS. Pietro quan- 
do vidde camminare il Zoppo , che stava 
elemosinando alla porta del Tempio , si 
rallegrò sommamente di tale meraviglio- 
sa operazione , nè per questa cagione fu 
egli superbo , mentre confessò ingenua- 
mente avanti a tutti gli Ebrei , che lo 
circondavano , che non per propria virtò, 
ma nel nome di Gesù Nazzareno aveva 
fatto si stupendo prodigio. Al contrario 
il Fariseo fu riprovato da Dio, perchè si 
servi del conoscimento delle sue buone 
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azioni a disprezzo degli altri Uomini, 
specialmente del povero Pnblicano • Vice 
versa se voi conoscerete d* aver errato , 
non vi proibisce P umiltà di sentirne il 
rammarico , basta che questo non degene- 
ri in' tristezza , ed in turbamento disor- 
dinato. Anche il Principe degli Apostoli 
quando si accorse del fallo commesso ne- 
gando il suo Divino Maestro, uscito fuo- 
ri del Palazzo di Caifas , si mise a 
piangere , e Davidde ripensava agli anni 
da lui malamente consumati nell'amarez- 
za‘ della sua Anima . La pena di un di- 
fetto, quando- non eccede i limiti della ra- 
gione, e giusta', e doverosa, ma il met- 
tersi in orgasmo, ed in agitazione per 
nn r errore fatto, ordinariamente deri- 
va dalla superbia, come ci hanno inse- 
gnato li Santi , la quale sente travaglio 
per una cattiva operazione , appunto per 
il disprezzo , e 1’ ignominia, che da quel- 
la ne aspetta. Così Antioco si rattristava 
estremamente , ricordandosi di tutti li 
mali operati in Gerusalemme, ma non 
per altra ragione , che per esser andato 
incontro ad un Mare di disgrazie, e per 
vedersi costretto a morire vergognosa- 
mente fuori del suo Paese. Voi dunque, 
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o Figlinola , rallegratevi del bene , e do-- 
lètevi dei falli , il tutto però colla giusta 
misura , e senza disordine, ripetendo il 
primo unicamente da Dio, ed i secondi 
da voi medesima , e dicendo in questi 
colle parole dell’Umile Davidde La ter- 
ra della mia anima ha dato il suo pro- 
dotto . Ella è terra corrotta onde ha ger- 
mogliato frutti degni di se , Venendo a- 
desso a lattare del modo, con cui vi do- 
vete regolare riguardo alla propria opi- 
nione, perchè in questa non vi regni una 
soverchia stima di voi stessa , di cni è 
necessario purgarsi , io vi avverto , mia 
car& Figlia, che non si oppone punto 
all’Umiltà, che voi diciate tranquillamen- 
te il vostro parere, ed in specie quando 
ne siete ricercata $ neppur essa vi proi- 
bisce di metter pacificamente in vista le 
ragioni , e gli argomenti , che sono a fa- 
vore del vostro particolar sentimento . 
Ciò, che non vuole onninamente la virtù, 
è, che voi lo sostentate , quando poi lo 
scopriate contrario alla verità , che voi 
lo preferiate all* opinione dei vostri Su- 
periori, o di chi per Dottrina, per es- 
perienza, e per età ne deve sapere più. 
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a! voi , che voi ri riscaldiate soverchia-* 
mente nel difenderlo , e che ne facciate 
tanto conto da pretendere, che esso debba 
assolutamente abbracciarsi dagli altri. Ahi 
questo sarebbe un disordinato attacco al 
proprio parere, da cui dovete colla gra- 
zia Divina in- tutti i modi purgarvi • 
Nel Concilio Gerosolimitano tenuto dagli 
Apostoli sopra la controversia suscitata 
dai Farisei , se fosse necessario circonci- 
dere i Gentili , che abbracciavano la Fé* 
de di Gesù Cristo, ogniuno espose la 
propria sentenza ; ma quando parlò S; 
Pietro, che era il Capo , si quietarono 
tutti , e di buona voglia aderirono alla dt 
lui decisione . Cosi voi, o Figlia, dite pu* 
re il vostro sentimento, quando la cir* 
costanza lo richiede , ma siate disinvolta , 
a deporto , trovandolo irragionevole, e 
non vi pigliate fastidio , o egli sia ab- 
bracciato , o rigettato 5 nel primo caso , 
ripetete dal lume Divino, F aver potuto 
voi persuadere 1* altrui intelletto , e nel 
secondo attribuite tutto alla vostra oscu- 
rità, ed insufficienza , ed in tal maniera - 
vi preserverete dallo scoglio fatale della 
disordinata stima del proprio parere. In 
ultimo vi soggiungo, che bisogna ben 
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cardarsi dall’ eccessiva sete , che domi-- 
na in noi, ed è quella di voler inten- 
dere e penetrare tutte le cose. Ah 1 
persuadiamoci 1 una volta , che noi per il * 
peccato Originale siamo figli d’ ignoran- 
za , che il nostro intelletto è molto li- 
mitato e ristretto,, e che sino ad un cera- 
to confine , e - non piò oltre possono giun- 
gere le nostre cognizioni . Oh- di; quanti 
disordini, e di quante precipitose' cadute 
e l’ infausta cagione questa sete esecran- 
da ogni qual volta , come dice l’Aposto- 
lo, non. venga moderata dalla sobrietà! 

Lo provane» 1 tanti poveri Eresiarchi , che 
pagano adesso il fio della- loro- sfrenata 
ambizione di sapere nelle pene infernali. 
Voi dunque misurate bene - le- vostre for- 
ze, reprimete la naturale curiosità , non 
vi curate d’ intendere più di ciò , che 
conviene, e^ riflettete,, che per quanto 
acuto sia il vostro ingegno, e per quan- 
to grande il vostro talènto, sempre sarà 
piò quello, che ignorate, di ciò, che sape- 
te , e molte cose con tutti li sforzi pos- 
sibili,, vi resteranno oscure , ed ; imper- 
cettibili.,. onde per non esser super- 
ba \ sarete costretta- a concentrarvi 
nella propria miseria , e confessare la vo- 
stra ignoranza. 
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Conviene purgarsi per. parte della Memoria- 
dalia disordinata rimembranza delle 
opere fatte o buone , o cattive 
che siano , e dalle ingiurie , 
ricevute ... 

L r 'Uòmo essendo stato dal Signore- 
dotato di memoria nella sua Creazione , 
non può impedire in se medesimo la ri- 
produzione deli’ Idee, e la- rimembranza 
di ciò,, che ha operato,, ed in quello, che 
gli è accaduto, nel tempo trascorso. Quin- 
di ne viene ^ mia cara Figlinola, che spes- 
se volte ritornano nella nostra mente le 
azioni da noi fatte tanto: nella- specie- di 
bene r . quanto in quella di male-, ed an- 
che i torti ,, e le ingiurie ricevute nel de- 
corso* della nostra vita mortale. Fin qui, 
mia diletta Figlia , è un mero eff**tta- na- 
turale, e -nulla, vi poò essere di contra- 
rio alla Virtù . Ma quel mettersi volonta- 
riamente a discorrere sopra le idee 4 ri- 
prodotte , qnell’ andare del. taratamente 
sminuzzando le cose rimembrate sì buo- 
ne , che cattive, quel coltivare con av- 
vertenza il disordinato piacere, o distur- 
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lìo , che noi sentiamo per le medesime', 
ecco ciò, che non vuole la 'S- Umiltà, on- 
de bisogna con ogni impegno guardarse*» 
ne*. Voi dunque per far bene la seconda 
purga regolatevi cosà*. Quando vi accorge- 
rete, che nella vostra memoria si è ripro- 
dotta r idea di un’opera bnona da voi fat- 
ta , non perdete inutilmente il tempo a 
guardarla, e riguardarla , mentre ciò po- 
• trebbe servire a gonfiare il vostro spi- 
rito , ed a generare in voi qualche prin- 
cipio di vanagloria', ma siate pronta , e 
generosa a darne - subito gloria al Signo- 
re, attribuendo tutti li meriti da voi gua- 
dagnati all* efficacia della sua potentissima 
grazia, e poi divertire dolcemente il pen- 
siero, applicandolo a considerare tante in- 
gratitudini, e male corrispondenze alle Di- 
vine Misericordie, tante azioni difettose 
da voi fatte , ed in tal modo 1’ anima si 
conserverà in un perfetto equilibrio , fra 
la consolazione , ed- il dispiacere , il di- 
spiacere , e la consolazione, 1’ uno servi- 
rà di correttivo all* altro* Così' si rego- 
lavano S. Agostino, S. Teresa, S. Fran- 
cesco Borgia, e così in una parola, tut- 
ti - i Servi di Dio . Ricordandovi qroi di 
qualche difetto, e mancanza, potrete 
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liberamente considerarla flrm a tanto, ohe 
non vi avvediate, oh** nn« a in voi io pne- 
tndine, e sconvolgimento, mentre allora- 
dovete essere pron'a ad umiliarvi avan- 
ti al Signore, dimandare a Ini sincera- 
mente perdono, r mediare , se vi sarà 
possibile, e poi mettervi in pace, get- 
tando le vostre riflessioni nel Mare del- ■* 
la Suprema B-mtà . e cosi coni riporre la 
confidenza alla diffidenza r il corraggio 
all* avvilimento , 1’ esaltazione alla de- 

pressione per mantenervi in piede nel 
cammino intrapreso della S. Umiltà . Fi- 
nal mete se vi tornerà in memoria qual- 
che torto, ed inginria ricevuta, io vi 
esorto, mia cara Figlia, a retrocedere su- 
bitamente, e mutar sentiero. 3Non vi* 
fermate mai volontariamente a discorre- 
re con questa idea rimembrata , mentre 
farà con voi quello stesso, che fece il Ser- 
pente colla nostra prima Madre, per es- 
sersi appunto col medesimo trattenuta a 
^ parlare ; ma richiamate piuttosto alla vo- 
stra mente il pensiere di c ; ò , che siete T 
vale a dire un niente : riflettete seria- 
* niente, a quello, che meritate, e oe dileg-. 
gi, e disprezzi , per tante vostre man- 
canze-: date L’ offerta al Signore dell’ in- 
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giuria ricevuta in isconto di sì gravi , ed' 
innumerabili falli, che voi commesso ave- 
te contro sua Divina Maestà , e così la 
•.memoria somministrerà il rimedio aTli di- 
sordini della rimembranza r e questa re- 
sterà ben* purgata , e- si renderà abile a 
concorrere al conseguimento di questa ec- 
cellente Virtù , che voi tanto desiderate- 
li A P O X.. 

Bisogna- purgarsi per parte della volontà 
dal disordinato amore , e 
tenerezza di noi stessi. 

■ L! Uomo amà- senza difficoltà, e na- 
turalmente se medesimo, quindi come av- 
verte il Padre S. Agostino , il Signore noti 
ha messo alcun precetto su di questo par- 
ticolàre nella sua Divina Legge. Ila detto 
bensì nell’ Evangelo, Chi non odia se stes- 
so , non può essere mio Discepolo } con 
tali parole però non ha inteso di proibi- 
re la benevolènza m generale verso di 
noi medesimi, ma soltanto l’amore srego* 
lato, soverchio,, ed irragionevole, come 
spiega meravigliosamente S. Gio. Criso- 
stomo.. Ora il disordinato amore , e te- . 
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lagrimevoli effetti, molto, pregiudizievoli 
alla. S. Umiltà , onde bisogna anch*» da 
questi; purgarsi * Di fatti la benevolenza 
soverchia di noi' medesimi ,, fa che con 
avidità cerchiamo gli onori e le premi- 
nenze-, e sfriggiamo poi come un v anima- 
le* velenoso- 1* abbiezione -, ed il disprez- 
’ zo-. Egli ci-ia; sentire* al vivo V ingiurie, 
e li dileggi , e- ili più- delle volte ce l’in- 
grandisce; al contrarioici fa stimaresem- 
pre pochissimi gli applansi , e- gli enco- 
mj, che riceviamo : Egli vorrebbe, che 
fossero in vista di tutti la nobiltà dei no- 
stri natali, i talenti, la- capacità, i me- 
riti nostri ed ha in orrore la vita na— 
scosta-, e palese solamente a Dio: Egli 
desidera di rendere tutti soggetti a se 
ed abborrisce la subordinazione agli al- 
tri, brama di sempre comandare, e non mai 
di obbedire , di spendere sopra le proprie 
forze, per ostentare magnificenza, ed acqui- 
starsi adulatori : Egli finalmente vede sem- 
pre difetti nei simili, e virtù in se medesi- 
mo, critica con facilità l’altrui operazioni, e 
loda le proprie , s’ infastidisce delle com- 
modità, e delle grandezze dei prossimi 
stimandole superiori ai loro meriti, o ma— 
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nifesfa ingiustizia, o forra- degli impetrivi,. 
e pensa di non esser mai consideralo a 
sufficienza in riguardo delle sue fatiche . 
Io dunque vi dico, mia cara figlinola, ama- 
te pure voi stessa, ma amatevi regola- 
tamente , abbiate tenerezza verso la vo- 
stra persona, ma che questa però non ec- 
ceda i limiti della ragione , ricordatevi 
ài ciò , che dice S. Agostino , che chi 
ama malamente od*ia , e chi odia retta- 
mente ama . Posto ciò , se vi sono dati 
Posti sublimi, e dignità, non vi è male 
alcuno , se voi li ricevete , basta che ri- 
conosciate tutto dal Signore, ringrazian- 
do Sua Divina Maestà, da. cui ogni ben» 
deriva , ed astenendovi ancora dal desi- 
derarle avidamente, e dal fare esagera- 
zione di meriti, ed uso di mezzi illeciti 


per ottenerle . Se la Providenza vi ha 
fatto nascere nobile, e doviziosa, servi- 
tevi pure ordinatamente di quelle com- 
ìnodità r che sono proprie della vostra 
condizione , e mantenetevi nel decoro 
e convenienza che giustamente ricerca il 
vosrro sfato, mentre fin qui nulla si op- 
pone alla S. Umiltà, ma guardatevi però ' 
di fare il di più delle vostre forze , e 
dalL’ usar prepotenza , fasto ,, indiscretez- 
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za , e disprezzo verso degli altri . Se la 
circostanza esigge , che mettiate in pale- 
se i vostri talenti, e capaciti, fatelo pu- 
re, ma badate bene di farlo , o per una 
necessiti , o per nn ragionevole vantag- 
gio , e sempre per il nobilissimo fine , 
che resti glorificato Iddio , del quale è 
solamente ogni cosa buona , che si tro- 
va in noi • Se siete dal Signore chiama- 
ta a cose grandi non dovete ricusarvi^, 
mentre Egli è padrone di scegliere se- 
condo il suo beneplacito ; ma in quanto 
a voi amate sempre una vita nascosta , e 
ritirata, e procurate, che la vostra destra 
non sappia, ciò che fa la sinistra. Se sie- 
te applaudita , rallegratevi pure , ma nel- 
la Divina Bontà, e se siete ingiuriata, non 
si offende T umiltà, che voi ne sentiate 
internamente la pena, basta che questa 
non ecceda i limiti , che non si dia in 
Escandescenza, e che non si cerchi sodi- 
sfazione, se pnre la vera, e precisa ne- 
cessità non costringe a fare diversamen- 
te , non mai però con modi illeciti. Fi- 
nalmente , stimate molto i vostri simili 7 
e godete sinceramente del loro esaltamen- 
to, ed inducete il vostro intelletto , acre* 
dere, che sia sempre troppo il bene, ehé 
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"voi ricevete «ni riflesso «Iella vostra in- 
gratitudine verso Dio, e dell 1 abuso de* 
suoi doni- celesti.. Così operando, o Fi- 
gliuola, Pamor di voi stessa sarà ragio- 
nevole , e verranno riparati qnelli gravis- 
simi sconcerti., che produce la disordina- 
ta tenerezza di noi medesimi . In fine 
per conclusione di questo Capitolo, io vi 
dico , che voi non saprete maggiormen- 
te, e meglio amare voi stessa, ehe in col- 
tivare la desiderabilissima Virtù dell 1 U- 
miltà, mentre questa è l 1 unica , che vi 
porterà in seno dei veri gaudj , e conso- 
lazioni, e farà, che l’anima vostra diven- 
ga nn fonte limpidissimo di acqua viva -, 
che saiisca ^ e si .innalzi fino alla Vita 
Sterna . 


CAPO XI. 

'Che bisogna coltivare li Santi Desiderj 
di darsi alV esercizio delV 
Umiltà. 

Il grano di Senapa^ dice Gesù Cristo 
nel Santo Evangelo , è il piti piccolo di 
tutti i semi , ma se viene gettato nel - 
.la terra , ed ha il necessario -alimento , 
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piu grande ? onde i volatili dell’aria van- 
no ivi a costruire i loro nidi . A questo 
grano, mia cara Figlinola, possono mara- 
vigliosamente paragonarsi i buoni deside- 
rj , che si risvegliano nell’ anima nostra 
di darsi all* esercizio della S Umiltà . Se 
questi sono ben coltivati, quantunque pic- 
coli semi da principio , tuttavia in progresso 
di tempo produrranno un albero altissimo, 
nel quale qualsivoglia specie di virtù trove- 
rà il proprio ricovero. Quindi è, che dopo 
aver preparato , e purgato le potenze del 
vostro spirito, Intelletto, Memoria, e Vo- 
lontà , nelle quali come in fecondo ter- 
reno pianta» le sue radici, cresce, e frut- 
tifica 1* Umiltà , conviene darsi di tutto 
proposito alla coltura di questi piccoli ger- 
mi , che sono appunto li buoni , e salu- 
tevoli desiderj di diventare veramente 
Umili di cuore a tenore degli esempj , 
e del comando, ohe ce ne ha dato il no- 
stro dìvin Maestro . 

Qualunque opera, secondo il Filoso- 
fo , deve essere preceduta dalla volontà $ 
ma la volontà deve -essere coltivata per 
giungere all* adempimento dell’ opera . 
«Quello , ehp trovò il Tesoro nascosto nel 
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campo , non si contentò di /ormare il de- 
siderio di venire all’ acquisto, ma, come 
dice T Evangelo, pose in prattica tutti li 
mezzi per avere in suo potere il campo 
medesimo* E cosi voi non vi dovete re- 
stringere nel concepimento delle brame 
di divenir Umile , ma sforzatevi inoltre 
per quanto potete di portare ad effetto 
queste istesse brame. Ora i desiderj, mia 
diletta Figlia, sono di due specie, gene- 
rali, e particolari: I generali riguarda- 
no da lontano l’oggetto, e senza accostar- 
si; al contrario i particolari ci si' appros- 
simano , e lo rimirano da vicino . Mose 
vidde solamente da lontano la Terra di 
promissione; al contrario Giosnè la guar- 
dò da vicino* e penetrò nella medesima. 
Io bramo, o Figliaci acquistare la S. Umil- 
tà, ma nqn vedete, che questo -è nn me- 
ro desiderio generale , il quale non ri- 
guarda , che da lontano il 6ne bramato? 
Ali’ opposto , io considero , che nel mio 
stato, e condizione, i tali mezzi, le ta- 
li vie , le tali operazioni sono atte a far- 
mi divenire umile , e questo appunto io 
bramo di abbracciare per giungere al mio 
intento. Ecco, si, ecco un desiderio 7 
che rimira 1’ oggetto in vicinanza « c per 
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ciò dicesi particolare. I primi, o sia i ge- 
nerali, poco o nulla concludono, ma i se- 

* condi sono quelli, che con facilità ci por- 
tano alla meta , e di questi conviene pre- 
munirsi , e ben coltivarli . Saulle , che ve- 
ramente bramava di ricuperare li giumen- 
ti perduti dal Padre , non tralasciò di 
farne ricerca , fino a tanto , che non fa 
dai Profeta assicurato , che questi erano 
stati trovati , e già stavano nelle mani 
del suo genitore. E se voi desiderate con 
impegno, e non solo in generale, ma an- 
cora in particolare di arrivare all’ acqui- 
sto dell’ Umiltà , non dovete ommettere 
industria , quant’ è dal canto vostro , ne 

* tralasciar lo studio, fino a tanto, che non 
siate giunta al vostro termine . Un desi- 
derio , che non riguarda, e non pone in 
esecuzione i mezzi , che sono in suo po- 
tere non merita il nome di desiderio, ma 
piuttosto di velleità . Dunque coraggio, 
mia cara Figliuola , e giacche sentite nel 
vostro Cuore una santa brama di attende- 
re di proposito al conseguimento dell’U- 
miltà, mettete subito la manovali’ opera 
colla Divina Grazia, e fate il primo pas- 
so , formando una forte , e stabile riso- 
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lozione di consagrarvi interamente, per- 
petuamente , ed irrevocabilmente all’eser- 
cizio di questa stimabilissima Virtù. 

PROTESTE 

Per dedicarsi in peiyetuo allo Studio 
della S. Umiltà . 

Io N. N. prostrata umilmente , mio 
Dio , al Trono della vostra Suprema Mi- 
sericordia, riconosco, e confesso innan» 
zi tutti gli Angeli , e Santi del Cielo , 
ed avanti tutte le Creature della Terra 
di essere un puro niente , anzi meno del 
niente per tante ingratitudini , e peccati 
commessi contro la vostra infinita Bontà, 
e coll’ istessa chiarezza , e sincerità , ca- 
pisco , e confesso, che Voi mio Signore 
siete ogni cosa , da cui solo deriva qua- 
lunque bene , che io ho sì nell’ anima , 
che nel corpo , e che perciò a Voi uni- 
camente è dovuto 1’ onore , e la gloria , 
ed a me per lo contrario il disprezzo , e 
1* ignominia • Allo splendore di questa in- 
contrastabile verità, che la luce della vo- 
stra grazia Divina mi fa sì distintamen- 
te rilevare , io N, N. la più infima del- 
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le vostre Creatore , fino da questo mo- 
mento faccio la divisione di quello , che è 
mio , e di ciò , che è vostro , renden- 
do volentieri a Voi il tutto , men- 
tre a Voi appartiene , e ritenendo per 
me il solo nulla , che è la mia por- 
zione , e la mia eredità , attribuen- 
do a Voi ogni lode , ed applicando a 
me ogni biasimo, e mi risolvo costante- 
mente, assistita però dal vostro potentis- 
simo ajuto , col quale sono sufficiente ad 
ogni cosa, e senza di cui niente posso y 
di applicarmi diligentemente sino alla mor- 
te, ad un profondo , e continuato studio 
della S. .Umiltà , e della strada , e dei 
mezzi, che possano più facilmente guidar- 
mi al conseguimento della medesima . £ 
siccome mi riconosco per mia estrema di- 
sgrazia impastata di Superbia, se mai da 
qui in appresso accadesse, che per la mia 
eccessiva debolezza , o per una forte ten- 
tazione io deviassi dall’ applicazione, e 
dallo studio dell’Umiltà, risolvo fin da 
questo momento di rimettermi nell’inter- 
rotto cammino, subito che con il lume 
delia vostra grazia , mi avvedrò del fal- 
lo » Questo è il mio fermo, ed irrevoca- 
bile proponimento, amabilissimo Signore 

c a - / 


Digitized by Google 



76 

e per dir meglio questa e 1’ ammirabile 
operazione della Vostra Misericordia in 
me, qnale intendo di confermare ad ogni 
battuta del mio polso , ad ogni re- 
spiro della mia bocca, ad ogni muovi- 
mento del mio cnore, e perchè sia me- 
glio custodito , 1’ immergo nel Sangue Pre- 
zioso del vostro Unigenito Figliuolo Ge- 
sù , e lo chiudo nelle Piaghe di qnesto 
mio Redentore Divino, pregando con tut- 
to 1* affetto la vostra Bontà Suprema a 
riceverlo in odore di Soavità, e a degnar- 
lo della vostra efficacissima Benedizione, 
e cosi sia. 

»• « ’ * 

* 

capo xii. - ; 

Si deve spesso visitare la già fatta riso- 
luzione , per vedere se la medesima si 
mantiene ferma , e costant e . 

L’Agricoltore, che ha posto nel suo 
Campo la piantagioné , di tempo in tempo 
la va a visitare , per conoscere , se la me- 
desima si conserva vegeta , e fresca , e ve- 
dendo che per gli ardori del Sole si è alquan- 
to appassita , 1’ inaffia subito colle acque , 
per farle di nuovo prendere il perduto 
vigore. E cosi voi, mia cara Figliuola, 
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ivendo sparsa nella vostra Anima il se- 
me della S. Umiltà , quale appunto è la 
concepita risoluzione, conviene, che spes- 
so 1’ andiate riguardando^ e trovando lan- 
guore nella medesima, dovete rimediare 
al pili presto che sia possibile, perchè non 
si abbia a perdere il travaglio già fatto . 
La donna vedendo il fuoco illanguidito , 
e che a poco a poco si va a spegnere, sof- 
fia sopra lo stesso, e cosi lo ravviva, fa- 
cendogli di nuovo acquistare 1* antica at- 
tività 5 Nell’istesso modo voi , diletta Fi- 
glia , conoscendo , che il vostro proponi- 
mento di attendere allo studio dell’ Umil- 
tà , ha alquanto perduto del primo calore, 
soffiate subito sopra lo stesso , e rinno- 
vandolo colla maggior forza possibile , e 
riconfermandolo con tutta 1’ efficacia del 
vostro cuore , perchè riprenda lena , e 
vigorosa ritorni la di -Ini fiamma . Ricor-! 
datevi delle parole del Divin Redentore: 
quello il quale pone mano all? Aratro , a 
rimira indietro , non è atto al Regno de* 
Cieli , e vuol dire con questo, che noi 
non dobbiamo volgere strada, ma prose- 
guire coraggiosi l’intrapreso cammino del- 
la Virtù, se desideriamo di giungere all’ 
eterno riposo. Mosè quando vedeva il suq 
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Amaleciti, non si avviliva, ma rialzava le 
braccia verso del Cielo , e continuava 1* 
Orazione, e cosi gli Ebrei prendevano nuo* 
vo spirito, e rimanevano vittoriosi dei 
loro nemici , e voi , quando osserverete 
le potenze dell’ Anima illanguidite nella 
guerra contro la Superbia, non vi turba- 
te per questo , ne vi dovete perdere di 
coraggio , ma umiliatevi profondamente 
dinanzi al Signore , confessando con sin- 
cerità la vostra miseria , e trascuratezza, 
moltiplicate le ^pratiche divote, delie qua- 
li vi parlerò nella seconda parte , e che 
\i serviranno come tante armi, per 
giungere alla conquista della S. Umiltà , 
e cosi resterete subito fortificata, e com- 
pitamente vincitrice , come io di vero cuo- 
re vi desidero dal Padre delle Misericor- 
die , e dal Dio di ogni consolazione , a 
cui solo sia onore , e gloria per tutti li 
Secoli • Amen. 
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SECONDA PARTE 

Dell* Introduzione alla vita Umile , in 
cui si assegnano varj Esercizj Spiri - 
t uali 0 che servono come di anni 
per poter conquistare la 
S, Umiltà 

i ' \ 

CAPO I. 

In cui si tratta di un segno di Croce 
da farne uso nelle principali, 
nostre Operazioni . 

Dovendo Davidde venire a battaglia 
nella Valle di Terebinto con il Gigante 
Golia, preparò prima la fionda, e le pie- 
tre, che gli erano necessarie per il com- 
battimento . Così voi, mia cara figliola, 
dovete pensare adesso a disporre tntte le 
armi , che possono servirvi negl’ incon- 
tri, e nei cimenti, che avrete colla Super- 
bia per discacciarla totalmente dal vostro 
cuore ; altrimenti, e non vedete, vi suc- 
cederebbe come ad un soldato, che si pre- 
senta ad un nemico senza Scudo da di- 
fendersi , senza Spada da ferire , il qua- 
le rimane vittima della stia imprudenza, 
«d è vinto invece di esser vincitore ? 
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Ora queste armi, delle quali vi par- 
lo, sono alcuni Esercizj Divoti, che io vi 
assegnerò, dimostrandovi ancora il modo 
di farne uso, e taluni delli medesimi vi 
potranno servire per ogni giorno , altri 
<ii quando in quando nella settimana se- 
condo il bisogno , 1’ opportunità , ed il 
tempo, che ne avrete, atteso il vostro «fa- 
to, e condizione, altri in ogni mese, ed 
altri in fine per ogni Anno . 

Ed incominciando dalli primi , li farò 
consistere in questi; i. nel Segno di Cro- 
ce , che vi indicherò qui appresso , 2 . in 
un poco di Orazione mentale , o almeno 
\ocale, 3. nell’uso di una massima gior- 
naliera, 4* nell’esame da farsi ogni se- 
ra avanti di andare al riposo, poiché pre- 
sentemente io vi consideri, come una 
fanciulla rispetto alla S. -Umiltà , che voi 
desiderate di apprendere , onde non vo- 
glio aggravarvi soverchiamente , acciò non 
vi accada come a Davidde , di cui vi ho 
parlato di sopra , che per essere stato da 
Sanile troppo caricato di armi , non po- 
teva più moversi , ed era incapace di agi- 
re , onde fu necessario alleggerirlo, e 
spogliarlo delle medesime. 
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Io dunque, mia diletta Figliola de- 
sidero in primo luogo, che vi rendiate fa- 
miliare il seguente Segno di Croce, qua- 
le oltre il commnne , solito a praticarsi da 
tutti li Fedeli, Voi adopreretela mattina nel 
destarvi , la sera nel coricarvi , e nell 7 
incominciamento delle vostre principali 
operaiioni del giorno. 

• Mettendo pertanto la mano al Capò 
dite : Da me nulla posso , e poi sotto al 
petto dicendo, con Dio posso tutto , quindi 
alla spalla sinistra soggiungendo , per lui 
voglio far tutto , e finalmente alla destra 
concludendo con queste parole , a Dio 
V onore , a me il disprezzo . Amen. 

Voi già vedete, che in questo Segno 

di Croce ci si racchiude la diffidenza di 

- * - ^ , » 

se stesso , e la confidenza nel Signore , 
che sono le due Ali , delle quali si pre- 
munisce la S. Umiltà, come vi ho detto 
nel If. Capitolo della prima parte, anzi 
sono il vero costitutivo della medesima ; 
ci si comprende inoltre la purità dell* in- 
tenzione , che è come il modo di tale sti- 
mabilissima virtù , e ci si serrano in fi- 

* rv • 

ne il riferire a Dio : ciò, che è suo, e il rite- 
nersi noi^ quello che è proprio , nel che ap- 
punto consiste l’essenzìal frutto delPUmil- 
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tà medesima. Onde non potete immagi- 
narvi quanto"questo stesso Segno di Cro- 
ce sia a proposito in ogni attacco , che 
noi dobbiamo contro la superbia per ri- 
uscirne vittoriosi, ed in ogni nostra azio- 
ne perchè sia umile, e di gnsto del Si- 
gnore . Io dunque ve lo raccomunando 
sommamente, mia diletta figlia. Intrapren- 
dete subito Toso del medesimo, accompa- 
gnate , per quanto vi sarà possibile, coll* 
interno sentimento ciò, che proferite col* 
la lingua, e saperete per prova qual van- 
taggio egli vi apporterà • 

• • . f ; 

C A P o II. 

Della Meditazione , ed Orazione 
Vocale da farsi ogni giorno 

Volendo il Signore, che la Vita Cri- 
stiana fosse un continuo esercizio di Umil- 
tà, atteso l’assoluto bisogno, che noi ab- 
biamo della medesima per portare a sal- 
vamento le anime nostre, ci ha comman- 
dato e raccomandato nelle Sagre Pagini P 
uso della preghiera. Lo stesso Divin Maestro 
in S. Luca ci ha detto , che conviene noi Jac- 
siamo sempre orazione , senza mai stanr 
sarsi ; Mentre e chi non vede , che con 
questa veniamo . noi a conoscere , a con- 
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fessare la nostra miseria, ed al tempo 
istesso a ripeter volentieri ogni bene dal 
Padre dei lumi , e dal Dio delle Miseri- 
cordie , nel che consiste la vera Umiltà, 
come già vi ho spiegato di sopra ? Ed in 
fatti la preghiera suppone sempre un bi- 
sogno , e voi non v’ inducete * a chiede- 
re, se non quelle cose, che vi sono in 
qualche modo necessarie, o almeno utili, 
onde il dimandare , è lo stesso che di- 
chiararsi indigente di ciò , che uno do- 
manda , e l’orare è il medesimo, che 
umiliarsi, e sarebbe un* arroganza piut- 
tosto , che una supplica, quella, che ac- 
compagnata fosse dallo spirito di super- 
bia. Io dunque, mia cara figliuola, vi rac- 
comunando quanto so, e posso 1’ esercizio 
dell’ Orazione, acciò possiate ancora esser 
in qnello dell’Umiltà. E perciò ogni gior- 
no procurate di fare un poco di Medita- 
zione , quando già abbiate appreso il mo- 
do di praticarla , altrimenti potrete sup- 
plire colle Orazioni Vocali pili , o meno 
secondo il tempo , che averete , ed attesi 
ancora gli affari, le circostanze, e la con4* 
dizione vostra . , i 

Avvertite bene però, che questa pre- 
ghiera , della -qualfr vi tratto riguardi sem- 
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pre in qualche modo dirette*,' o indiretto 
la S. Umiltà, che è quella virtù, che voi te- 
nete sommamente a cuore. Mi spiego più 
chiaramente: Se voi fate la Meditazione,' 
cercate, che questa si raggiri il più che sia 
possibile sopra 1’ eccellenza , il bisogno , 
e li mezzi di ottenere nna tal Virtù, e 
se sarà sopra di altro soggetto procurate 
almeno che negli affetti, nei propositi, nel 
fratto abbia sempre la sua parte il disprez- 
zo di voi stessa, la confessione della pro- 
pria miseria , 1* attribuzione del tutto a 
Dio, e così discorrendo: Similmente se 
voi fate T Orazione Vocale studiatevi di 
farla in una maniera , che maggiormente 
vi coneilj l’amore, e trasporto per la Cri^ 
stiana abjezione , come io già vi ho in- 
dicato nei Capo VI della prima parte , e 
sopra tutto andate in questa ripetendo le 
parole di Agostino . Dammi o Signore il 
Tesoro dell ’ Umiltà * La farfalla, la qual# 
è naturalmente inclinata alla luce gira sem- 
pre irrequieta intorno al lume, fino a tan- 
to che cade sopra lo stesso, e termina la 
sua vita . Giacobbe che veramente amava 
Racheile , e la voleva per isposa , a qne- 
•t’ oggetto diriggeva tutte le sue fatiche, 
• se sopportava tutte le stranezze del Suo- 
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cero, è se soffriva gl’ardori del Sole, ed 
i rigori del freddo, e se pativa disaggi 
nel custodir le massarie di Labano, ogni 
cosa era in vista idi cot»gii\ngersi, in Ma-* 
trimonio con Rachele. E icosì voi se bra- 
mate di diventar Umile , riguardate con 
la vostra Orazione o in un modo,, o in 
un’altro questa amabilissima Virtù, sicu? 
ra che così più facilmente Facquistarete , 
e con essa possederete anche Dio, e con 
Dio nulla vi mancherà. 

, Si propongono sette Meditazioni, che 
possono servire . una per ciascun giorno 
della Settimana , acciò ISAniina amante 
della S. , Umiltà abbia V esemplare e la 
regola neW Esercizio dell * orazione menr 
tale , di cui si è parlato nell ’ antecedente 
Capitolo . . , v 

PRIMA MEDITAZIONE. 

Messavi umilmente alla presenza di 
Dio , e domandato il di lui potentissimo 
soccorso , interrogate voi stessa Chi so- ' 
no io in quanto al Corpo ? 

I. Considera che tu in .quanto, al 
Corpo, altro, non sei , che un sacco di 
putredine , ed un covile di vermi . Ahi 
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si , Anima Cristiana , tu lo sai, che que- 
sto in prima origine è stato formato, di 
fango . Vuoi tu sapere chi sei in quan- 
to alla Carne? Oh Dio! Tu sei fieno, e 
tutta la gloria tua è come il fiore dei 
campo , che appena nato subito si appas- 
sisce . Dunque , e dove fondi la tua al- 
terigia ? Di che ti vuoi vantare? Sei pol- 
vere, e cenere, eppure ardisci di insu- 
perbirti ? Cecità veramente lagrime volej 
Pensaci, e piangi. 

II. Considera, che questo medesimo 
corpo, che tanto accarezzi è soggetto ad un 
numero infinito di mali, di miserie, d’infer- 
mità . Egli ogni giorno muore, e va av- 
vicinandosi alla sua risoluzione. E tu per- 
chè ne fai s\ grande stima? Perchè ti pa- 
voneggi della di lui bellezza? Perchè ti 
fidi tanto della sua giovenfù ? Deh! av- 
vezzati da qui innanzi a trattarlo secon- 
do il suo inerito. È egli un vaso di cre- 
ta pieno di imperfezione ? Dunque fanne 
poco conto , e disprezzalo . 

III. 'Considera quale sarà il fine di 
questo medesimo Corpo . Deh! affacciati 
col pensiero ad una Tomba: guarda quell’ 
•ssa fetenti, e inaridite, quel mucchio dì 


\ 


Digitized by Google 



87 

fango, e di polvere $ e sappi, che così an- 
che tn ti ridurrai: £ quando? Ah! forse 
più presto di quel che t* immagini . Ed 
allora, che ti gioveranno i tuoi fumi? Del 
tuo fasto , della tua ambizione , della tua 
grandezza che ne sarà? Come termine- 
ranno le adulazioni, e gli applausi, dei qua- 
li ora vai tanto in cerca ? 

Affetti , e Risoluzioni. 

. ■ Ah! mio Dio, fate che io conosca bene 
J.a viltà del mio corpo, e sempre la ten- 
ga presente per umiliarmi , e disprezzar- 
mi avanti di tutti. E come ho potuto fa- 
re per il passato tanto conto di questo ? 
È egli polvere, e fango, degno di esser 
calpestato: E perchè io trattarlo con tan- 
te carezze , e soddisfarlo in ogni suo ap- 
petito? Oh malizia detestabile! Perdono, 
mio dolcissimo Signore! Ah prometto in 
avvenire, colla vostra potentissima grazia, 
di meditare, e riflettere spesso quanto sia 
miserabile 1* origine , l’essere , ed il fine 
del mio Corpo per camminar sempre nel- 
la S. abiezione, ed in basso concetto di 
me medesima « 
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SECONDA MEDITAZIONE ' 

• f . * 

Chi sono io in quanto all* Anima ? 

I. Considera , che la tna Anima, è 
creata ad immagine e somiglianza di Dio. 
Ma quante volte 1* hai tu deformata coi 
tuoi gravissimi peccati? Oh! che' grand* 
umiliazione deve esser questa per te , 
render schiava di Lucifero colla tua ma- 
lizia quella, che per tutti li titoli è Fi- 
glia del Signore . Eppure tu non vi pen- 
si ? Hai gli occhj di aquila per conosce- 
re le altrui imperfezioni, e sei poi tanto 
cieca nel considerare le tue mancanze j 
che ti hanno resa sì orrida al Divino co- 
spetto ? Ah riempiti di una santa confu- 
sione ! E in avvenire guarda sempre i 
proprii difetti, e così non fi perderai ad 
esaminare , e criticare quelli del Pros- 
simo . 

II. Considera, che tutto quello, che 
evvi di buono nella Ina Anima, discende 
dal Padre dei lumi . L’ intendere , il ri- 
cordarsi, il volere, e tutte le facoltà del 
tuo Spirito", sono da Dio. E dunque per- 
chè te ne pavoneggi , quasi che non l’a* 
ressi ricevute da alcuno ? ingrata ! il Si- 
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gnore t’ ha compartito tante cognizioni , 
grazie , e favori , perchè te ne servissi 
per la sua Gloria, e te ne sei insnper^i- 
jta, 1’ hai adoprati per confondere, e de- 
rider coloro, che n’ erano priyi? È qne- ; 
sto il modo di conoscere, e corrisponde- 
re alle Divine Misericordie 7 Ed un tal 
riflesso non fa che l’Anima tua s’arros- 
sisca , e si ricolmi di vergogna ? 

III. Considera finalmente cosa reste-*, 
rebbe la tua Anima, se Dio levasse ; dal-; 
la medesima tutto ciò , che le. ha dato . 
Ah! Essa tornerebbe nel medesimo nulla, 
da cui è stata cavata. Non avrebbe più v 
lumi, rimembranza, e volontà, in som- 
ma sarebbe un puro niente, tal quale era 
per 1’ avanti , prima di esser creata: Ep- 
pure tu non ci rifletti} e questo è il mo- 
tivo , per cui invece di umiliarti delle 
celesti Beneficenze, ti gonfi delle mede- 
sime , e ti riempi di vana gloria . Ah ! 
pensa in avvenire , che tutto devi ripe- 
tere da Dio } onde a Lui solamente rife- 
risci l’onore, e il rendimento di grazie^ 

Affetti , e Risoluzioni ì - . * 

* 

' ..... - . * 

Ah! mio Dio, lo conosco, e lo con- 
fesso , che tutto ciò , che di buono evvi 
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in me, debbo ripeterlo dalla vostra infi- 
nita misericordia. Pur troppo ho merita- 
to , che voi mi aveste spogliata di qua- 
lunque grazia, e mi aveste ridotto nel 
mio »nulla , per essermi tante volte insu- 
perbita dei vostri favori. Ma eccomi umi- 
liata ai vostri piedi , confessando la mia 
miseria , e dimandando sinceramente per- 
dono dell’ abuso fatto delle vostre bene- 
ficenze. In avvenire tutto ripeterò da Voi, 
ed a Voi solamente ne darò la Gloria. 

TÈRZA MEDITAZIONE 

Chi sono io in quanto alla Gloriai 

I. Considera, che tu sei stata creata 
dal Signore per possedere la gloria Cele- 
ste . Eppure oh quante volte ti sei resa 
immeritevole della medesima per aderire 
ai tuoi sregolati appetiti ! Follia deplora- 
bilissima che è stata la tua ! Vender 1* 
Eterno per il momentaneo , il Cielo per 
la Terra , i beni reali , per gli apparen- 
ti . E non è questa una prova incontra- 
stabile della tua stolidezza? Ed un tal. ri- 
flesso non è sufficiente a farti umiliare 
profondamente 1 
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II. Considera, che tn creata per la 
gloria, tante le volte ti sei messa snll’or- 
lo dell’ Inferno. Oh miserabile contrapo- 
sto ! Rinunziare ad un bene eterno per 
andare incontro ad una pena ■ intermina- 
bile, voltar le spalle alla Luce per ri- 
volgerle verso le tenebre , dare un’ ad- 
dio alla vera felicità , per esser sempre 
nell’infelicità! Cieca, che sei stata ! Ep- 
"" pure t’ insuperbisci ? Eppur la vuoi fare 
da Maestra sopra degli altri ? 

3. Considera , che tu hai adoperato 
per la tua dannazione, quell’ istessi mez- ' 
zi, che il Signore ti ha dato per la tua 
eterna Salute . Le potenze del tuo spiri- 
to , i sentimenti del corpo , oh quante 
volte han servito al peccato , in vece di 
dar gloria ai loro Creatore ! Che abuso 
non hai tu fatto dei Sagramenti , della 
Divina Parola, delle Ispirazioni, e di tan- 
te grazie , e favori del Cielo ! Ah ! e 
non dovrebbe una tal considerazione far- 
ti piangere giorno , e notte , e tenerti 
sinceramente umiliata sotto x piedi di 
tutti ? 
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• Affitti , e Risoluzioni. 

Oh mio Caro Signore ben conosco 
la mia follia, e chiaramente comprendo 
la mia estrema miseria. E come? lo ca- 
vata dal nulla per esser con Voi eterna- 
mente , mi sono tante volte scelta di star 
sempre coi Demonj ? Ho rinunziato alla 
compagnia dei Santi per aver quella dei 
Dannati? E si può dare stoltezza mag- 
giore di questa? E ancora non mi umilio? 
Ah! mio dolcissimo Iddio vi dimando sin- 
ceramente pietà : compatite la mia insen- 
satagine,, e fate, che con il riflesso di que- 
sta io abbatta in avvenire il mio orgo- 
glio, la mia Superbia, e riporti biella me- 
desima una compita vittoria . 


. MEDITAZIONE IV* /. . 

> . \ • et: i 

Chi sono Io relativamente a Dio ? 

il# ^ 

I. Considera che tu relativamente a 
Dio sei un puro Nulla. Za mia sostanza^ 
diceva Davidde, è un vero niente avanti 
di Voi. Ora non sai, che il Nulla è priva- 
zione di tutto ? Dunque se di tutto se*i 
vuota , se tutto ti manca , dove fondi la 
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tua, ^albagìa , di che ti vuoi gloriare? Oh 
cecità!* Oh stolidezza ! Ti figuri di esser 
qualche cosa , e per tal ragione t’ invani- 
sci, quando per tutti i titoli devi tu con- 
fessare di esser un [Niente. 

IL. Considera, che Dio è 1’ istessa 
perfezione per essenza, e tu al contra- 
rio T istessa imperfezione . Dio è ogni 
bene , e tu ne sei la privazione . Egli può 
il tutto , e tu niente. Egli racchiude in 
se ogni virtù, e tu ogni difetto. Ah! che 
questa gran verità dovrebbe renderti umi- 
le, ed abjetto. Volgi si, volgi uno sguar- 
do alla grandezza del Signore , e 1’ altro 
alla tua estrema miseria , e così terrai a 
freno facilmente la naturale inclinazione-, 
che tu senti alla Superbia . 

III. Considera in fine, che tu re- 
lativamente a Dio sei un debitore , che 
gli devi tutto ciò , che hai , tutto quel- 
lo , che godi nell’ ordine della Natura, 
e della Grazia. Dunque e perchè non fa- 
re il tuo dovere? Perchè non rendere 
ogni cosa al Signore , quand’ ogni cosa è 
sua ? Tu ti gonfi per li talenti , ti insu- 
perbisci per le ricchezze , ti glorii degl] 
onori , che ricevi dagli Uomini , ti van- 
ti delia forza , e del potere , che hai f 
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e tante le volte te ne servi per oppri- 
mere, e schernire quelli, che ti sono 
soggetti . Folle ! E non pensi , che tutto 
ciò è di Dio , e a Lui lo devi attribui- 
re, e render per giustizia? 

Affetti , e Risoluzioni, 

/ 

Oh mio Dio! E che sarebbe di me, se 
Voi mi ripeteste quelle parole dette al 
Servo Evangelico, Rendimi ciò, che mi 
devi ? Ah che ài momento io sarei spo- 
gliato di ogni cosa, e resterei un puro 
niente! Si lo conosco, e lo confesso, che 
vostra è il tutto, e mio è il nulla . Ed oh 
quanto mi dispiace di aver trascurato nel 
tempo passato quest’ incontrastabile veri- 
tà ! Perdonatemi, caro mio Signore , ed 
io in avvenire tutto a Voi riferirò, mai 
saziandomi di ripetere , che a Voi sola- 
mente si deve l’onore, e la gloria per 
l’ infiniti Secoli, de’ secoli . Cosi sia* 

f 
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QUINTA MEDITAZIONE 

Chi è Dio in se medesimo ? 

i. Considera, che al dir di S. Ago* 
stino noi possiamo solo intendere ciò * 
che Dio' non è, ma non giungeremo 
mai a comprender quello, che Egli è . 
E* più facile, che tutte le acque dei 
mare restino rinchiuse in un guscio di 
Noce , di quello , che il grande* ed im- 
menso Oceano delle Divine Perfezioni 
possa restringersi nel nostro finito , e li- 
mitato intelletto. Oh essere Sovrano, ed 
incomprensibile del mio buon Dio ! lo 
vi adoro profondamente, ecl umile mi 
prostro innanzi di Voi. Deh! fate che i miei 
pensieri siano sempre rivolti alla vostra 
Infinita grandezza, e cosi giungerò me- 
glio a comprendere la mia estrema bas- 
sezza . 

II. Considera, che Iddio è un bene 
cosi grande, così illimitato, che quantun- 
que tu con tutte le creature passate, pre- 
senti , e fnture ti sforzassi per un* inte- 
ra eternità a volerlo misurare , spiega- 
re , ed intendere, mai giungeresti a com- 
prendere una minima parte della sua im- 
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mensa Bontà . Eppure alle volte non ti 
vuoi dar per vinta $ cercheresti metter 
legge alla sua previdenza Divina , e pe- 
netrare, se ti fosse possibile, nei «noi im- 
penetrabili giudizj, e nelle sue investiga- 
bili strade. Vuoi ritrovare le ragioni dei 
piu alti Misterj , e siccome ciò non’ ti 
riesce , in vece di confessare la tua mi- 
seria, ed insufficienza, ardisci per fino 
di criticare le più sagrosante disposizioni 
della Snpienza Snprema. Oh superbia ve- 
ramente detestabile ! Deh! piangila ama- 
ramente . 

III. Considera finalmente , che Dio 
non solo è Bello, e Buono, e Santo, e Giu- 
sto , e Misericordioso , ma è 1* istessa 
bellezza, Bontà, Santità , Giustizia, Mi- 
sericordia . Oh grandezza immensa, ed 
infinita del mio Signore ! E com’ è pos- 
sibile, che io innanzi di te profondamen- 
te non mi umilj ? lo vermicciolo vilissi- 
mo della Terra, e come non devo anni- 
chilirmi allo splendore delia tua Maestà, 
ed ai raggi della tua Luce Sovrana , ab- 
bandonandomi intieramente alle disposi- 
zioni del tuo Sapientissimo Beneplacito ? 
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Affetti , c Risoluzioni. 

Ah! mio Dio, adoro il vostro esse- 
re immenso , mi sottometto senza ri-* 
serva al regolamento della vostra prov- 
videnza amabilissima, mi umilio profonda- 
mente al vostro S. Volere . Con questo, 
per questo, ed in questo intendo di vi—, 
vere , e morire . Deh ! perdonatemi tut- 
te le opposizioni, e resistenze, che per 
1’ addietro ha osato di farvi la mia super- 
bia . Si, mio Dio, in avvenire vi servi- 
lo per quanto mi sarà possibile, ed assi- 
stita dalla vostra grazia, rimirerò sempre 
la vostra incomprensibile Maestà per vi- 
vere piu abjetta , e dispregievole a me-, 
medesima . 

MEDITAZIONE SESTA 

Chi è Dio relativamente a TeJ 

% 

I. Considera, che Dio è il tuo prime 
principio , ed il tuo ultimo fine . Egli è 
il tuo Creatore , Conservatore, e Reden- 
tore, in una parola, è il tuo tutto. Ma tu 
come ti porti verso di Lui? Lo ami come 
è il tuo dovere 7 Lo rispetti da suddita t 
/ c 
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èhe gli sei , 1* onori da sua creatnra , 
T obbedisci da scia Figlia ? Attribuisci fi- 




nalmente ogni cosa a Lui, da cni ogni co- 
sa devi ripetere? Esamina esattamente te 


stessa, e conoscerai forse, che è tatto il 
contrario . 


II. Considera 1* innumerahUj benefi- 
ci di questo Buon Dio verso di te, e 
la tua somma ingratitudine verso di Lui. 
Egli tutto inteso a favorirti , e tu ad of- 
fenderlo . Egli dedito a ricolmarti delle 
sue grazie, e tu a ricalcitrare. Egli pro- 
penso a sempre farti del bene, e tu a cor- 
rispondere colle ingiurie, e con i peccati. 
Ti pare questo il modo di trattare un Dio 
sì buono, sì benefico, sì liberale? E an- 
cer non ti riempj di confusione ? Ancor 
non ti riconcentri nella propria miseria ? 
Ancor non ti uipilj avanti di Lui ? 

III. Considera in terzo luogo, che 
Dio è la tua Beatitudine eterna , la tua ' 
mercede, la tua ricompensa; ma questa 
ricompensa è appunto preparata per gli 
umili , agli umili è promessa, ed a loro^ 
soltanto si dà . I superbi sono per sem- 
.pre espulsi dal Regno de’ Cieli, nel qua- 
le non mettono piede, che coloro , i quali 
faranno divenuti nel Mondo , come tanti 
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fanciulli . E dunque perchè non ti appli- 
chi con tntto l’ impegno all’ acquisto del- 
la S. Umiltà essendo tanto necessaria per 
posseder Dio eternamente? 

Affetti , e Risoluzioni , 

Ah! mio Dio, fate che io vi rispetti 
per quello , che siete , datemi una chia- 
ra cognizione dei vostri benefizj, perchè 
ve ne sia grata. Concedetemi l’amore al- 
la S. abjezione, onde per mezzo di que- 
sta, venga a godervi in eterno. Cieca che 
io sono stata nel tempo trascorso ! E co- 
me mai ho potuto esser così tarda a rin- 
graziarvi , a riconoscere da voi il tutto, 
ed umiliarmi innanzi la vostra immensa 
Maestà? Deli , mio dolcissimo Signore, vi 
dimando sinceramente perdono. Abbiate 
pietà di me . Ed in avvenire, col vostro 
potentissimo ajuto, camminerò sempre al- 
la vostra presenza con cuore veramente 
contrito , ed umiliato • 


• a 


t 
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MEDITAZIONE SETTIMA 

,Sopra la Bellezza , ed Eccellenza 
, dell ’ Umiltà » 

T. Considera, che qnesta è una vir- 
tù fondamentale, nntrice, e custode di 
tutte le altre . Si ! Non evvi , vera vir- 
tù, che non abbia la sua radice , il suo 
aumento , la sua difesa nell’ Umiltà . E 
posto ciò, come puoi sperare di giungere 
alla santità , e perfezione dell’anima tua, 
nulla, o poco applicandoti allo studio del- 
la medesima 7 Deh pensa seriamente a 
far un buon capitale di Umiltà, altrimen- 
ti fabncherai sull’arena, e ti troverai in 
punto di morte colle mani vuote di ope- 
re meritorie della v/ta eterna . 

II. Considera, che la S. Umiltà è 
quella, che può chiamare sopra di te tut- 
te le Benedizioni Celesti . Ella è, che ti 
dispone al vero esaltamento . Ella è, che 
ti fortifica nelle tentazioni. Ella ti con- 
sola nelli travagli . Ella in una parola ti 
abilita a tutto. Sì! ogni bene viene dall’ 
Umiltà. Eppure tu tanto poco impegno 
dimostri di farne acquisto? Deh! apri una > 
volta gli occhj , e persuaditi , che ogni 
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altro studio Sarà per te vàno, se non at- 
tendi con diligenza a quello della Umiltà . 

[II. Considera finalmente, che l’nmiltà 
rapisce il cuore di Dio;j ed a chi si con- 
cedono le dolcezze , e soavità se non- a 
quelle anime, che vivono nella S. abiezio- 
ne? Ah quanto più uno è povero di Spirito-, 
tanto maggiormente abbonda dell-e Divi- 
ne consolazioni ! Tu ti lagni alle volte 
di essere sterile, arida, desolata nelle pre- 
ghiere, di non aver un buon sentimento, 
di esser priva di fervore. Ma guarda be- 
ne, che ciò non venga dalla tua superbia, e 
dal poco impegno di far acquisto della U- 
miltà. Ah! datti intieramente allo studio- 
delia medesima, ed allora vedrai per pro- 
va, come trionferà nel tuo cuore Iddio 
colie sue misericordie. 

Affetti, e Risoluzioni. 

0 bella virtù della Umiltà ! E chi 
non sa innamorarsi di te ? Tu sei la ra- 
dice delle S. operazioni , tu la sorgente 
delle grazie , tu la • delizia del cuor di 
Dio. E come potrò vivere di te dimen- 
tica ? Come non applicarmi al tuo studio 
con. tutte le forze, con tutto 1’ impegno? 
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Ah! mìo caro Gesù, che siete vertuto al 
Mondo appnnto per insegnarmi questa 
amabilissima virtù , e che nell* esercizio 
di essa voleste nascere, vivere, e mo- 
rire, deh! concedetemi per il vostro pre- 
zioso Sangue nn grande affetto, e traspor- 
to per la medesima, acciò non mi sazj 
mai di studiarla , finche non sarò giunta 
ad esser veramente umile di cuore . 

Si pone un breve metodo, di Orazio- 
ne Vocale , in cui potrà esercitarsi gior- 
nalmente , l’Anima amante della S- Umil- 
tà , quando ancora non abbia Vuso della 
Meditazione . 

i. La mattina subito , che vi sarete 
destata inalzate la vostra mente a Dio , 
adorandolo profondamente , e ringrazian- 
dolo contatta umiltà delli benefizi, e delti 
favori, che vi ha compartiti nella notte. 

a. Pregatelo efficacemente del suo 
lame , e della sua assistenza nel giorno, 
perchè possiate guardarvi dalle insidie 
della superbia. , e non far cosa , la canale 
si opponga alla S. Umiltà . 

3* Date cinque occhiate al vostre 
vero nulla r in memoria delle cinque pia» 
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glie del nostro Redentor Divino, che so- 
no ì segni di quella grande umiliazione , a 
cai Egli si è voluto sottoporre per i no* 
stri peccati . 

4* Formate la retta intenzione 4* 
fare tutte le operazioni del giorno in S? 
Umiltà, dicendo: O mio Dio lo conosco 

10 confesso , che vostro è il tutto , é 

11 mio è niente, a Voi solamente si 
deve la lode, e a me il disprezzo . I<fr 
intendo i ri quest’ oggi di fare ogni còsa iri 
vostro onore , e nel conoscimento della 
propria miseria . Assistetemi colla vostra 
Divina Grazia, perchè in questo stesso gior- 
no possa andare spesso rinnovando, e po- 
nendo fedelmeute in prattica la mia ri- 
soluzione . 

5» Reciterete qrn* ndi il Pater, l’Ave, 
e il Credo in quel modo', che io vi 
suggerito nel Capo 6. della prima parte . 

6, Concludete dicendo : Santa Ma- 
ria , Angelo mio Custode, e tutti li 
Beati del Cielo intercedete per me , acciò 

in quest* oggi , io sia veramente umile di 
cuore . 

7* Farete il Segno di Croce , che 
sta nel primo Capitolo di questa istessa 
parte , e cosi darete termine alla vostra 
Orazione # 
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Si pongono sette Brevi Preghiere t 
delle quali potrà servirsi V Antma aman- 
te della S* Umiltà , una per ciascun gior- 
no della Settimana , a Jine d? implorare 
più Jacilmente a se medesima questa 
grande virtù 

i 

PER LA DOMENICA 

. Amabilissimo mio Redentore , deh! 
Voi, che siete venato nel Mondo per ri- 
scattare 1’ Anima mia della servitù del 
Pemonio , e per insegnare alla medesima 
ad esser veramente umile di cuore. De- 
gnatevi si ! Ah degnatevi ! per il vostra 
Sangue Divino d’istillare -nel mio Spirita 
un gran desiderio , ed amore per questa 
eccellente virtù, tanto necessaria alla mia 
eterna salute, onde possa io coltivarla, 
è seguirla con tutto lo studio. v ed impe- 
gno. Amen. 

PER IL LUNEDI* 

Adorabile mio Signore, lo so , chu 
nulla vi è grato , e piacevole, se accompa- 
gnato non venga della bella Umiltà , che 
è la più. carar delizia del vostro dolcissi^ 
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mo d nbre: Àh! concedetemi per il vostro 
Sangue prezioso questa desiderabilissimi 
Virtù, acciò con essa possa io incontrare 
il vostro genio nelle mie operazioni#* 
Amen. •' 

PER IL MARTEDÌ’ 

Dolcissimo mio Gesù’, e che mi gio* 
•Verebbe aver la Sapienza di tutti li dot- 
ti'., li tesori di tutti li ricchi , la potenzi' 
di tutti li Monarchi della terra , se poi 
fossi privo della bella Virtù della Umiliò 
Ah! questa è, che costituisce 1’ anitna mìa 
quanto più abbjetta agli occhj del Seco- 
lo , tanto più stimàbile , e preziosa ai 
Vostri purissimi sguardi . Questa dunque 
desidero ardentemente , questa vi diman- 
do , questa vi supplico a concedermi ped 
Emeriti infiniti del vostro Sangue. Amen. 

PER IL MÈRCOLDL’ 

O diletto Figlio di Dio, caro amore 
dell* Anima mia, Voi che ai superbi fate* 
resistenza , e agii umili aprite li tesori 
delle vostre grazie, deh! concedetemi per 
il vostro* inestimabile Sangue, di carrimiriaF 

e 3* 
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sempre nella S. abiezione, onde nel tem- 
po > e nell’ eternità possa io partecipare 
delle vere consolazioni. Amen. 

PER IL GIOVEDÌ*. 

Amabilissimo Salvatore degli Uomini, 
mìo dolce Gesti , e come sarà possibile r 
•he il cuor mio abbia pace fuori della S. 
Umiltà. Ah!, che l’avete già detto di pro- 
pria bocca vostra, che impariamo da ' f?oi 
ad esser mansueti , ed Ùmili , e così tro- 
veremo il riposo delle anime nostiet Da- 
temi dunque , deh! datemi, per il vostro 
Sangue d’inbnito valore, il possesso di que- 
sta stimabilissima Virtù, colla quale possa 
io trionfare della mia superbia, ed acquista- 
re una stabile quiete r ed una vera tran- 
quillità di Spirito . Amen. 

PER IL VENERDÌ* 

0 mio Divin. Maestro Gesù , Voi 
•he avete detto,, che se non diventeremo 
come i fanciulli , non entreremo nel Regno 
dei Cieli. Ah! degnatevi di concedermi que- 
sta grazia per il vostro Sagrati ssimo Sangue, 
•he io abbia a comparire sempre piccolo, « 
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tal maniera grande agli occhj Vostri, e così 
possa godere di quella Gloria , che agii' 
Umili è stata da Voi promesse. Amen; 

PER IL SABBATO. 

Amabilissimo Figliuolo di Maria, ctie* 
avete scelto la medesima per vostra cara 
Madre, appunto per la di Lei singolareUmil- 
tà, deh! compartitemi per il vostro ado- 
rabile Sangue, e per le preghiere di que-' 
sta potentissima Avvocata , di poterla fe- 
delmente imitare nell’esercizio di sì ec-~ 
celiente virtù, per essere anche io ricolmo 1 
dèlie vostre infinite misericordie. Amen 

A V V 1 S O 

All 1 Anima Amante delta ' Si Umiltà . 

Se in qualche giorno della Settimana 1 
la vostra condizione r e ì vostri affari vi 
permetteranno, o Figlia, di far uso insie^' 
me di tutte y e sette le soprascritte pre-- 
ghiere, voi potrete dirigerle alle sette Ef-' 
fusioni di Sangue del nostro Divino Re-- 
«Untore, nelle quali maggiormente rispìen- r 
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la sua inarrivabile Umiltà , ed il’ suo- 
Esinanimento per la nostra salvezza. Lo 
che servirà ad impegnarlo di compartirvi 
più facilmente questa, amabilissima. Virtù* r 
che voi tanto desiderate. Queste Effusioni 
di Sangue sono come già sapete, i. nella 
Circoncisione a nell* Orazione all’ Orto 
3- nella crudele Flagellazione 4 . nella Co- 
ronazione di spine 5. nel Viaggio al Cab 
■vario 6. nella Crocifissione 7. nella aper- 
tura del. Costato. Ed oh che profondi sen- 
timenti di umiltà si risveglieranno nel vo- 
stro cuore, se nel recitare divotamente le 
dette preghiere, voi fissarete uno^ sguardo 
della vostra mente a questi adorabilissimi 
misterj ! Gli' Ebrei,, che rimiravano il Ser- 
pente di bronzo inalzato da Mose nel 
Deserto, rimanevano guariti dai morsi 
mortali , che ricevuto avevano sopra dei 
loro- corpi. Ed io vi dico a-sseverantemen- 
te che se voi considererete con attenzio- 
ne la Umiltà praticata dal nostro comma- 
ne Maestro, sarete* libera nell* Anima vo- 
stra dalle micidiali ferite della superbia ^ 
e goderete nna sanità perfettissima- in ogni 
genere e specie di virtù,,. 
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J Del frutto, che si deve ricavare ■ - 

■ dalla S, Orazione 

Dice il Pontefice S. Gregorio, che i 
dardi preveduti meno feriscono } onde se 
voi sarete accorta a distinguere antece- 
dentemente le insidie, e le trame, che 
tiene 1’ inimico per farvi mancare alla S. 
Umiltà, non- tanto facilmente restarete pre- 
sa dalle medesime. Ed ecco in poche parole 
tutto il frutto, che voi ogni mattina dovete 
cogliere prima di sortire dal giardino deir- 
la S. Orazione, o. mentale , o vocale, in 
cui vi sarete esercitata. Date una breve 
occhiata agli affari , che dentro il giorno 
vi occorrerà, di trattare, alle persone, 
colle quali avrete da combinare, alli mez- 
zi , che sarete in obbligo di tenere , alle 
occasioni, nelle quali vi potrete trovare , 
al fine , che regna in voi., e cosi discor- 
rendo . E stabilite fino da quel momen- 
to: dunque per non offendere la S. Unailr 
tà, coll’ ajuto potentissimo del Signore, io 
mi condurrò in questo, ed in quell’ altro 
modo: tacerò in questa circostanza , e ri? 
sponderò dolcemente in quell’ altra Use.- 
x» questi termini , farò questa cortesia r 


Digitized by Google 



ir* 

di ssi molerò pazientemente qnella parola in* 
solente , mostrerò un volto ilare , e pia- 
cevole , farò le talT esibizione chiuderò il' 
discorso con queste espressioni. A>h non po- 
tete immaginare, mia cara Figliuola, di qual- 
vantaggio sarà per voi questa preparazio- 
ne ! Vedete il serpente ,, da cui vuole ih 
Signore apprendiamo là prudenza ? Egli è 
un animale , che con gran* difficoltà resta- 
ucciso , appunto perchè è canto , e consi- 
derato nelli cimenti. Esso espone se bi- 
sogna anche tutto il corpo r purché metta' 
in sicuro il capo , e resti illeso nel me- 
desimo . Quando seppe Giacobbe, che suo* 
Fratello Esaù veniva con mano armata con- 
tro di lui , si pose subitamente in parata, 
e adoprò dei mezzi, e prese delle misu- 
re, colle quali fece, che Esaù da Leone fe- 
roce, già preparato alla preda, divenisse un: 
mansuetissimo Agnello.; e dà nemico cru- 
dele , uno svisceratissimo amico-. Così voi 
prevedendo a tempo gl’incontri, gli as-- 
salti, le circostanze, nelle quali vi potre- 
te trovare , e premunendovi anticipata- 
mente delle armi di vostra difesa, invece di 
riportar nocumento dalle battaglie, che vi 
si presenteranno, ne ricaverete colla gra- 
zia pivina utile , e profitto . lo una oc— 
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arsione poi' repentina , ed inaspettata, che- 
vi si dasse, vivete piena di fiducia nel Si- 
gnore , che non vi mancherà della neces- 
saria assistenza; specialmente se voi sare- 
te diligente dal canto vostro di non espor- 
vi senza il bisogno , e dì prepararvi alti 
cimenti , per quanto è possibile, come io 
ho* già detto di sopra . 

In ultimo vi suggerisco, o Figlinola,, 
di far passaggio eoh tutta Umiltà dalla Ora- 
zione alle faccende proprie del vostro sta- 
to. E questo come potrà riuscirvi ? Dan- 
do- appunto uno sguardo alla maniera, co»; 
cui vi sarete condotta nella vostra suppli- 
ca . Mentre se conoscerete di essere sta- 
ta nella medesima fervorosa , tranquilla , 
diligente, consolata, avrete ogni ragione 
- di umiliarvi, ringraziando Ih suprema bon- 
tà , che senza vostro merito vi fa parte- 
cipe delle sue celesti dolcezze ; e se all* 
opposto vi avvedrete di aver fatta la pre- 
ghiera con fastidio , con negligenza , con 
desolazione, avrete maggior motivo di con- 
fessare il vostro nulla, e di comprendere 
la propria insufficienza, considerando, che 
non siete abile per voi stessa a fare una 
buona Orazione a Dio senza molti difetti* 
» distrazioni.. 
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CAPÌ)' IV. ? 

Dell'Uso della Massima Giornalieri *;• 

Disse nn giorno il Signore al Pro*^ 
feta Eze chi elio mangia questo Volumé r 
che io ti fo vedere. Ubbidiente Egli aprii 
la bocca, e se ne cibò-, e seni*! nel snd- 
palato nna esqnisita dolcezza . Ed io vi 
dico, mia cara Figlia, avvezzatevi quoti* 
dianamente ad assaporare qualche breve 
massima,, che possa istillar nel vostre 
cnore, amore, e trasporto per la Santa 
Umiltà , e così giungerete più facilmente 
a sperimentare il gusto , e la soavità del* 
la medesima . E’ sentimento del Filosofo, 
che 1’ nomo opera ordinariamente secon* 
do i prinoipj , che si è formato nella men* 
te, quindi è, che iF dotto tutto riduce 
all’acquisto di nuove cognizioni , F ava- 
ro ad accumular tesori , il guerriero a 
.riportar vittorie r il fastoso a sfoggiare in 
grandezze, e così discorrendo} onde se 
voi fissarele bene la massima di diventa- 
re Umile, vedrete, che umili a poco a 
* poco riusciranno tutte le vostre azioni • 
Che perciò io. desidero , che la mat- 
tina non sortiate da casa, se prima non* 


( 
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avrete scelto una qualche sentenza , che 
possa servirvi di regola nelle vostre ope- 
razioni , perchè queste siano conformi, a 
quella bella Virtn , che voi sì ardente- 
mente bramate . Ecco poi ili metodo, con 
«ni farete uso di questa istessa sentenza. 

Voi la ripeterete tre, o quattro vol- 
te , acciò la vostra memoria acquisti fa- 
cilità di riprodurla nelle circostanze , e 
nei bisogni. L’ anderete praticando di 
tanto in tanto dentro la giornata, voglio 
dire ruminandola nel vostro intelletto , e 
darete di tempo in tempo delle occhiate 
allo spirito per conoscere se cammina , 
ed agisce a tenore di questa, per poterlo 
subito rimettere in strada, quando avesse 
alquanto deviato dal retto sentiero . 

Così operando, mia diletta Figlia, 
voi sperimenterete, che questa medesima 
sentenza vi servirà di scudo nelle tenta- 
zioni , di conforto nei travagli , di ri- 
^chiarimento nelle dubbiezze , di soste- 
gno nel vacillamento , di tutela nei peri- 
gli, di ristoro nello sfiniménto, e di stimo- 
lo grande nella intrapresa carriera della 
Umiltà; ■ , i , 

Si pongono alcuno sentenze in versi , 
perchè più facilmente si ritengano a memoria y 
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• che possono servire all * Ànima amante 
della S. Umiltà , una per ciascun giorno? 
del Mese . 

« Chi 1* Umiltà non siegue è affatto iit- 
degno 

Mettere il p-è nel beato Regno. 

3 Oh! quanto è ver, che senza l’UmillàY 

Il tutto è nn illusione , è vanità*' 

$ Se la vera Umiltà tn acquisterai f 
Con- essa ogni virtù possedérai . 

4 Se vuoi nel viver tiro provar contento, 

Tien V Umiltà compagna ogni mo- 
mento. 

5 Se cerchi di ottener consolazione, 

Accetta di buon cuor l’Umiliazione • 

6 Chi tiene se per vile, e si disprezza, 

Non soffre agitazione , ed amarezza. 
j Chi di mente, e di cuor sarà umiliato^ 
In eterno da Dio verrà esaltato» 

8> Ti fai ricco tesoro, e senza prezzo, - 
Se con pace, ed umiltà prendi il' 
disprezzo. 

g. Uom superbo, e arrogante ah! pensa , 
spesso 

Quanto stolto , e meschin sii da te 
stesso . 

Sto Guarda la tua miseria, ed il tuo niente t 
IL nell’ amili azion sarai paziente. 
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li Chi vive abjetto» ed amile di coore, 
Tien le beffe, e le offese in sommo 
onore . 

I» Quando sarai dagli nomini ingiuriato, 
Pensa a qnel fango, di cui sei for- 
mato . 

i 3 Se non sei pronao a perdonar V offese, 
Che sei senza Umiltà rendi pa- 
lese . 

' 4 Sai perchè trovi stento ad umiliarti? 
Perchè non vnoi il tao nulla ricor- 
darti . 

1 5 Se brami TUmiìtà, pensa chi è Dio, 

E dì poscia a te stesso, e chi son io? 

16 Ogni dono, che è in te, qualunque 

bene 

Dalla mano di Dio discende, e viene. 

17 Di gloriarti in te stesso , e come hai 

cuore , 

- Se tutto quel che godi è del Signore? 
)& Cenere io sono , e fango , e fumo , 
Eppur m* insuperbisco , eppnr pre- 
sumo . 

19 Guarda con attenzion la sepoltura , 

E allor dell’ Umiltà prenderai cura» 
za Se d’ Umiltà vuoi battere il sentiere r 
Non* essere attaccata al tuo parere» 
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ii Chi dà retta a se stesso, e s’ama assai, 
Ad aver l’umiltà non giunge mai. 
i Chi volge all* Umiltà tutti i suoi affetti. 
Soffre se stessa , ed ancor 1’ altrui 
difetti . 

13 Chi d'Umiltà il desio nutre nel petto. 

Ama sempre ad ognun di star sog- 
getto . 

14 Se l’Umiltà tu vuoi sinceramente, 

Fa stima assai degli altri , e di te 
niente . 

15 Se il Prossimo non stimi, e lo deridi, 

Segn’è, che di te stesso assai ti fidi. 

16 Se operando tu cadi in qualche errore. 

Non t’agitar, ma umiliati di cuore. 

17 Quando un cuore è compunto, ed 

umiliato, 

Dalla Bontà di Dio non è scacciato* 

18 Vuol l’Umiltà se cadi in un difetto, 

Che soffri in pace d’esserne corretto. 

19 Diffida di te stesso, e fida in Dio, ' 

Se d’Umiltà nel cuor nutri il desio. 
3o Non si può contrastar, che il vero 
abjetto ' 

Sia la gioia di Dio, e il suo diletta. 
Si Che ti giova da tutti esser lodato, t 
.Quando poi dal Signor sii biasimato? 
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CAPO V. 

Dell' Esame da farsi ogni sera -prima 
di andare al riposo . 

E* sentimanto del Mellifluo S. Ber- 
nardo , che la notizia del male è il prin- 
cipio della salute. Conoscinta la infermità! , 
come dice 1* istesso Ipocrate , è facile la 
cura. Ah! voi lo sapete, mia diletta 1 figlia, 
che David de fino a tanto , che fu all" o- 
scuro dello stato deplorabilissimo della sua 
anima , dormiva placidamente nel pecca- 
to, di cui era colpevole innanzi a Dio. 
E quando fu , che si risvegliò ? Appun- 
to quando venne al giorno, per mezza 
del Profeta Natanno, dell’ iniquità com- 
messa . Allora fu , che disse colle lagri- 
me agli occhj , e colli sospiri del cuore, 
Signore ho peccato , abbi pietà dì me. 
Quello , che combatte contro un forte , 
ed astuto nemico , conviene, che guardi 
attentamente tutte le di lui mosse per 
non rimaner sorpreso , e per prendere a 
tempo quei ripari, e quelle cautele, che 
sono necessarie, altrimenti succederà co- 
me a Gionata , che per non aver bene 
esaminato il parlare doloso f e le manie- 
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re fraudolenti di Trifone , credette di 
entrare in Tolemaida come Padrone , e 
vi rimase prigioniero. Voi dunque, o mia 
cara Figliuola , guerreggiando continua- 
mente contro la superbia, che nasce con 
voi , e muore con voi , dovete diligente- 
mente osservare tutte le sue maniere, per 
usar poi di quelle armi contro di lei, che 
sono più a proposito alla vostra sicurez- 
za, ed a farvi riportare di questo vizio 
una compita Vittoria . 

Or tutto ciò come si otterrà da voi? 
appunto per mezzo degli esami , con i 
quali veniamo in cognizione del modo, 
con cui ci siamo portati negli attacchi , 
che abbiamo avuti col nemico, e cornea 
in questi ci siamo condotti, del profitto, 
o discapito , che abbiamo fatto nei cam- 
mino della virtù, e cosi discorrendo. Io 
dunque vi consiglio ogni sera prima di 
andare al r ; poso di far quest® esame al- 
meno per un mezzo quarto di ora, e per- 
chè non troviate nel mdedesimo difficol- 
tà , io ve ne pongo l’ esempio , che vi 
serva di regolamento. 

Eccomi, o mio Dio, alla vostra Di- 
vina presenza ; voi siete il tutto , 
ed io sono il niente , Voi V Stes- 
sa grandezza, ed io 1’ istessa piccolezza. 
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Godo , • mio caro bene , della -vostra 
immensa Maestà , e mi compiaccio an- 
cora della mia estrema miseria , mentre 
questa forma il reai Trono della vostra 
infinita misericordia . Ah ! rischiarate con 
un raggio della Vostra sovrana lnce le 
tenebre del mio intelletto , onde possa 
chiaramente comprendere come mi sono 
oggi condotto nell* esercizio della Santa 
Umiltà „ 

G qui date nna occhiata agli af- 
fari , che avete combinato* Vedete, come 
vi siete diportata in - quell’ amarezza in- 
contrata , in qnel torte ricevuto , in quel- 
la parola offensiva ascoltata . Osservate 
quante circostanze vi si sono offerte di 
far atti di Umiltà , e come in qns- 
ste vi siete condotta . Ah ! come mi 
sono io regolata nel far 1’ ammonizione 
a quel mio suddito ? Come mi sono con- 
tenuta nel sentire encomiare le mie o- 
pere ? In qual maniera ho trattato quel 
mio prossimo, contro del quale mi sento 
nna certa antipatia ? Ho parlato io con ec- 
cesso in favor di me medesima? Ho di- 
scorso con critica degli altri ? Ho scusa- 
to i miei difetti ? Ho giudicato delle azio- 
ni de* miei simili ? Ho messo in beffe 
alcuno ? 


/ 
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Finalmente trovandovi di esservi bett 
condotta , ringraziatene sommamente la 
.Misericordia Divina supplicandola a con- 
tinuare le Sua assistenza, acciò possiate 
maggiormente approfittare nel cammino 
della S. Umiltà. All’opposto, ravvisando 
nell’ esame di aver commesso difetti con- 
tro di questa amabilissima virtù, ah! di- 
mandate sinceramente perdono al Signore, 
prendendo da questo istesso, motivo di con- 
fessare la vostra miseria , e debolezza , e 
rinnovando i buoni propositi di attendere 
in appresso con più diligente impegno , 
allo studio della S. Abjezione , e pregate 
Iddio a reggervi, e fortificarvi colla sua On- 
nipotente Grazia, senza la quale niente si 
fa, e colla quale a tutto si riesce. 

CAPO VI. 

Di varii Esercizii molto utili all ’ ac- 
quisto dalla Umiltà da Jarne uso più , o 
mano dentro la Settimana atteso il biso- 
gno , il tempo , e la condizione di cia- 
scuna persona in particolare • 

Quando si accrescono le forze dell’lni- 
mico , conviene , o Figliuola, moltiplicare 
i mezzi di difesa, ed abbiamo l’ esem- 
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pio di Giuda Maccabeo , che vedendo 
radunate le Nazioni per debellare la Cit- 
tà Santa di Gerusalemme, formò anche egli 
nuovi Presidj,e fortificò l’Esercito degli E- 
brei per liberare cosi l’amato suo Popolo dalP 
incursione dei Barbari . Che perciò de- 
siderando io ardentemente , che voi sia- 
te sempre vincitrice nelle battaglie contro 
la Superbia , dopo avervi dato le armi , che 
dovete giornalmente adoprare, voglio in* 
questo capitolo somministrarvene delle 
nuove, delle quali vi servirete nei mag- 
giori bisogni , e quando conoscerete es- 
sere in voi più fortemente combattuta la 
S Umiltà . Un mezzo potentissimo di di- 
fesa in tal circostanza è la memoria della 
Divina presenza , come appunto faceva Da- 
vidde, il quale diceva: gli occhj miei sono 
sempre rivolti al Signore , giacché Egli li- 
bererà dai lacci i miei piedi. Difatti, che 
sinceri sentimenti di Umiltà nasceranno 
nella vostra anima ? Che forza acquiste- 
rà ella contro le tentazioni di superbia , 
se ricordandovi , che Dio per la sua im- 
mensità trovasi da per tutto , fissarete 
uno sguardo alla di lui sovrana Maestà 7 
e 1 altro al vostro puro nulla, dicendo eoa 
il Patriarca di Assisi Chi sono io ? Chi 
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è Iddio ? Chi c Iddio ? E chi sono io 1 
Ah ! che ben era persuasa di questa ve- 
rità la Serafica del Carmelo , la quale 
soleva ripetere: A mio parere noi non aó- ' 
quistèremo mai la vera Umiltà , se non 
alziamo gli occhj a mirare Iddio . Ment- 
ire fissando V anima nostra lo sguardo 
dell* Intelletto nelle Divine perfezioni , ri- 
filila in se spessa tante , e sì grandi ini - 
perfezioni , che per la confusione vorreb- 
be subito rimuoverlo . Camminate dunque, 
ù Figliuola , avanti al Signore, mettetevi 
spesso alla Divina presenza , come faceva- 
no i Santi , e con questo mezzo , presto 
come Loro , diventerete anche umile. 

La seconda Spada, che io vi pongo 
in mano, è la lezione delle Vite dei Ser- 
vi del Signore, ponderando particolarmen- 
te l’impegno, con cui si sono dati li me- 
desimi all’ Esercizio della Cristiana Umil- 
tà $ Oh non potete immaginare di quanto 
stimolo siano alla virtù gli altrui esempj ! 
Questi ridussero S. Ignazio da Lojola da 
Uomo di Mondo, un Uomo di Dio ; que- 
sti fecero divenire Agostino da un Ere- 
tico pertinace un acerrimo difensore della 
Cattolica Religione . Quegli , che camina 
ai raggi cocenti del Sole muta di colore 
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Bella superficie del suo corpo } e così 
1’ anima vostra, se leggerà spesso l’Umiltà 
praticata dai Santi , che come .un vero 
Sole fu in loro risplendente , si vederi a 
poco poco cangiata nelle amabilissime sem* 
bianze di questa desiderabile Virtù . 

Un’ altr’ arma potentissima, di cui vo- 
glio vi serviate, è l’oso delle Giaculatorie spe- 
cialmente di quelle , che hanno maggiore 
influsso allo studio della S. Umiltà, e per- 
chè voi a poco a poco le riduciate alla 
memoria, per adoprarle nelle circostanze 
di bisogno a vostro spirituale profitto , 
Ecco vene alquante. 

Oh balla Virtù delV Umiltà ! E quan- 
do sarò di te veramente innamorato ? 

Oh mio caro Dio\ delti fatemi una vol- 
ta mansueta , ed umile di cuore . 

Oh vinta delle verità*, lo sono nien- 
te , e Dio è tutto . 

Miserabile che io sono , non conosco 
me stesso. ; 

Deh ) mio dolce Gesù , fammi parte 
delle tue umiliazioni - 

Si ! lo conosco , lo confesso di esse- 
re un verme della terra , il più ingrato 
a Dio , che al Mondo si trovi . 

f * 
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Ah mio dolcissimo Redentore io dif * 
Jido di me , e confido nel tuo Sangue. 

Oh mio buon Dio\ lo non ti chiedo, 
che la S. Umiltà . 

Me infelice , che mai non fisso lo sguar- 
do nel fondo della mia miseria , e nell'im- 
mensa grandezza del Signore . 

Ah mio caio Dio\ a voi di tutto la 
Gloria , e a me il disprezzo ! - 

Deh amabilissimo Signorel Fa che la 
mia vita sia nell' Umiltà, e l' Umilia nella 
mia vita ! 

Oh mio Divino Gesù fa , che i mici 
occhj siano sempre chiusi agli altrui difetti , 
ed aperti alla mia miseria • 

Ah dammi , o Gesù , un cuor dolce , 
amoroso , e compassionevole verso del Pros- 
simo ! 

Donatemi , o mio Dio , la S< Umil- 
tà , e sono ricco abbastanza . 

Finalmente vi fò riflettere, mia dilet- 
ta Fi glia , che quello , che combatte contro 
fan nemico potentissimo, procura di avere 
un qualche Forte alle spalle , ove far la 
sua ritirata nel caso di non poter regge- 
re all’impeto dell’avversario. E cosi voi : 
scegliete dei luoghi a proposito ove rico- 
yerarvi , quando sentirete più violenti 
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le tentazioni della superbia , e temiate di 
non resitere. E quali saranno questi luo- 
ghi di rifugio ? Ah ! saranno per esem- 
pio, la Grotta di Betlemme, la Casa diNaz- 
zaret , la bottega di Giuseppe, il Cena- 
colo di Gerosolima , 1’ Orto degli Olivi , 
il palazzo di Caifa , il Pretorio di Pila- 
to , e sopra tutti il Monte Calvario. Qui 
sì , che l’anima vostra fissando una seria 
riflessione sopra l’umiltà praticata dal Re- 
dentore, resterà difesa, custodita, fortifi- 
cata 5 Qui è dove prenderà nuova lena T 
ed acquisterà maggior vigore ; Qui in fi- 
ne essa incoraggita, affronterà impetuosa la 
nemica Superbia, per darle una totale scon- 
fitta , e riportarne compita Vittoria* 

CAPO Vbf. 

* . / 

Conviene spesso accostarsi olii Sagr amenti 
della Confessione , e della Communione Y 
e del modo, con cui li dobbiamo 
ricevere . 

* 

Conoscendo il Signore la nostra in- 
' ferinità , ed il bisogno estremo , che ab- 
biamo di ristorarci, per compiere felice- 
mente il cammino fino all* alto monte di 
Dio ,, che è la celeste Gloria r non ija 
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mancato di provvederci di quei mezzi, che 
sono necessari ad nn tale oggetto, vale a 
dire, a curare le malattie spirituali, ed a 
risarcire le forze della nostra anima. Ora 
quali sono questi mezzi, dei quali vi par- 
lo , se non gli adorabili Sagramenti. della 
Confessione, e della Communione ? Per 
il primo siamo noi risanati da tutti i ma- 
li contratti dopo il Battesimo , e per il 
secondo siamo corroborati, a fine di cam- 
minare agevolmente pel sentiere della Vir- 
tù: E siccome ha veduto il Signore la po- 
sitiva, e frequente necessità, che noi ab- 
biamo di questi due Sagramenti , perciò 
ha lasciato libero T accesso ai medesimi 
ogni volta, che ce ne ritroviamo in bi- 
sogno . 

Ora io Vi assicuro, nva cara Figlia, 
che non havvi mezzo più efficace , e po- 
tente per mantenerci nell’ esercizio, dell’ 
Umiltà, e per farci molto approfittare 
nella- medesima, quanto l’accostarci spes- 
so , e colle debite disposizioni alla Santa 
Confessione, e Communione; mentre, e 
non vedete, che la prima ci fa chiara- 
mente conoscere, e contestare la nostra 
miseria , e la Misericordia infinita di Dio 
nel perdonar tante- offese, la seconda ci 
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fa rilevare, come si esinanisce nrt Si- 
gnore Si grande, venendo a visitare , e 
ristorare noi misere Creatore , ed a Lai 
così ingrate ? Che perciò vi esorto quan- 
to sò , e posso a non allontanarvi da' 
questi due salutevolissimi Sagramenti. Iìd 
in quanto 1 al primo vi dico, che sarà ; 
irrotto utile per voi-, se dopo di esservi 
caldamente raccomandata al Signore, sce- 
glierete nn saggio , e prudente .Ministro 
del Medesimo, nelle mani del quale subito 4 
consegnare T anima vostra; se a questo 
m incesterete sinceramente il vostro di- 
segno di attendere con tutto il proposi- 
to allo studio , ed all' esercizio della S. 
Um Ita , supplicandolo con efficacia della 
di Ini assistenza , e dipendendo poi in** 
teramente dai suoi consigli , ed insinuar' 
«ioni ; se renderete ancora ,a lui di 
tempo in tempo esatto conto del profitto, o 
discapito fatto nel cammino di tale Virtù , 
come anche se gli manifesterete tutte le 
tentazioni, e stimoli di Superbia, dai qua- 
li sarete tormentata, abbracciando di buon' 
cuore quei salutari . rimedj, che egli cre- 
derà di suggerirvi, per la vostra ..difesa, 
ed àwanzamento. Rispetto poi alla Cor* 
Cessione delle vostre colpe, vi riasci ri» 
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molto vantaggioso 1* accostarvi a questa 
mistica Piscina di Siloe , come fanno tut- 
ti i bnoni Fedeli ogni otto giorni } e se 
i vostri intrighi , ed occupazioni non lo 
permettono, andateci ogni quindici gior- 
ni $ è però molto difficile, che vi mante- 
nete stabile nello studio, e nell’ esercizio 
dell’Umiltà , che vi siete proposta, se non 
■vi confessate almeno una volta il Mese . 

In quanto al cibarvi delle Carni Im- 
macolate di Gesù Cristo, ed abbeverarvi 
del suo prezioso Sangue, io non credo di 
prescrivervi alcun termine preciso, ma di- 
penderete totalmente in questo dalla vo- 
stra guida, o sia dal Padre Spirituale. Quan- 
do però ne abbiate il permesso, oh ! di 
quanto profitto sarà per voi T accostarvi 
■con frequenza a questa mensa Celeste , 
mentre io n'on veggo strada più facile, e 
più breve di farvi . divenire veramente 
umile , quanto il ricevere spesso un Dia 
nella vostra Anima sì umiliato per voi t 
sino a rendersi vostro cibo, e vostra be- 
vanda . - 

' Ora poi vi dirò in due parole la ma- 
niera, con oni dovete ricevere questi San- 
tissimi Sagramenti . Nel accostarvi al pri- 
mo procurate, che il pensiere regnante 
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Sta quello della' vostra miseria , e della 
bontà immensa del Signore, e nel pren- 
dere il sècondo fate , che la principal ri- 
flessione sia della grandezza di quel Dicy 
che vi visita, e della bassezza vostra, che 
siete visitata: Così a n da rete a qnesti due 
fonti di Misericordia tra la confidenza, e 
la diffidenza, e tra la diffidenza, e la con- ' 
fidenza, e ne caverete in abbondanza acque 
vive, e limpidissime di Cristiana Umiltà. 

CAPO Vili. 

Del Ritiro da farsi ogni Mese . 

Una delle pratiche devqjfé più rac-' 
comandata dalli Maestri' di Spirito, per il 
profitto , ed avanzamento dell’ Anima 
nostra , è appunto, quella di fare o- 
gni Mese un giorno di ritiro, in prer 
parazione alla buona morte , da cui di- 
pende la nostra eterna felicità. Ditatti so- 
no incalcolabili i vantàggi , che si rica- 
vano da questo salutevolissimo uso prati- 
cato dai servi di Dìo, e da tutte le per- 
sone timorate, e che f ancora a voi sonai* 
mamente inculco, o Figliuola, tenendo 
per certo , che ne~ riporterete utilità 
senza fine. Ma siccome il miglior modo 
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di prepararsi alla- morte- è certamente- lo* 
studio , e L* esercizio della Umiltà , per- 
ciò qnesto desidero, che pi*endiate spe- 
cialmente di mira nel giorno , in cui fa- 
rete il Sk Ritiro. Come dunque vi do- 
vrete regolare ?. i. Se mai voi foste nn 
nomo, di negozii, o pure nn povero gior- 
naliere , procurate , che questo giorno- 
di. ritiramento sia un giorno festivo , 
mentre così: vi trovarete più sbarazzato, 
e potrete di maggior proposito attendere 
agli affari importantissimi della vostra ani- 
ma . 2 . Osservate in detto giorno- il si- 
lenzio più., che vi sia possibile , e tene- 
tevi lontano, da tutto ciò,. che può recar- 
vi dissipamento, 3. Fate almeno nna Me- 
ditazione sopra della Umiltà , e potrete 
volendo, servirvi di. nna. di quelle ,. che 
io" ho' posto nel secondo Capitolo di que- 
sta istessa parte . 4< Accostatevi alli SS. 
Sagramenti della Confessione^ e- della Com- 
mnnione in. quella maniera^ che si e det- 
to nel Capitolo antecedente-, bene inteso 
per altro-, che- anderète- a- cibarvi delle 
Carni, sagratissimé dell’ Agnello Immaco- 
lato ,. quando, ne avrete ottenuta, licenza 
dal vostro Direttore . 5. Esercitatevi più 
frequentemente- nella, memoria, della pre- 
sènza- di: Dio , nella lezione della Umiltà; 
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praticata dai Santi, nell’ uso delle Gia-- 
culatorie, e delle Ritirate* perchè così si : 
abilita lo Spirito a servirsi di queste ar- 
mi , qnando ne occorrerà il bisogno . 6. 
Fate almeno tm esame sopra la condotta 
•tennta nel mese, relativamente allo studio' 
della Umiltà , detestando sinceramente 
tutti i difetti , e negligenze commesse sii 
_^di questo particolare , e promettendo al 
Signore maggior diligenza , ed impegno- 
nel tempo avvenire. 7. Finalmente con- 
cludete il S. Ritiro col rinnovare la pro- 
testa di attendere all’acquisto della Umil- 
tà , qual protesta è stata da me posta do- 
• po il- Capitolo- X> della prima parte 5 Re- ‘ 
golandovi in tal modo, mia diletta Figlia,- 
questa prattica divota vi sarà molto salu- 
tare, e voi vi preparerete alla buona mor-’ 
te, studiando 1 * Umiltà, ed a studiar questa 
Virtù vi stimolerà la preparazione alla buo-* 
uà Morte .- . 


CAP O IX. 

Dì Ciò, che deve farsi ogni Annoi* 

• t ,* . f • 

Un Mercadante , mia 1 cara Figlinola,, 
ogni anno fa il< suo bilancio!,, e la rivista^ 
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generale di tutti i negozi, per conoscere 
se vi è stato nei medesimi lucro, o per-» 
dita , onde potersi meglio regolare nel 
tempo avvenire . È voi perchè non fare- 
te lo stesso trattandosi di affari tanto im- 
portanti, quali sono quelli dell’Anima vo- 
stra 7 Oh Dio 1 E pur da piangere la ce- 
cità degli uomini del Secolo , che impie- 
gano tutti i giorni dell’ anno in servigio 
del loro corpo , il quale presto , o tardi 
ha da ridursi in cenere, e dicono di non 
trovar pochi giorni da consumare in van- 
taggio del loro spirito , che è sì nobile , 
immortale, e sempre durerà. Ogni anno 
•almeno si visitano i nostri abiti, per in- 
tendere se sono tarlati, se abbisognano 
di risarcimento , oppure debbono essere 
rinnuovati. E perchè lo stesso non dovrà 
farsi delle vestimenta del nostro cuore , 
vale a dire degli affetti , ; proponimenti , 
e risoluzioni, per conoscere, se questi si 
mantengono sani , stabili, e durevoli, op- 
pure abbiano* necessità di ristoramento ? 
D ice il Diletto ne Sagri Cantici alla Sua 
Sposa : £ venuto il tempo di potare $ e 
questo tempo solo per l’ anima non ver- 
rà mai 7 Tempo ,; in cni si prende la ser- 
xecchia in mano per estirpare l’erbe cat- 
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tive, e recidere i rami inabili, e vizio- 
si, che possono impedire nella mistica vi- 
gna la produzione dei frutti di Virtù , e 
singolarmente della cristiana Umiltà, che 
voi tanto ardentemente desiderate ? Che 
perciò io vi scongiuro, o mia diletta Fi- 
glia , di scegliere ogni anno quel nume- 
ro di giorni, che vi sarà possibile, secon- 
do il sentimento del vostro saggio Diret- 
tore, per attendere in questi , con tutto il 
proposito , al ripulimenfo^ e rinnuovazio- 
ne dei vostro spirito • Ah! che non po- 
nete comprendere di qual utile , e di 
-qual rprofitto sarà per l’anima vostra que- 
sta devòta costumanza , che ora v’ insi- 
nuo : mentre e pur troppo vero, che at- 
tesa la nostra- natura languida, e cor rotta,, 
noi ci sentiamo tirati alla terra, pintte- 
stochè al Cielo , ed i nostri affetti , e 
propositi, benché veementi, ed efficaci da 
principio , se in tratto di tempo non si 
vanno rinfrescando, fortificando , rinnno- 
vando , a poco a poco si appassiscono 
come un fiore, e perdono 1’ antico vigo- 
re . Che perciò torno a ripetere , o Fi- 
gliuola , procurate di fare ogni anno con 
diligenza, e con impegno un generale bi- 
lancio di tutte le vostre operazioni , un? 
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esatta rivista di tatti gli affetti, proponi— 
menti, e risoluzioni del vostro cuore,, 
per poter recidere 1’ inutile, ed il vizio— 
so, risarcire, ristorare , e ri nforzare tat- 
to ciò,, che in- voi ha bisogno di rinvigo- 
rimento, ed- in tal modo il vostro spiri- 
to sarà totalmente rinnovellato-, e conti- 
nuerà con energia , e con allegrezza l’in- 
trapresa carriera della virtù . Riguardo al 
metodo da tenersi da voi nel fare questa 
rinnovazione di spirito,, io nulla vi sug- 
gerisco» in particolare , rimettendovi per 
tale oggetto- interamente al saggio discerni- 
mento deli Direttore, il quale consideran- 
do la vostra condizione ,, i vostri affari , 
ed- il tempo, che potrete avere,, vi darà 
quei consigli , che sono piò opportuni al 
vostro maggiore , e- reale- profitto . Una- 
sola cosa- non credo di dover ommettere,- 
ed è , che siccome la virtfy che più di 
ogni attraevi stà a cuore^ è appunto la san- 
ta Umiltà ,. cosi, questa in modo distinto- 
dovete prendere di mira nel vostro rin— 
novellamento . A questa siano diretti i 
vostri esami 5 a questa , i vostri- affetti ,, 
propositi , e risoluzioni ; a questa in 6ne* 
tutti i devoti esercizi, che vi saranno- 
imposti, e che voi praticherete nei gior- 
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ni' della vostra- spirituale rinnovazione, il 
compimento della quale deve essere una 
conferma efficace della protesta di conti- 
nuare lo studio, della S. Umiltà, fino all’ 
ultimo, respiro della- vostra* vita , ed il 
frutto sia- una dolorosa Confessione annua- 
• le delle vostre colpe , che formi come il 
fondamento , e la base del nuovo, e yirr 
tuoso tenore delle vostre opere .. E così 
facendo voi tornarete giovane, vegeta, e 
robusta alla prattica della Cristiana Umil- 
tà , e potrete allegramente proseguire 
il vostro cammino per giungere alla bear- 
la, conquista della medesima .. 

CAPO X.. 

Conclusione di questa istessa parte « 

In un ameno,, e delizioso giardino,, 
mia- cara Figliuola , sogliono mettersi va- 
rie sorta di erbe , e di fiori, accio chi vi 
entra possa scegliere frà questi, quegli, 
che più g li. aggradiscono. Nel gran ban- 
chetto fatto da Assuero, vi erano vivande ' 
«squisite, e cibi di. qualunque specie ; o- 
gnuno però mangiava di quelli 7 che più 
•w. adattavano al proprio stommaco * Fi— 


v. 
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nalmente in un Armeria si trovano riìola 
te Spade, Sciable , Archibugi, ed altri 
attrezzi militari , ma il Soldato deve pre- 
munirsi di quelli , che sono più a pro- 
posito alla di lui difesa, secondo il suo gra- 
do , e le sue circostanze . Cosi io in que- 
sta seconda parte, ho posto diversi Eser-* 
cizii divoti , tutti naturalmente ordinati 
all’ acquisto della S. Umiltà , ma tra que- 
sti voi dovrete eleggere quelli, che vi riu- 
sciranno più grati , che vi saranno di più 
facile digestione, e che vi potranno me 4 * 
glio servire nel combattere contro il vo- 
-stro capitale nemico , quale appunto è la 
Superbia , avendo rignardoal tempo , ai 
bisogni , alla condizione vostra . Sarebbe 
al certo un grande sproposito, mia diletta 
Figlia , se al momento, in cui vi applica- 
te allo studio della S. Umiltà , voi pre- 
tendeste di fare tutti insieme i sopradet- 
ti Esercizj Aggravereste cosi 1 il vostro 
spirito in modo , che non sarebbe nep- 
pur buono a dare un passo . Regolatevi 
dunque piuttosto nella maniera,- che io 
vi suggerisco: Adattatevi da principio dól- 
cemente a poco a poco a quelle Sante 
prattiche , che vi ho assegnate per ogni 
giorno nel Capitolo i. di" qqesta istess»* 
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parte- ne vi corate di passare alle altre, se 
non vi siete in queste bastantemente abi- 
litata . Conducetevi con la vostra ani- 
ma, come con un fanciullo, il quale dal a 
Classe inferiore non si manda alla superio- 
re, se antecedentemente non abbia dato sag- 
gio di avere bene appresole lezioni proprie 
della prima , e cosi facendo , lo studio 
vostro dell* Umiltà sarà ordinato , facile- T 
e di molto profitto . Similmente vi esor- 
to a non perdervi di coraggio , se nel 
principio delia vostra applicazione com- 
metterete degli sbagli, e non rileverete* 
quei progressi, che voi desiderate, 
che questo è rin terribile scoglio , dove 
fanno naufragio moltissime anime . Ap- 
pena le medesime si danno all’ esercizio 
di una virtù , vorrebbero già essere mae- 
stre , e se si accorgono di commettere 
errori, come di ordinario succede, si av- 
viliscono subitamente, s’ intiepidiscono, e 
tornano in dietro.. Cosi gli Ebrei vo e- 
vano ritirarsi dalla conquista della terra 
promessa ' sentendo tante difficoltà , che 
superar si dovevano per venirne al pos- 
sesso . E perciò il Signore dispose , che 
nessuno di questi. mettesse piede in quel 
felicissimo soggiorno . Al contrario Gio- 
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sue, e Caleb, che punto non si atterri ro- 
no agli ostacoli , m< coraggiosi prosegui- 
rono 1* intrapresa carriera , entrarono glo- 
riosi in (jnella amenissima regione , e se 
ne fecero padroni. Torte le cose si ap- 
prendono col tempo , -cali* attenzione , e 
colla pazienza, e il proverbio di cey che con- 
io sbagliare s r impara , onde se voi non vi 
spaventante degli sbagli, e moltiplicando 
la vostra diligenza , e la fi loci a nel Si- 
gnore, proseguirete lo stu l<o dc*lla S. Uni- 
tà , io vi assicuro , che avanzerete sem- 
pre nel medesimo fino a diventarci to- 
talmente perfètta-. Vi fo- ancora riflette- 
re , che quando- avrete intrapreso qual— 
-cimo di questi divoti Esercizi , non do- 
vete lasciarlo senza un giusto, e ragio- 
nevole motivo, altrimenti dareste segno- 
di molta leggerezza, e d^m jstrareste an-' 
cora non essere veramente efficace il vo- 
stro desiderio- di diventare Umile . ìVIa 
se mai per nna causa’ sufficiente , e ra- 
gionevole foste costretta qualche giorno 
,a sospenderlo,, ciò non deve punto con- 
turbarvi, basta , che nel dV seg tre nte pro- 
curiate di rimettervi nella vostra strada* 
e proseguire con maggiore energia 1’ in- 
trapreso viaggio, come appunto fa un 


Digitized by Google 



i3g 

pellegrino , U quale accorgendosi di aver 
perduto deL tempo colle sue fermate , sol- 
lecita il passo, per poter cosi giungere 
nel giorno prefisso alla meta bramata. 

Finalmente vi dico per conclusione 
di questo. Capitola, e per termine. di 
questa seconda parte, cha chi ama il fi- 
ne r e vuol conseguirlo, deve ancora prat- 
icare i mezzi , che ad esso lo portano . 
Giuditta, che desiderava veramente la li- 
berazione di Betulia r e la distruzione 
dell’ empio Oloferne , rton lasciò intenta- 
te tutte le arti , e tutta la industria per 
giungere all’ intento. E voi, mia cara Fi- 
gliuola, se bramate di vincere il vizio 
della Superbi.! , e acquistare la S* Umil- 
tà, dovete farvi coraggio , ed applicarvi 
con tutto 1’ impegno a questi divoti eser- 
cizj , che io vi ho proposti , e che sa- 
ranno per voi come tante armi per fe- 
rire l’ inimico , e per riuscire valorosa- 
mente nella impresa. E. sebbene da prin- 
cipio abbiate ad incontrar difficoltà, deh! 
non vi sbigottite perciò, ne vi perdete di 
lena , anzi tirate avanti, intrepidamente 
colla diffidenza di voi medesima, e colla 
fiducia in Dio, e vedrete per prova, che 
i monti si convertiranno in piani t e le. 
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strade aspre in sentieri deliziosi t come 
a tale oggetto prego vivamente la Tria- 
de Angustissima , a coi sia Benedizione, 
Chiarezza, Sapienza , e Ringraziamento , 
Onore, Vij£tù , Fortezza per tutti i se- 
coli de secoli Amen . 
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TERZA PARTE 4, 


DELLA INTRODUZIONE 

ALLA VITA UMILE 

Con la quale s ’ intromette gradatamente 

V Anima nell ’ Esercizio , e nella 
Prattica della Cristiana 
Umilia • 

CAPO PRIMO 

Conviene incominciare a fare 
atti di Umiltà. 

Dovendo il Giovanetto Tobia anda- 
re in Rages, l’Arcangelo Raffaele non si 
contentò solamente insegnargli la strada , 
ma si fece ancora di Ini compagno nel 
cammino , perchè questo gli fosse riusci- 
to più dolce >, più sicuro , e più facile . 

Quindi è , che dopo avervi dimo- 
strato nella prima parte in che veramen- 
te consiste la S. Umiltà : dopo essermi 
impegnato nella seconda di darvi i mez- 
zi , e le armi necessarie a conquistare la 
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' medesima, voglio ora, mia cara Figlino- 
la, prendervi anche io per la mano, e 
guidarvi, ed introdurvi gradatamente nell’ 
esercizio, e nella pràttica di qaesta ama- 
bilissima virtù: senza peraltro perdere di 
„ mira il mio scopo, che come vi dissi dal 
bel principio, è. soltanto' d’ intromettervi 
in questa profittevole carriera , lascian- 
do, che voi apprendiate il di più da tan- 
ti esperti , ed eruditi Scrittori, che han- 
no trattato diffusamente di si utile Sogget- 
to , come sarebbe il Padre Pinamonti 
nella celebre Operetta intitolata , Spec- 
chio , che non inganna , il Rodrignez , il 
Padre Gaelano da Bergamo, ed altri, che 
per brevità lascierò di nominare . ✓ 

1 9 dunque vi dico, mia diletta Fi- 
glia, che poco, o nulla conclude il co- 
noscere la virtù, se poi non ci diamo all* 
esercizio della medesima . Chi entra in 
lina Spezieria a vedere i Medicinali , e 
non prende quello , che fa per il suo bi- 
sogno , resterà sempre nella sua infermi- 
tri : e ehi va in un Giardino a contem- 
plare la spaziosità de* Viali , la vaghezza 
de’ Fiori l l’abbondanza dei Frutti, e non 
coglie , e non assaggia alcuno di questi , 
saià un semplice ammirante , e non un 
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gustante . Quell’ Infelice , di cui parla 
l’ Evangelo , che senza la veste nuziale 
si portò al banchetto del Rè , fu anche 
egli spettatore del magnifico -apparato , 
dell’ elegante imbandimento della men- 
sa , dell’ esquìsite vivande , e dei gene- 
rosi liquori: ma che gli giovò tutto que- 
sto r quando nulla potè mettersi alla boc- 
ca , anzi fu gettato per. ordine del Mo- 
narca nelle tenebre esteriori ? Lo stesso , 
e non altrimenti succede a coloro , che 
considerano la bellezza, e 1’ eccellenza di 
una virtù, ma non si mettono poi con 
impegno alla prattica della medesima. Ah! 
che questi non sentiranno mai gli effetti 
della spirituale guarigione , nè mai gu- 
steranno i frutti della ‘ virtù medesima , 
che sono 1’ interna dolcezza , e la soavi- 
tà , la pace , il gaudio , ed il conforto 
nella vita presente , e poi il possedimen- 
to dei beni eterni nella futura : che an- 

zi saranno respinti nella terra della mi- 
seria, e della oscurità, a piangere la lo- 
ro disgrazia per tutti i secoli de secoli. 
Orsù dunque, o Figlinola , non siate voi 
nel numero di questi tali, e non vi con- 
tentate di ammirare 1’ L’millà, ma comin- 
ciate a praticarla .11 Mercadante Evan- 
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gelico non fa pago di ritrovare la Mar- 
gherita preziosa, ma diede inoltre tutto 
ciò, che possedeva per venirne all’ acqui- 
sto . fi voi ancora fate coraggiosamente 
qualunque sagrifizio, mettete generosa la 
mano all’ opera , per giungere al posses- 
so di si rara gemma , e diventare per- 
fettamente umile, come desiderate. Ma 
prima di inoltrarmi su di questo sogget- 
to , io vi fo riflettere, che la prattica, 
secondo il Filosofo , si acquista per mez- 
zo degli atti , e quanto più sono essi ri- 
petuti , tanto maggiore è la facilità di ope- 
rare , che ne risolta: Quando uno inco- * 
mincia a nuotare stà con gran timore , 
quantunque le acque siano tranquille , e 
non fidandosi di se, cerca di appoggiarsi 
ad una tavola per addestrare le sue mem- 
bra ad una tale arte : ma quando coll’ 
esercizio ha vinto il naturale ribrezzo , 
lascia qualunque sostegno sopra la riva , 
e fattosi emulatore de’ Pesci và anche 
per giuoco a contrastare con le onde. Si! 
persuadetevi, mia cara Figlia, che con- 
viene pratticare la virtù per conseguirla. 
Che perciò io vi scongiuro per 1’ amore, 
che portate all* Anima vostra , per il de- 
siderio grande , ch$ nutrite del vostro 
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spirituale avanzamento , di non fare pas- 
sar giorno , senza qualche esercizio del- 
la Cristiana abbjezione o interna, o ester- 
na, servendovi opportunamente a tale og- 
getto, e delle circostanze, nelle quali vi 
trovarete, e delle occasioni, che vi som- 
ministrerà la istessa Provvidenza Divina 
regolatrice del tutto. Si ! Credetemi, che 
dico il vero, questo è 1* avviso degli av- 
visi , questo il rimedio, de’rimedii , que- 
sto infine è il profitto de’profittì , che vi 
si p«v> insinuare. Fate qualche atto dì 
Umiltà ogni giorno , e sicuramente giun- 
gerete al possesso di questa Virtù/ Co- 
minciate dal poco, che poi passerete al 
molto: date principio con il più facile,, 

ed in appresso andarete al più difficile. E 
per meglio riuscire in questa ^santissima 
prattica regolatevi così : Stabilite fin dal- 
la mattina il numero degli ahi di Umil- 
tà , che volete esercitare nella giornalai 
Se è uno , dirigetelo ad onore della su- 
prema Unità di Dio: se sono tre, in- 
drizzateli alla Gloria della Triade Augu- 
stissima : se sono cinque , fateli in rin- 
graziamento alle preziose Piaghe del no- 
stre Divino Redentore : se sono sette ? 
siano in adorazione delli spargimenti di 
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Sangue di Gesù fatti per cagione de’ no- 
stri peccati . Procurate , che il numero 
di questi atti si accresca in occasione del- 
le principali Solennità dell’ Anno , e nel- 
la ricorrenza delle Feste , o Novene , o 
Tridui della Beata Vergine , e de’ Santi 
▼ostri particolari Avvocati. Mentre, e co- 
me potrete meglio Questi onorare, ed ot- 
tenere presso Iddio la loro valevolissima 
protezione , che coll’esercizio della Umi- 
ltà , che fù nei Medesimi risplendente 
a guisa di un Sole ? 

E sopra tutto vi raccomunando di 
moltiplicare ancora questi atti , quando 
vi accorgerete di esservi alquanto illan- 
guidita nello studio della vostra amabilis- 
sima Virtù , o di aver sdrucciolato in 
punto di superbia, mentre cosi operando, 
voi vi rimetterete in via , e con il gua- 
dagno posteriore rimedierete alle perdite 
anteriori , 
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capo ir. 

Quali debbono essere i nostri Atti di 
Umiltà * 

Tutta la somma di questa amabilis- 
sima Virtù, mia cara Figliuola, secondo 
il sentimento di S. Bernardo, consiste irt 
un sincero disprezzo di se medesimo. Ora 
questo disprezzo di me stesso, e chi non. 
vede , che può provenire da varii moti- 
vi , e per diversi rispetti ? Se nasce egli 
dalla considerazione della mia miseria , e 
della verissima cognizione del mio nien- 
te , epco 1’ Umiltà , che dai Maestri di 
Spiritò chiamasi d’ Intelletto. Se sortisce 
dalla rimembranza de’ miei difetti , pec- 
cati , ed ingratitudini verso Dio , ecco 
T Umiltà , che dicesi di memoria : final- 
mente se ha origine dal consentimento 9 
e dalla compiacenza di essere io un puro 
nulla, ecco l’Umiltà, che appellasi di af- 
fetto , o sia di volontà , la quale frà tut- 
te le altre gode il primo posto. Similmen- 
te , e chi non intende , che io posso di- 
sprezzare me stesso per tre riguardi? O ia 
quanto mi considero rispetto all’ immen- 
sa Grandezza , e Maestà del Signore , e 

S a 
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da qui ne viene 1* Umiltà verso Dio ; • 
in quanto mi specchio nel mio proprio 
nulla , e per tale espressamente mi rico- 
nosco , e da qui ne nasce 1’ Umiltà ver- 
so me stesso ; o in quanto mi contemplo 
relativamente ai miei simili, che valuto, 
e stimo più di me , e qui sorge l’Umil- 
tà verso del Prossimo . Parimenti se gli 
atti di questa’desiderabilissima Virtù prin- 
cipiano , crescono , e terminano nel mio 
onore, senza che in alcun modo compari- 
scano esteriormente, ecco l’Umiltà, che 
chiamasi Interiore , o pure 1’ istessi atti 
si manifestano al di fuori , e questa è 1’ 
Umiltà, che dicesi Esteriore. Il fuoco, 
mia cara figlia, produce tré varii effetti, e 
sono di riscaldare , illuminare } e dare il 
colore alle cose, è però sempre V istes- 
so fuoco , che fà tutto questo : come an- 
che può egli stare nascosto, e sepolto nel- 
le viscere della terra , e '■ sboccare , ed 
uscire al di fnori in quella guisa appunto, 
che succede ne’ Vulcani . Così 1’ Umile , 
o Figlia : egli esercita gli atti di disprez- 
zo di se ‘stesso interni, ed esterni per 
mezzo dell’ Intelletto , della Memoria , e 
della Volontà, riguardando ora Iddio, ora 
se medesimo ed ora il Prossimo; èpe- 
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rò sempre la istessa Virtù, che per un 
riflesso , o per itti faltro induce ad ope- 
rare , e che - anima ,. e che ^vivifica tali 
atri. Adesso poi vi fò riflettere, che in 
ogni nostra azione tré ; cose si prendono 
dì mira. i. L'Oggetto, a. Il fine, a cui è 
diretta. 3. Le circostanza , nelle quali 1 , 
e colle, quali segue ; ’e conviene, se- 
condo i Teologi , che ciascheduna di 
queste sia buona, perchè buona interamen- 
te si- reputi l’istessa azione. Il medesi-* 
mo , succede m ogni atto di Umiltà, e per* 
spiegarmi piu. chiaramente vi dirò : se io 
andassi all* Ospedale ad esercitare gli nf- 
fi-zf i più infimi , se mi mettessi all’ ulti- 
mo posto, stando in una Conversazione , se 
mi dichiarassi immeritevole di ricevere 
onorificenze, ecco già ciò, che costituisce 
parte dell* ogetto della Umiltà; ma se fa- 
cessi però tutto questo non a Gloria di 
Dio , ma a fine di essere lodato , e sti- 
mato una persona da bene, e non vede- 
te! che ciò sarebbe un convertire l’Uinil- 
tà in Superbia , e un ricuoprire questa 
con le vesti di quella, come appunto fan- 
no gl’ipocriti , dei quali parla il Reden- 
tore nel Sagrosanto Evangelo ? Similmen- 
te, se io taccio ia nn accusa, che mi vie- 
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ne ingiustamente fitta , ma in tma circo- 
stanza , che dal mio silenzio può ancora 
venire pregiudizio, ed infamia ad un ter- 
zo, e chi non comprende, che questa sa- 
rebbe un Umiltà male intesa ? E final- 
mente, se io biasimo me medesimo , ma 
in modo di recare scandalo , in vece di 
edificare coloro, che mi sentono r è que- 
sta un Umiltà non a proposito, e che non 
pnò incontrare il gusto di Dio • Avver- 
tite dunque bene , o Figliuola , che gli 
atti di Umiltà, che voi esercitarete ab- 
biano. il retto fine, vale a dire , che si- 
ano indirizzati non al vostro, ma al : pu- 
ro onore di Dio, che siano fatti nelle' de- 
bite circostanze , e nella giusta maniera', 
e cosi riusciranno intieramente buoni , e 
saliranno al Trono della Suprema Maestà, 
coraenn odoroso profumo d’incenso. Avan- 
ti di chiudere il presente Capitolo, due 
altre cose giudico necessarie di dirvi , e 
sono i. 

Primo , che non. dovete punto av- 
vilirvi , se da principio troverete pochi , 
ed ancora imperfetti i vostri atti di Umil- 
tà . L’ Albero, mia cara Figlia , quando 
incomincia a produrre i frutti ne fà scar- 
samente, e con difficoltà li porta a per- 
fezione r nè per questo, si perde di. co— 
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raggio l’Agricoltore, ma continua diligen- 
temente a coltivarlo , e da qnì ne viene* 
che in tratto di tempo egli raccòglie’ i 
frutti abbondanti, maturi,' ed escutisi ti. Già 
1’ ho detto in altre circostanze , ed ora 
torno a ripeterlo, basta non abbandonare 
lo studio della Umiltà , e proseguirlo in- 
trepidamente per giungere con sicurezza 
al possesso di questa Virtù,, e se da prin-? 
ci pio' gli atti della medesima saranno po- 
chi , veti re te in appresso, che divente-' 
ranno molti : da piccioli si faranno gran-' 
di f da acerbi' dolci ,. da imftVaturi per-* 
fettl . 

La seconda cosa, che volevo avvisar- 

■v ' 

vi si è, che io posso esercitare il disprez- 
zo di me stesso in tre modi : i. Senten- 
do tutto il peso, e resistenza della indi- 
nazione contraria , a. Provando una cer- 
ta allegrezza, e soavità di spirito, 3. C4er- 
cando industriosamente nuovi mezzi , ed 
occasioni di moltiplicare gli atti di tale 
Virtù. Fra gli Ebrei, che si portavano al- 
la Terra Promessa vi erano di quelli, che 
camminavano, ma con stento, e con rin- 
crescimento , altri poi viaggiavano alle- 
gri, e contenti, altri finalmente studiavano 
le vie più brevi, più sicure, e più facili per 
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porre il piede in quel felice Paese . Ed 
eccovi i tré diversi gradi di Umiltà as- 
segnati dai Maestri di Spìrito , il primo 
dè qnali è proprio di chi incomincia , 
il secondo di chi' prosiegne , il ter- 
zo di chi è già arrivato all’acquisto della 
Virtù , essendo il mio scopo , come già 
sapete, di introdurvi semplicemente nella 
strada della medesima, e perciò io pren- 
do di mira solo quello , che appartiene 
al primo grado , tenendo per sicuro, che 
fatto bene questo , salirete ancora felice- 
mente gli altri due , mediante la Divina 
assistenza* • 

CAPO IH. 

Conviene assuefarsi a fissare in Dio 
lo sguardo dell' Intelletto con 
dilettazione , e consentimento 
della Volontà . 

Dio è il tatto , mia Cara Figlinola, 
noi siamo il niènte . Ah ! questa è la 
-Verità delle Verità, che forma il fonda- 
mento della Umiltà Cristiana. E necessa- 
rio dunque avvezzarsi per mezzo di at- 
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ti replicati a penetrale nel fondo dì que- 
sta ineo'ntrastabile massima , a rimirarla , 
pasticarla , e gustarla interamente, e co- 
sì formerem'o a poco , a poco un giilstrt 
concetto di noi medesimi , e ci* stimere- 
mo avanti al Signore, quali siamo in re- 
altà , Creature cioè abiette, e dispregè- 
voli . Che cosa' è una Mosca in* confronto- 
di un Elefante , una Formica paragonati 
ad- un Leone, un Vaso di Arena in pro- 
porzione di tutto l’Oceano .? Or sappiate ; 
che voi siete infinitamente di meno ri- 
spettatila grandezza , Maestà , e Poten- 
za di Dio. Egli è il vostro primo prin-* 
cipio, ed ultimo fine, il vostro Creato- 
re, Conservatore, e v Redentore, la vo- 
stra mercede , riposo , ed eredità , nulla 
è in voi, che non sia Suo, tutto è Suo 
ciò , che è vostro , e siccome le acque 
dei Fiumi vengono dal Mare, e là per 
conseguenza' ritornano : così ogni bene, 
che in voi si trova, deriva dalla suprèma 
Bontà, onde in questa per giustizia convie- 
ne rifonderlo. 0 Vomini superbi, che vi ri- 
empite dì vento conte gli Otri, e vi _^)asce^ 
te di Aria come gli Alcioni, dèh! fissate 
qualche volta lo sguardo nel grande es- 
sere dì Dio, e così chiaramente scnopri-* 

r» 
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rete la vostra: estrema: piccolezza .. Signor 
re delle ■ Virili, esclamava Davidde , e chi 
è simile a Tè !: . . . , TU sei il terribi- 
le a cui nessuno fu. resistenza ..... Il' 
•Nome tuo è V Onnipotente • .... * del- 
le Tue misericordie ne è piena tutta la Ter- 

ra ». Tu, hai detto , ed è stato 

fatto , hai comandato , ed è stato cre- 
ato. Tu mi hai formato , ed hai 

posto la mano tua sopra di me .. . • .• ., 
Ricordati quale è la mia sostanza . . . . 
Tu; sai , che io sono fango. . ...» i gior- 
ni miei sono come il feno . ... F pu- 
ra: vanita ogni Uomo , che vive éd al- 
tre equivalenti espressioni , che leggonsi 
nei Salmi , dalle quali chiaramente appa- 
risce la bassa stima che questo Monar- 
ca faceva di se stesso., considerando ap- 
punto l’immensa Grandezza del Signore. 
Si! mia diletta figlia, avvezzatevi a. rivol- 
gere a Dio 1» occhio dell’ Intelletto , e 
cosi ne verranno, infallibilmente frequen- 
P atti di disprezzo di voi medesima» Non 
e Possibile girare con il: riflèsso, intorno 
al Pelago delle Divine perfezioni e non- 
umiliarsi profondamente per la miseria , 
e ' per li difetti, , che in tal maniera scorgen- 
ti in ; se- stesso . E per rendervi maggior- 
mente profittevole questa necessaria prat— 


Digitized by Google 



ìSJf 

tica r yoi vi regolerete così • Andatevi 
spesso interrogando . Chi è Iddio ? E chi 
sono io ?• Dio è il tntto', ed io sono il 
niente . Egli contiene in se stesso ogni 
Virtù , ed io ogni difetto : Egli è il fon- 
te delle' grazie',, e Misericordie ,- ed io' 
sono' nn vaso* di creta incapace di rinchiu- 
dere in me altro** bene fuori di quello , 
che* deriva dalla sorgente della di Lui 
infinita bontà . Anzi per sempre più 
internarvi in' questa salutevole Massima, 
procurate di fare il più frequentemente , 
che potrete, la separazione di- ciò, che in 
voi è di Dio , e di quello , che è il vo- 
stro, dicendo- a voi medesima: Io sono un 
essere composto di anima è di, corpo:* Ma 
cosa avvi nell’ima, e' nell’altrq, che io non 
abbia ricevuto dal Signore ? Tutti li senti- 
menti del primo, tutte le facoltà della se- 
conda non sono di Dio ?- Ora se ogni co- 
sa* è Sua , dei mio , che vi resterà fuori 
del puro nulla? Dunque di che posso in- 
superbirmi , di che debbo 1 vantarmi ? Ma 
avvertite bene,- che' questa' separazione , 
di cui vi parlo , conviene accompagnarla 
coll’ interiore dilettazione, e consenti- 
ménto dello Spirito.' Mi spiego più chia-* 
ramente . Vedevano 1* accoglienza, che' 
Gesù* Cristo* riceveva* dalle* turbe y, e gli 1 
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misericordie, di ogni consolazione, e co- 
sì. sarete nell’ esercizio della Umiltà, che 
tanto tenete a cuore. , : t 

Una sol cosa aggiungerò f'.ed è T che 
quanto più può- assuefarsi l’intelletlo colla 
moltiplicazione degli atti a mirare la gran- 
dezza del Supremo Tutto,, tanto maggio? 
facilità acquisterà la vostra ^memoria di 
riprodurre questa medesima Idea , ed in 
tal modo anche Ella contribuirà a farvi 
presto possedere quella Virtù da voi ar- 
dentemente bramata ► *• 

CAPO IV. 

Quali saranno gli Atti , che ne verranno 
dal Jissare in Dio lo sguardo 
dell’ Intelletto. 

Quando Salomone fece la dedica) del 
celebre Tempio di Gerusalemme, la Ma- 
està del Signore riempi sensibilmente 
tetta la magnifica Mole . E che ne av- 
venne da ciò-? Ne avvenne , che i 
Figli d* Israello vedendo manifesta- 
mente la Gloria di Dio sopra di quel 
luogo, si gettarono con la faccia per ter- 
ra amili , e riverenti , adorando !’ Onni- 
potente,. e dirigendo a lui inni di lude , 
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ino effetto , o mia cara Figlia , che ne* 
sortirà dal fissare voi l’occhio intelletto- * 
ale nella Divina grandezza . Ah ! Senti- 
rete a poco a poco lo spirito colmo di un ; 
profondo rispetto' verso la medesima, on- 
de a- Lei di buona' voglia darete tutto' 
quell’ omaggio , e quei tributi di culto 
che per ogni, ragione le- sono- dovuti. Voi 
vi trovarete eccitata ad un timore rive-- 
renziale verso di Dio considerando il suo* 
immenso potere, ma nell’istesso tempo sa- 
rete spinta ad amarlo , e fidarvi intera-- 
mente di Lui riflettendo alla sua infinita 
bontà .. Vi sottometterete tranquillamente* 
alle disposizioni della- sua 1 Provvidenza , 
all’ ordine- fissato- dalla sua Sapienza, ai 
decreti dèlia- sua SS- Volontà . Oh Dio ! 

E’ pure insoffribile 1’ arditezza dell’ Uo- 
mo ! Limitato, e finito, come egli è, ten- 
ta di penetrare tutte* le vie del Signore, 
di perscrutare i suoi alti giiidizii, di com- 
prendere i suoi profondi misterj , di cer- 
care ragione di ogni cosa- all’ Onnipoten* 
te , perchè opera in un- modo, piuttosto 1 
che in un altro: Anzi alle volte giunge 
a 1 tal 1 segno di temerità di negare ciò , che 
non^ intende r di bestemmiare quello,, che* 
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ignora-, di 'criticare i stabilimenti i piro 
sagrosanti in vece di rimproverate la 
propria stolidezza, ed ignoranza, e se fos- 
se possibile , vorrebbe anche dar legge al‘ 
supremo Legislatore . Ma donde nasce, o 
Uomo in te tanta baldanza ,, che'.altro in 
fine non sei che polvere , e cenere ? 
Ah !; nasce appunto dal non rivolger mai 
lo. sguardo- alle' i naccessibilì perfezioni di 
D io -, altrimenti saresti ben persuaso, che 
questo immenso Mare senza fondo, non 
può restringersi in te, che sei appena co- 
me un guscio di noce in confrontò di Lui; 
onde 1* adoraresti. riverentemente , 'Come 
e il tuo dovere , senza fomentare la vani- 
tà di volerlo comprendere. Sili E’nsuper- 
bia , mia cara figlinola v il rispondere 4 .ed 
il replicare agli, ordini e permissioni del 
Signore; onde in ogni modo conviene guar- 
darsene; L’Umile, che- considera Iddio, e 
i suoi infiniti attributi , vive tranquilla- 
mente a lui soggetto, e loda^ ed approva 
ogni sua. operazione, quantunque di mol- 
te- non* ne~ intenda il perchè.. . m-> r >*• ; 

Similmente- riconoscendo voi- 11‘iCrea-v 
tore per il vostro vero, ed unico tutto,, 
vi avvezzante a spogliarvi avanti a Lui di 
ogpi. bene- , confessando- sinceramente- 
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che qualunque cosa buona è 9nar*; onde' 
ad Esso solo ne darete l* onore er 
gloria, non ritenendo per voi, che la 
propria miseria, ed il trulla . Ah! ch‘e ; 
vostri , o mio Dio , andarete dicendo , 
vostri sono i sentimenti del mio Corpo, 
la vista, V udito', 1’ odorato. il gusta , J v 
la loquela, ed il tatto : Vostra è ì? «aio*- 
ne delle parti , che lo compongono* Vo-‘ 
stro è l’Intelletto, la Memoria, la Vo*- 
lontà , il Libero Arbitrici} e tutte le fa-' 
colta della mia anima : Vostra è quell’ 

aria, che respiro , quelle mura r che mi* 
rinchiudono , quelle vesti, che mi ricuo- 
prono . E di chi sono questi talenti , 
che mi distinguono, quegli titoli , che 
mi onorano;, q-aelle ricchezze, qpel po- 
tere , e quella superiorità , che mi ren-- 
' dono gli altri soggetti ? Si ! che nessu- 
na cosa di buono evvi in me, che non’ 
debba ila voi riconoscere , e siccome le 
lodi fatte ad un bel quadro non si fer- 
mano nell? immagine rappresentata nella 
tela, ma vanno a rifondersi nell’Artefice , 
che l* ha dipinta $ cosi* ogni - applan- 
. so T che io posso ricevere o per le mie 
qualità , o per le mie operazioni , non 
hanno- da terminare in me , ma debbono 
riferirsi a Voi, dal qpale tutto ripeto r 
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e perla cni grazia sono ciò, che sono. 
Ed ecco , che in questo modo voi fare» 
te lo spoglio di ogni bene riportandolo 
a Dio, che n’ è la vera, ed unica sor* 
gente . 

Finalmente considerando D'o per il 
vostro tutto , ne verrà in conseguenza , 
che di Lai solo vi fiderete in qualunque 
vostra azione , Lai ringrazierete dei be- 
nefizi!, e favori ricevuti, a Lui doman- 
derete perdono delle vostre ingratitudini, 
e dell’abuso delle sue Misericordie, mot* 
tendovi avanti il medesimo , come il 
Pnblicano , che per la confusione non ar- 
diva di alzare gli occhj al Cielo. Questi 
sono gli atti di voti, che come frutti dell’ 
albero , come fiori del campo , come 
spighe del grano gettate nel seno dell? 
terra, a poco a poco, e prima imperfet- 
tamente , poi anche perfettamente, da 
principio con stento , poi ancora con 
facilità ne verranno , dal fissare voi 
1’ occhio dell’ Intelletto nella supre- 
ma Grandezza di Dio, e così sare- 
te nell’esercizio , e nell’accrescimento 
della S. Umiltà verso il medesimo, a 
cni per il primo deve riguardare ogni 
nostra prattica virtuosa .. 
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CAPO V*. 

* 

Conviene avvezzarsi a mirare il nostro 
niente . , 

i . è 

Quando Davidde , illuminato dal 
Profeta Natanno , dette uno sguardo a 
se stesso , ed allo slato deplorabilissimo, 
in cui si ritrovava per i propri i peccati, 
esclamò, dirottamente piangendo: Ah, che 
io sono un niente , e non me ne avvede- 
vo ! Lo stesso-, o Figliuola, sarete co- 
stretta voi a confessare , se volgerete 
Paccliio dell’ Intelletto , o quello della 
Rimembranza sopra di voi medesima. Si! 
non scnoprirete , che miseria , che pec- 
cali, che nulla, e per consegiren/, a avre- 
te ragione di stare col capo chino come 
la Maddalena ai piedi del Redentore. 
Ed oh quanto è necessaria questa visita 
di se stesso per mantenersi nell’ Eserci- 
zio della Cristiana Umiltà! e perciò vi 
dico con le parole del Filosofo : Guarda 
te medesima. Ah si! guarda bene te me- 
desima! 

• Persuadetevi pure, mia cara figlia, 
che dal non conoscere il proprio nulla 
devono ripetersi tutti i mali. Da questo 
oe- venne la- caduta di Adamo , 1’ ester- 
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minio di Faraone, la distruzione di Sen- 
nacherib , 1* avvilimento di Nabucco. Per 
questo Sanile fù spogliato del Trono: 
Salomone lasciò in dubbio la Chiesa di sua 
eterna salute . Giuda prima 1 seguace del 
Divin Maestro , ed Operatore di grandi 
miracoli^ poi diventa un traditore, e 
miseramente «i danna . Al contrario dal’ 
mirare attentamente se stesso , e dalla 
persuasione del proprio niènte, ne di- 
scende la pioggia di tutti fi beni, e la 
piena delle Divine Misericordie. Per que- 
sta ragione la SS. Vérgine fu sollevata 
sfila singoiar dignità di Madre di Dio . 
Per questa il Battista fa Precursore del 
Messia tanto desiderato: Per questa fi- 
nalmente il Vaso- di Elezione in mezzo* 
alle Evangeliche conquiste si mantenne 
sempre umile dicendo dì se stesso , che 
era il minimo degli Apostoli , indegno 
ancora di tale onorevole nome. Dunque , 
o mia Figliuola, mettete in prattica questo 
mezzo di guardare spesso voi medesima r 
e di certo camminerete la strada della S* 
Abbiezione . Andatevi spesso interrogan- 
do : Ah chi sono io ? Chi sono* in- quan- 
to al Corpo 7 Chi sono io in qnanto all* 
Anima? Oh. Dio ! che in. guanto al Cor- 
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po, ve lo dice la Sagra Scrittura : Siete 
un impasto dì fango. Ve lo dichiarali §• 
Giobbe : Siete un sacco di putredine , ed 
un covile di Vermi . Ed in che dovrà 
ridursi questo istesso Corpo ? Ve lo ma- 
nifesta la Chiesa con quelle parole, che ' 
v’intnona nel dì delle Ceneri: Ricordati T 
o Uomo , che sei polvere , e polvere ri - - 
tornerai. Ecco l’origine, l’essere ed il 
fine di qnesto misero Corpo, d* cui alle 
volte tanto si pavoneggiano, e che ten<- 
gono in sì alto concetto i ciechi mortali. 

E rispetto ali’ anima cosa siete ? Ah pen- 
sate, che per qnanto essa sia piena di 
doni , di misericordie , di grazie : per 

qnanto abbia di lami, d’ ispirazioni, di 
buoni mnovimenti : per qnanto infine sia 
carica di meriti , di virtù , e di sante 
operazioni , se voi sarete fedele a resti- 
tuire a Dio tutto ciò, che è Suo , non 
trervarete dal canto vostro che peccati , 
difetti , e bugie , come ha, definito egre- 
giamente il Concilio di Oranges . Sì ! 
quantnque voi siate nello stato d’ inno- 
cenza, come nn Luigi Gonzaga $ quantun- 
que facciate penitenza come nn llarione 
quantunque possediate la Dottrina di nn 
Girolamo ,, e quantunque abbiate convec* 
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tite tante anime, quante un Francesco Sa- 
verio ; quantunque vi prestiate a favore 
dei prossimi come un Ignazio da Lojoia : 
quatunque in fine vi facciate tntto a‘ tut- 
ti come un Sales 5 pure sarete costretto a 
confessare di essere un Servo inutile , e 
buono da niente in quella maniera, che 
insinuò il Redentore à suoi amati Disce- 
poli . Ed infatti come potete esercitare 
azioni veramente buone senza la preven- 
zione , ed il concorso della Divina Gra- 
zia '/ Come potete acquistarvi meriti sen- 
za 1* ajuto valevolissimo del Signore? Ah! 
se lo diceva T A postolo di se stesso, mol- 
to più sarete costretta a contestarlo art- 
cor voi : Che con Dio a tutto riuscite , 
ma senza di Lui siete un puro nulla. Che 
se poi avete menato una vita licenziosa, se 
vi siete abusata delle celesti beneficenze, se 
avete corrisposto alle Divine Misericordie 
con ingratitudini, e con peccati, ah! sem- 
pre piu specchiandovi in voi medesima, 
conoscerete la propria miseria, e dovrete 
confessare avanti al Cielo, ed alla Terra , 
dì essere ancora meno, del niente, men- 
tre in tali’ circostanze, oltre dì non aver 
trafficato, avete anzi dissipato i doni del 
Signore , oltre non essere in guadagno , 
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siete in perdita , e perciò vi trovarete in 
peggior condizione di quel Servo Evan- 
gelico , che aveva ricevuto un sol talen- 
to , il quale, quantunque lo custodisse gè-? 
losamente, pure fù riprovato dal suo Pa- 
drone, e rinchiuso nelle tenebre esteriori, 
solo per non averlo negoziato. 

ÌVla per sempre più farvi penetrare 
nel fondo di questa massima, e per maggior- 
mente farvi conoscere la propria miseria, 
ditemi, cara figlia, qual è quella mali- 
zia , che in voi non si trova ? Qual’ è 
quel peccato che voi non possiate com- 
mettere? Qua l’è quel delitto, di cui non siate 
capace un momento , che il Signore si di- 
scosti da voi con il suo santo Lume? Ohi- 
mè ! Ohi lo avrebbe creduto , che il più 
sapiente di tutti i Rè , quale fù un Saio- 
mone dovesse indursi ad adorare gli Ido- 
li ? Un Uomo formato secondo il Cuore 
di Dio , come un Davidde, dovesse farsi 
reo di adulterio, e di omicidio , e poi 
dormire spensieratamente nei' suoi pecca- 
ti quasi un anno? Che un Apostolo desti- 
nato Pietra fondamentale, e Capo Visibile 
della Chiesa dovesse negare, e con sper- 
giuri, e con imprecazioni il sno Divino 
Maestro , anche dopo essere stato da Lui 


Digitized by Google 



167 

preventivamente avvisato ? Che tanti 
luminari della Cattolica Fede , come un 
Origene , un Tertulliano, ed altri doves- 
sero cadere , e morire nell' Eresia? E pu- 
re questi sono tutti casi successi , dei qna- 
li non si può dubitare: Onde dite ancor 
voi piangendo con Agostino* Che sarà di 
me infelice , se Dio si ritira con la ma 
Grazia. Asseriva la Reata Catarina Adorna 
che- la malignità, che porta l'Uomo in sa 
stesso è inenarrabile , ed incredibile a chi 
non V abbia veduta . Ond’ è che il cita- 
to S. Agostino cosi parlava al suo Dio; 
Al vostro ajuto io debbo tutti i peccati , 
che non ho commesso , e tengo come a me 
perdonati quei delitti , che col vostro Di- 
vino Soccorso io non ho fatto. Si! la crea- 
tura abbandonata a se medesima non è ca- 
pace , che di mancare , e perciò il lodato 
Dottore pone queste parole in bocca 
del Creatore : X’ Uomo lasci me , e ri- 
trovi pure se stesso , e vegga colla prat- 
tica cosa vaglia senza di me : Ecco 

dunque , 0 Figlinola, la principale, e più 
necessaria Dottrina, che deve ognuno ap- 
prendere , e senza la quale si rende va- 
no , ed inutile ogni altro sapere : Noi 
siamo un vero niente. Questo vostro nien- 


Digitized by Google 



i68 

te dovete spesso rimirare, di qnesto in- 
timamente persuadervi , e la considera- 
•zione di lui sia sempre la vostra fedele 
compagna, che giunga a segno di non ab- 
bandonarvi neppure di un passo. Preme 
tanto al Signore , che noi penetriamo nel 
fondo di questa essenziale lezione, che, 
come sono di avviso i Maestri di Spiri- 
to , per tal ragione alle volte Egli per- 
mette , che noi cadiamo per fino nei pec- 
cati , acciò per mezzo dei medesimi pos- 
siamo toccare con le mani quanto grande 
sia la nostra miseria . Dunque conclude- 
rò il Capitolo con dirvi : Rendetevi , o 
mia figlia, famigliare lo studio del pro- 
prio nulla, e cosi diventerete ben presto 
perfettamente umile i Imprimetevi a po- 
. co a poco nel cuore ques«a salutevole 
Massima: sono un niente , ah sono un nien- 
te*. ed allora vi diehiararete , come Da- 
vidde , un fanciullo abjetto, e dispre- 
gevole. Guardate spesso finalmente, e con- 
fessate la vostra estrema povertà , ed in 
tal modo trionferà sopra di voi la Divi- 
sa Misericordia* 
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CAPO VI. 

"■ Dobbiamo a poco a poco assuefarci 
ad amare il nostro niente . 

" t i * 

Avendo « il. commune Progenitore 
trasgredito ili Divino Precetto col gustare 
il ! pomo. i vietato , rintese subitamente la 
ribellione .della carne contro lo Spirito , 
e conobbe di essere nudo , e vergognan- 
dosi di qnestn, fece . delle vestimenta con 
le foglie di Fico, per' potersi ricuoprire . 
IS'on cosi vi dovete 1 voi regolare, mia cara 
figlinola, ma sapendo di essere un niente, 
per tale conviene, ohe vi trattiate, assuefa- 
cendo vi gradatamente a non nascondere , 
anzi a confessare , ed amare il vostro vero 
nulla;. E chei. gioverebbe considerarsi un 
ammasso di fango,. - e poi pavoneggiarsi 
comes se .fossimo un mucchio di Oro? E che 
conclndérebbei stimarsi un vaso vilissimo 
di > creta, , -e , poi. custodirsi come la Por- 
cellana 1 la qiiù sopraffina ? E a che moti- 
vo protestarsi essere un verme, e poi 
tenersi' come una delle cose, più preziose? 
11;, Véro ? Umile , mia diletta» figlia^ prez- 
za 1 se stesso per quel che si riconosce . 

Un nulla si ravvisa per parte di se me- 

* » , 
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desimo, e per tale ancora si tratta. Vi 
so no taluni , che considerano la propria 
miseria , ma da questa istessa prendono 
motivo di avvilirsi , di turbarsi, ed ag- 
agitarsi , come appunto il Basilisco , che 
specchiandosi nella sna deformità talmen- 
te si addolora , che ci perde perfino la 
vita . Ma questi tali non sono sicnramenté 
sulla strada; della Umiltà, mentre rincre» 
scendo loro di vedersi un niente, da loro 
stessi dimostrano evidentemente il loro 
piacere , la loro determinata volontà di 
.essere qualche cosa, lo che è Superbia, come 
voi bene intendete. Si trovano poi degli 
altri , che conoscono chiaramente il loro 
Jiulla , ma studiano poi tutti i modi pos- 
sibili di non manifestarlo , come fece Mi- 
col, qnando i soldati di Sanile cercavano 
Pavidde: e questi parimenti camminano 
fuori della via della santa abbjezione, men- 
tre si vergonano di comparire ciò , che 
sono, vale a dire miserabili.) e per loro 
stessi di tutto incapaci f Voi dunque, 0 Fi- 
glinola, avvezzatevi a poco a poco a ben 
scanzare questi due terribili * scogli , che 
farebbero naufragare la ' vostra Umiltà. 
Rivolgetevi di tanto in tanto al Signore 
con dirgli; Godo, 0 mio Dio , di essere 
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un nulla , e che Voi siate il vero tatto , mi 
compiaccio, che niente mi si possa attri- 
buire , acciò ogni jbosa sia a Voi riferita, 
gradisco di non Tjleritare, che il disprea- 
*o , perchè a voi sia dovuta qualunque 
lode, ed onore . Ma per assuefarvi all* 
amore del vostro niente , conviene priv 
ma salire nn gradino, e sapete qual* è 1 
Avvezzarvi da principio a soffrire in pa- 
ce , e senza agitazione il vostro istesso 
nulla , come anche tutti gli effetti , e con- 
seguenze , che da questo ne derivano . 
Chi è infermo deve tollerare gli Incom- 
modi del male, e chi è rinchiuso nella 
prigione ha da sopportare la privazione 
della libertà* Non è così, mia cara figlia? 
Anna moglie di Elcana, e madre di Sa- 
muele piangeva inconsolabilmente per la 
sua sterilità , e per li rimproveri , che a 
questo motivo riceveva dalla sua emola 
Fenenna, e con ciò dimostrava chiara- 
mente , che Ella era sterile in effetto , 
ma non in affetto , vale a dire , che non 
ci aveva piacere. Così taluni , se com- 
mettono qualche peccato, invece di umi- 
liarsi , e rimediare alla meglio , che sia 
possibile, si costernano subitamente, si far 
pinano, e ranno poco meno, che all’orlo 

h a 
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della disperazione senza comprendere, co- 
me dicono i Maestri di Spirito, che tnt- • 
to ciò nasce dalla Superbia , e dal noti - 
essere ben persuasi della propria miseria ; 
altrimenti non resterebbero stupiti delle 
loro cadute , e confesserebbero sincera- 
mente di averla fatta da quel niente , che . 
sono, se ne pentirebbero sinceramente 
domandandone a Dio perdono , e promet- 
tendo 1’ emenda , e così si rimetterebbo- 
no in piedi ; Altri parimenti quando sen* 
tono ammalato il loro cuore, e ripieno di 
tedj ,\e di noja^, invece < di sopportarlo 
pazientemente , e di ajntarlo colle manie- 
re le più efficaci , gli accrescono anzi la 
pena , ed ri travaglio coll’ infastidirsi mag- 
giormente, e con turbarsi di questo istes- 
so , e fanno come Balaam , che aggiun- 
gevi i colpi di bastone sopra il povero 
Asinelio allo spavento-, ed alla minaccia , 
che riceveva per parte dell’Angelo, il qua- 
le gl’ impediva il cammino : Altri ' final- 
mente se tròvansi aridi , e desolati nell’ 
orazione, se sono scarsi delle Celesti dol- 
cezze nell’ accostarsi alla S. Communione , 
se non provano il sentimento ,' ed il sa*- 
pore della virtù, invece di prendersi in 
pace tali privazioni , e di dichiarare con. 
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schiettezza: ecco cosa io merito, si que- 
relano ingiustamente, si angustiano, e si 
perdono di coraggio. Or questi tali , co- 
me» voi ben vedete sono miserabili senza 
volerlo essere , e sentono il peso del pro- 
prio nulla, ma senza pazientarlo . Deh! non 
siate voi , mia cara figlia , nel numero de 
medesimi . <* Avvezzatevi a poco a poco a 
non inquietarvi del vostro niente, ma a 
sopportarlo con rassegnazione , e cosi* poi 
giungerete ancora ad amarlo . Imitate il 
buon Ladro, che ricevendo l’abbiezjone 
della croce per i suoi mancamenti , la sof- 
friva con tutta pace dicendo: questa è la 
pena , che mi è dovuta , e non fate co- 
me ' il Cattivo , che stava nella sua umi- 
liazione , ma cercava di sfuggirla . Fis- 
satevi nella considerazione tanto neces-, 
saria del proprio nulla , ma con quiete T 
con tranquillità , con pazienza , e non- in 
turbamento : placida, come Ge9Ù Cristo 
là nel Mare alla vista della tempesta,, e 
non spaventata, e sbigottita come gli A- 
postoli , e così facendo , diventerete ben 
presto vera povera di spirito , e vostra* 
per conseguenza sarà la Gloria Celeste.- 
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Quali varranno gli Atti , che ne deri- 
vano dal sopportare , ed amare 
il nostro niente * 

X 

Il prima effetto, che verrà , mia ca- 
ra figlinola, dal conoscere, soffrire, ed 
amare i) proprio nulla , è- il disprezzo di 
Voi medesima , che è tutto il frutto del- 
la Cristiana Umiltà tanto raccommandato,e 
praticato dai Servi di Dio. Ed infatti 
perchè *i Santi si stimavano inabili, in- 
sufficienti, ed incapaci? Perchè in mez- 
zo alle operazioni più utili, che facevano 
nell’ abbondanza dei talenti, dei quali e- 
rano adorni , nella moltiplicità delle Gra- 
zie , e dei favori straordinarii , che rice- 
vevano per parte del Signore , formava- 
no sì. vile concetto di loro stessi , che si 
credevano , e si trattavano per i più gran- 
di peccatori del Mondo? Appunto per la 
vera , e reale compiacenza del proprio nien- 
te , che regnava nei loro cnori . Si ! o 
Figlinola , come dal fuoco ne viene essen- 
zialmente il calore, come dal Sole ne de- 
riva. la lnce , che rischiara la superficie 
della terra r come dai Mare escono le ac— 
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gne , che scorrano per ì fiumi , così», e 
non altrimenti dal conoscimento , tolle- 
ranza , ed amore del nostro nulla deve 
ripetersi il disprezzo di noi medesimi. 
Avvezzatevi pure a sopportare, e compia^- 
cervi del proprio niente, ed allora vi ter- 
rete per dispregievole , ed inabile a tutto 
Oh Diof e perchè gli l'omin; superbi 
. appetiscono si ardentemente le mondane 
grandezze? Perchè quali Cervi sitibondi 
vanno in traccia degli onori, e degli ap- 
plausi ? Perchè cercano di occupare' i pri- 
mi posti ? Perchè si gonfiano del titoli? 
Perchè in fine studiano continuamente di 
rendersi soggetti i loro simili? Ah 1 pei*- 
che non conoscono il loro essere , che al- 
tro non è, secondo Davidde, che una pu- 
ra vanità ! Lo torno a ripetere, mia di- 
letta Figliar , procurate mediante il lume 
della- Divina Grazia di intendere be- 
ne , e di compiacervi a poco-, a po- 
co del proprio nulla r e così giungerete al 
desideratissimo termine - di non fòre alcu- 
na stima di voi medesima^ Allora ne vele- 
rà di certo , che non vi gloriarete stol-- 
■ tamente delle vostre operazioni , non vi 
fidarete delle proprie forze , non vi stm 
pinete delle vostre cadute , ma piuttosto 
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ri umiliarete profondamente avanti il Tro- 
no delia Suprema Misericordia, cercando 
con il di Lei soccorso , di risorgere al 
più presto, che sia possibile . Allora nè 
-verrà, che sarete ben canta per non dir 
parole in vostra lode, «he vi confondere- 
te degli encomi, che riceverete dagli al- 
tri , che scanzarete quanto è. dal vostro 
canto ogni esercizio, che ha dell’ apparen- 
za , mentre lì più facilmente si agguata 
le Superbia . Allora ne verrà-, che non 
vi lagnarete > delle tribolazioni , non vi 
infastidirete delle £roci, non y’ .inquiete- 
rete delle Umiliazioni ,i che vi vengono 
per parte del Signore , .'conoscendo chia- 
ramente, che così meritate di essere trat- 
-tata. Allora nè verrà, che se,' sarete- da 
Dio destinata ad opere dj Sua gloria , npp 
vi ricnsarete, che anzi cop somma ; dpciìi£- 
tà darete la mano alla Divina Provvid^n?- 
za , perchè Uberamente vi conduca dovs 
Je piace , méntre- in Lei sarà riporta ,tnt*- 
ta la vostra fiducia, e non t**l proprio 
potere : ne verrà , che se sarete eletta 
bnperiora, ed a presiedere agli altri , non 
vi gonfiacele del grado, non vi invanire- - 
te degli onori , che- seco porta nn tale 
impiego, ma come 1’ Alcione , che *stà in.. 


Digitized by Google 



• < jr j « f . li. 

inetto del Mare seh,ra toòcar goccia di' 
acqua , così voi vitrovarete in mezzo del-* 
fa stima , e degli ossequj dèi vostri sudditi 
fittila appropriandovi di quésti , ma tutto 
fedelmente riferendo al Signóre , dal quale 
deriva ógni bene: ne verrà in fine, che 
voi odiarete santamente voi stessa, come 
Ila detto il Redentore nel Sagrosanto Evan- 
gelo, e cosi custodirete nella vita eterna* 
V anima- vostra . 

• • i ■ • - * — » • -* • , , 

C A/P O Vili. 

- r ‘ ' ' f " 

Continua il medesimo soggetto '.' ,l 

. '* e 

Non basta, mia diletta' Figliuola ,- 
avvezzarsi a disprezzare' se medesima , 
ma conviene inóltre assuefarsi a prendere 
con pazienza, e con tranquillità le ttri#*- 
liazioni , che si ricevono dagli altri. 
■Questo e nn boccone molto amaro per 
la misera Umanità impastata di Superbia, : 
ma pure se amiamo veramente la virtù, 
e vogliamo giungere a possederla^ è ne- 
cessario, che ci facciamo una santa vio- 
lenza inducendóci a poco a poco a tran- 
gugiarlo* Credutemi pure, che non vi è' 
rimedio più efficace, più attivo,'” piìr p-o-* 

h 3 
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tente per ammortare il fuoco dell* arro- 
ganza , dell’ambizione, e della vanaglo- 
ria, da cni siamo naturalmente tormenta- 
ti , quanto il soffrire in pazienza i dis- 
prezzi , che ci vengono dai nostri simili. 
Ora se ci forziamo a prendere le medi- 
cine più nauseanti per gparire da una 
infermità corporale, e perchè poi non fa- 
remo lo stesso per curarci da una malat- 
tia spirituale, e tanto pericolosa, quale 
appunto è la superbia? Forse che I’Ajiì- 
nia è meno del corpo ?.. E non deve pre- 
mere più: quella , che questo ?. E pure 
qui è dove s’incontra la. grande t difficol— 
tà ; qui è lo- scoglio , dove fti miseramen- 
te naufragio l’Umiltà di molti. Essi si 
riconoscono per niente , ma non- vogliono 
poi essere trattati da* niente». Essi si di— 
,«fckrrano da loro, stessi degni di star sot- 
to i piedi di tutti incapaci di qualunque 
bene ,. pieni di difetti, e dlimperfezioni , 
il fangp , e- la spazzattura- della terra , 
meritevoli di mille Inferni;, ma guai pe- 
rò, se- si sentono dire da un altro simili 
cose , guai se credono di aver ricevuto un 
torto , ed un- affronto dal loro prossimo:: 
guai in fine se gli vien fatta nna corre- 
zione , se sono rimproverati di qualche 
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mancanza,' se gli si dice* unir paròla pan-' 
gente , se si ribbatte una loro particolare’ 
opinione , se non s ottengono tutti gli o-‘ 
maggi, che loro competono’ per ragione' 
dei natali dèi talenti, e degli nffizii, 
s 7 inquietano’ subitamente , s* infasti disco- 
lie, si accendònò e' da Agnelli mansue- 
ti , divengono Lupi famelici e divorato- 
ri. É chè giudichereste voi y rrtia* dilette 1 
figlia , di un miserabile , che pretendés»* 
se gli agi, e le cornmòdità, chè sono prò-* 
prie de’ ricchi ? Che pensareste dì un ! 
Plebèo ', che volesse quegli onori , che’ 
convengono al gradò dei Nobili? Chè 
vi sembrerebbe in fine di un ignorante,' 
che presumesse dì salire sulla Cattedra ,' 
e* dettare agli altri precetti, ed istruzioni,- 
come uh erudito ? Mh non' sarebbe que- 
sta una cosa strana ^ > ridicola , imperti- 
nente', intollerabile ? E posto ciò io vi 
dico,* se voi conoscete, e confèssate di 
essere uh niente per voi medesima, come 
è* la verità*, e perchè poi sì 1 gran ri nere-' 
scimento di essere trattata da tale ? Per-' 
chè tanta premura di comparire qual-* 
che cosa 1 ?' Perché vi turbate nel ve*' 
dèrVi biasimata dagli 'altri ? Ah P Umi-“ 
le , o Figlia ,iche realmente non ha con*’ 
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cetto di ' se ,. soffre , che gli, altri pivi 
re siano del medesimo senti raòvktfv, e;eh$ 
si uniscano con Ini a disprez*,aHo L Ma 
ecco dove sta tatto il male : Noi . siamo 
un nulla in effetto ,. ma non in affetto** 
amiamo l’abbjezione con la lingua, ma non 
col cuore ; diciamo di meritare le .^umi- 
liazioni, ma non le vogliamo* E pore-p^er* 
snadetevi una volta , che non vi è -cosa 
piu utile per l’uomo , quanto il ricevere 
il disprezzo : Qnesto è il vero tesoro na- 
scosto nel campo, di cui parla ih Sagro- 
santo Evangelo , questo in fine è come 
l’Oro * che quando si cava dalle viscere 
della terra non. fa- alcuna figura , e . com- 
parisce un oggetto di poco valore , ma 
quando è purgato, e raffinata-, ^ l’ogget- 
to il più prezioso., ed^ ih più: stimato , che 
trovasi al .Mondo. - Oh se noi conoscessi- 
mo il merito delle umiliazioni,, esclama- 
va Santa. Catarina da Genova-,/ se le rn- 
baressimo gli uni con. gli altri ! E. .ben 
comprese questa gran verità $» Giovanni 
della Croce,, e perciò interrogato una: vol- 
ta dal Signore cosa volesse di premio per. 
tante fatiche e patimenti, sofferti per-, la- 
di Lui gloria;, rispose con quelle celesti 
parole t Non altro r mio Dio , che sop- 
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portare , ed essere disyrczzuto pei; le*' A'fr 
cecità verri l.e n t-e: - la g rim e v ol e dei miseri, 

mondani f’* 'Stimano sonore il- vendicarsi- 

£ 

di un torto, ginpgeudo ralle vòlte., all’ e- 
norme delitto di togliere per -questo la- 
vita ad un loro simile 5 ed al contrario 
Gredono viltà, iil* condonare un inginria , 
e il beneficare l’inimico, che è il distin- 
tivo 1 dell’ uomo Cristiano, e di nn’ àni- 
ma generosa : Hanno in riputazione lo star 
sopra tutti i punti gir, il fare la prima fi- 
gura, il non cedere ad alcuno , e poi non 
prezzano , come dovrebbono , il vincere 
se stesso * il raffrenare le lorò 'passoni , x 
il domare la loro propria superbia , che è 
Iff maggior vittoria , che si' possa* ripor- 
tare. S’invaniscono di un acTobbo , si pa- 
voneggiano di nn bel cocchio, e di un 
fumante destrierò , 9òpra del quale 'sono 
montati, si gonfiano della divisa , di cui 
trovansi ricoperti, e poi hanno in ver- 
gogna di portare quella istessa del- Rè dei 
Regi , e del Monarca dei Monarchi , che 
in questo^ Mondo è stata appunto la divi- 
sa delle Umiliazioni. Deh ! non siate nel 
numero di questi infelici, mia cara Figli- 
nola , e perciò avvezzatevi a sopportare 
in pace il disprezzo , che riceverete da- 
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gli altri ^ ed* a* vincere quel* naturale' ri-- 
brezzo , che abbiamo verso il medesimo^ 
e cosi come sarete a parte dell* abbjez- 
zione di Gesù in terra, lo- sarete ancora* 
della sna eterna Gloria nel Cielo; 

f 

CAP G IX.* 

* 

Si dà tèrmine al medesimo soggettiti- 

* • * 

Il sacco di Aloe e un gran corrobo*- 
rante , ma' conviene prenderlo mangiane 
do, mentre si è sperimentato, che a‘ 
stommaco vuoto- produce fieri dolori ne-- 
gli intestini., E tale appunto è il' disprez-' 
zo, che noi riceviamo dagli altri, qnesto*. 
fortifica un- anima , la qualee' ben pasciti* 
ta di sodi sentimenti , e di sante-conside-' 
razioni di umiltà : ma quelli , che sono» 
digiuni di tali cibi, soffrono tutte' ler 
amarezze del medesimo, e sonò soggetti 1 
alle più gagliarde convulsioni, e sconvol- 
gimenti .„ Così Abisai non poteva piiir 
contenersi agli improperii , - ed ; alle beffe, - 
che si facevano dal vecchio Semei y ma ’ 
al contrario- Davidde soffriva tutto in pa- 
ce , riflettendo , che il Signore permet-' 
te va a» quell’ Uomo di trattarlo etti 9 
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perche egli si fòsse- esercitato nell* U— 
miltà. Coloro, che assorbiscono nna medi- 
cina disgustosa sogliono dopo prendere- 
qualche cosa dolce- per levarsi in tal mo- 
do la nausea T e Tamaro , che gli è ri- 
masto nel palato. E voi pure,., mia cara 1 
Figliuola ,* quando ricevete nna ingiuria,, 
un torto , un disprezzo dai vostri Pros- 
simi , avvezzatevi a fare qualche ’ santa 
riflessione , che possa temperare quel ri» 
buttante, che perla nostra misera uma- 
nità* hanno tali umiliazioni ; e per dar- 
vi nna qualche regola in un punto tan- 
to essenziale , la prima riflessione, in- cui 
voi esercitarete lo Spiritò in simili cir- 
costanze sarà questa $ che molte volte- 
noi prendiamo per affronto quello , che- 
in sostanza non è tale. Chi è dominato- 
dal timore vede continuamente* Spettri , 
Larve, Ombre e chi è- tiranneggiato- 
dalia Superbia crede sempre di ricevere 
torti , ingiurie , e strapazzi : I figli di- 
Giacobbe pensavano di avere disprezzi 
per parte del fratello Giuseppe , e per- 
ciò machinarono insieme di levarselo* 
dagli occhj , quando al contrario- questo- 
altra mira non aveva, che la loro emen- 
da , « vantaggio spirituale : AH* oppo*- 
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sto 1’ uftiilfe Giuseppe prese in Buon? 
senso la' crudeltà reale de Suoi ger-' 
mani , dicendo ai medesimi , che non’ 
si turbassero', ' mentre, il Signore aveva 
permesso tutto 1* accaduto per- riparare 
alle necessità dell’Egitto'. Sii Mia cara 
Figliuola, Quando da qui innanzi voi ri* 
ceveretè mi* ingiuria, procurate interpre-» 
tarla' bene più , che sia- possibile , cer-' 

- cando- di scansare chi n’è stato 1’ autore, 
persuadendo il vostro intelletto 7 , che 1 
fórse la co>a non é come voi la ; pensate, 
e se altro non vi riesce , prendete ‘al** 
thenò in buon senso l'intenzione di chi 
vi ha offeso,' il quale forse vi avrà fatto 
qualche' torto senza volerlo. Altre volte 
riflettete, che il Signore istésso permette , 
che Noi abbiamo dei disprezzi, acciò' 
per mezzo' dr questi possiamo esercitarsi 
nella Santa Umiltà , senza la quale non* 
ri pone piede nella Gloria . Ed infatti coi- 
rne si farebbero atti di' Virtù , se non d 
si presentassero le occasioni ? Come si 
coglierebbono da Noi frutti di Cristiana 
abbjezione senza ricevere affronti per par- 
te del nostro Prossimo ? Il soldato, che 
vuol riportare vittoria, e guadagnare ai- 
Jori v nen ha da stare sempre chinso nei; 
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Quartieri , ma deve a suo tempo trovar- 
si Irà- lo ‘Strepito delle armi ed uscire 
nell’ aperta Campagna , ed affrontare l’I- 
nimico; Cosi chi ama di guadagnare il pre- 
mio degli Umili è necessario, che sia 
-tal volta in .mezzo: dei disprezzi per ab- 
battere con questi la Superbia, | a cui sia- 
mo naturalmente inclinati , . e che è suf- 
ficiente, se non le si fa resistenza, ad es- 
rcluderGÌ' peV- sempre dalla 'Patria Beata. 

• Quindi, è , che leggiamo nelle Istorie, che 
fra gli stessi suoi Servi , ha permesso Id- 
illio , che, uno fosse di esercizio all’altro 
fsenza commettere il minimo manqamen- 
-to ! , ed uno fosse di umiliazione all’ altro, 
-senza neppure avvedersene , appunto per- 
ché così ..restasse provatala loro Virtù, 

-si perfezionassero in mezzo ai combatti- 
menti , e si caricassero dj, meriti per la 
/Vita. , Eterna* Potete anche : darej> un- oc- 
chiata alle ingiurie, agli affronti;, agli ol- 
'fraggi , che P per amqr vostra ,ha soppor- 
tato nel Mondo il Figliuolo <di Dio. Ah! " 
che tutti. >\ .disprezzi da Voi ricevuti in- 
confronto di questi, devono* scomparire più 
di quello., che scompajono le tenebre al- 
-lg; presenza , della ,^uce ., Le vostre Umj- 
.>11 azioni in paragone di quelle di G.esù.sona 
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come una goccia di' acqua rispetto all’ im- 
menso Mare . Anzi andate unendo i di- 
leggi , che a voi sono fatti coili strapaz- 
zi sofferti del D'ivin Redentore, e sicco- 
me il Timo erba amarissima in bocca- del 
Ape diventa Miele , eosr per quanto gran- 
di siano i disgusti, che voi riceverete dai 
vostri simili , congiunti a quelli del Sal- 
vatore diverranno dolci , e soavi . Final- 
mente alzate lo sguardo af Cielo , ed a- 
quegli eterni contenti T che ivi vi atten- 
dono , e poi dite a voì stessa con S. Fran- 
cesco di Assisi^ Oh che bei' Paradiso! si! 
Che bel' Paradig ma a questo però non si 
salisce , se non per la scala della umilia- 
zione £ per essa sono passati tutti i San- 
ti , per essa la mia cara Regina , e Ma- 
dre Maria, per essa infine il mio dolcis- 
simo Redentordi Ah! chi vuole essere- par- 
tecipe della sua Gloria , conviene , che lo 
sia ancora delle sue ignominie^ e non sa- 
rà esaltato in Cièlo r se non quello, che 
avrà sofferto in pace le Umiliazioni in 
Terra . Con questi T x ed altri simili santi 
riflèssi Voi andarete a poco a poco cor- 
regendo quel nauseante , cbe seco porta 
il disprezzo , e cosi lo renderete ai vo- 
stro Spirito maggiormente digeribile , e 
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meno disgustoso , finche poi giungerete 
eoli* ajnto della Divina Grafia ad assaptr* 
rarlo totalmente, ed anche a ricercarlo 
per la maggior Gloria di Dio , come han- 
no fatto i Servi del Signore, per essere 
ancora glorificato con li.ro nel Regno eter- 
no del Paradiso , ma di questi nobilissi- 
mi gradi io non ne facevo parola , men- 
tre, come vi ho detto di sopra, troppo mi 
allontanerei dal fine propostomi , eh* è 
d T introdurvi semplicemente nella carrie- 
ra della Umiltà. 

Prima però di dar termine al pre- 
sente Capitolo, io voglio sciogliere im que- 
sito, che sento, che voi mi fate . Dun- 
que se mi viene attribuito un delitto, che 
io neppure ho sognato dovrò starmi 
quieta senza giustificarmi per non of- 
fendere ^la S. Umiltà? Se per mezzo 
di una calunnia è denigrato il mio 
buon nome , io avrò a tacere , e 
non potrò addurre una ragione in mia 
difesa per non peccare di superbia? Ahi 
sappiate , mia cara Figliuola , che l'U- 
miltà come particolare amica della verità T 
che riconosce per suo fondamento, e ra- 
dice, punto non si disgusta, se voi in si- 
mile circostanza esponete come è la cosa* 
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in realtà , ma modestamente, e tranquil- 
lamente • Così Daniele disse con sinceri** 
tà , che non era Reo di quelle colpe , 
delle quali lo avevano accusato alcuni in- 
vidiosi presso il Monarca. Cosi S. Paolo 
sostenne maravigliosamente la sua causa 
avanti il Presidente Felice , come leggia- 
mo negli atti Apostolici, e T istesso no- 
stro Divino Maestro quando fù rimpro- 
verato di aver malamente risposto al 
Pontefice , non mancò di fare le sue dis- 
colpe . L’ Umiltà dunque non proibisce 
di difendervi quando siete ingiustamen- 
te tacciata , vuole soltanto , che lo fac- 
ciate con placidezza* e non con soverchio 
calore , e senza prendervi grande angu- 
stia, nel- caso , che non sia dato lnogó 
alle vostre ragioni . Abbiate pur. cura 
della riputazione, e del vostro nome , 
mentre questo non è superbia, avendoci 
anzi ciò comandato lo Spinto Santo , il 
quale, an-coia ci ha detto , dh’ è migliore 
un buon nome , che molte ricchezze . 
Ma non siate però 1 dolatra del medesimo* 
e quando avete fatto quel eh’ è in vostra 
mano per custodirlo, del rimanente la- 
sciatene il pensiere al Signore il quale 
come Padre dell* Innocenza sà a suo ten*- 
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po mettere tutto in chiaro , e ginstifica- 
re coloro, che sono stati ingiustamente 
bersagliati , rendendo manifesta la verità 
de’ fatti . Ma io su di questo punto non 
mi dilungo maggiormente , avendolo già 
egregiamente trattato S. Francesco di Sa- 
les nella terza parte della F'ilotea, al Ca- 
pitolo settimo , che io vi consiglio a leg- 
gere attentamente . 1 1 
«■ , • » < ‘ * 1 * ' 

CAPO X. « 

. * . ) » * l ‘ 

Conviene assuefarsi a fare stima 
del nostro Prossimo. J '• • 

• I J ■ . !.' : • f *i 

Il Balsamo qnanto è più prezioso, 
tanto maggiormente va in fondo se viene 
mescolato con altri liquori , anzi questo 
è il cóntrasegno per il quale si distin- 
gue, se egli è veramente squisito. Ed un- 
anima, ^mia cari Figlinola , quanto più e 
fondata nella santa abbjezione, tanto più 
fa stima de’ suoi simili, e gradisce di 
stare a tutti soggetta, e -questa è lapie- 
tra di paragone, che la fa conoscere per 
ìtmile . Difatti i' Farisei f dei quali parla 
il Redentore nel ; Sacrosanto Vangelo, al- 
largavano le loro vestimenti per compa- 
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rire Persone imponenti , prendevano sem- 
pre i primi posti nelle mense , e nelle 
assemblee, volevano gli osseqnii, e gli o- 
maggi del Popolo , pretendevano il titolo 
di Maestri, appnnto perchè dominati dal- 
la superbia . Al contrario i segnaci di 
Gesù , quali erano gli Apostoli , doveva- 
no servire , e non essere serviti , sce- 
gliere per loro 1’ ultimo luogo, e far 
gran concetto dei loro prossimi per ap- 
profittare nella scuola deli’ Umiltà, alla 
quale erano stati chiamati dal Salvatore 
del Mondo. Sì} persuadetevi, o Figlino- 
la , che è Superbia 1’ ambire gl’ impieghi, 
il volere soprastare agli altri, il pretendere 
di fare la prima figura, onde in questo 
conviene star bene accorta , per non es- 
sere sorpresa . L’Umile all’ opposto , sic- 
come fa stima di tutti fuorché di se , a 
tutti ancora gradisce di essere subordi- 
nato . Egli se considera i doni di Dio , che 
in lai si trovano o naturali , o sopranna- 
turali, quantunque sia per questi distinto 
dagli altri , ciò non ostante punto non 
s’ invanisce riflettendo , che sono favori 
gratuiti del Signore in nessun modo" me- 
ritati , e considerando 1* abuso , che cre- 
de di averne fatto, ed il debito, che per 
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essi ha contratto con la Suprema Bontà , 
nè per tal ragione manca, di ossequio al 
suo prossimo, anzi maggiormente lo pren. 
de in venerazione confessando , che que** 
sto è stato a Dio fedele nel poco, qnan- 
do egli è riuscito ingrato nel molto. E 
se vede qualsivoglia mancamento del suo 
simile, non se ne istnpisce vivendo per- 
suaso , che lai è capace di fare di peg- 
gio, nn momento , che Dio si scosti con 
la sua grazia , anzi cerca di compatirlo 
sinceramente, e di scasarlo nel miglior 
modo,' che gli è possibile . Se Noi per- 
tanto amiamo l’Umiltà, e vogliamo giunge- 
re è possederla , dobbiamo a poco a poco 
reprimere quel desiderio di dominare, a 
cui siamo naturalmente inclinati per la 
nostra Superbia , avvezzandoci di fare sti- 
ma degli altri più , che di noi stessi • 
Bisogna non avere una perfetta cognizione 
di se per arrivare alla cecità digiudicar-' 
si superiore ai nostri simili : difatti sia- 
te pur voi di nobilissimo sangue, abbiate 
pur molto di ricchezze, di comodi , di for- 
za , di sanità , operiate in vantaggio del- 
la Società quanto volete ; cosa vi sarà in 
toì per tatto questo, onde vi possiate 

■ » I ‘ ... •{.'"•v/ ) ■ • 

• ; ì ' 1 . I • 
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giustamente riputare maggiore del vostro 
Prossimo 7 Ah, che se sarete fedele a 
restituire a Dio tutto ciò, eh’ è Suo, non 
resterà in Voi, che il poro niente! E 
perciò avrete ogni ragione : di umiliarvi* 
ne v* ihalzaréte per .questo sopra degli al-j 
tri . Si ! bisogna onninàpiente assuefarsi « 
stimare il Prossimo pi» di noi, se ci pre-^ 
ma di essere umili . -Ma qui ebn viene , che 
io sciolga: una difficoltà , . che sento**) che 
Voi mi. proponete, lo iD^nque, un Sovrano, 
per essere umile dovrà- riputare se ?tes-^ 
so; meno di un .suddito, un ihobilje, ijovrài 
credersi minore di pn plebeo,*) un>s*vior 
minore di uno rStoltoi; -.uq dotto - minore- 
di un illetterato,; ,pn 'Cattolico minore- di i 
un* Eretico ,. lesosi discorrendo ?• Ah ! 
.Non prendete equivoco , . iuta cara i - t Fì- i 
gliuoia* e> non confondete una: cosa !£Oi*s 
1’ altra . .L’Umiltà non vi proibisce vaiaci 
tare-.isdoniS, del Signore o naturali,, o, 
soprannaturali j ohe in, voi si trovano fèlla ? 
non Vi. vieta il riconoscervi pe.r jr^ionei 
di questi piu ancora degli altri 
da Dio , Ciò , che la virtù, onninamente, 
non vuole si è appunto, «he voi vi,ser»j 
viate de* doni medesinal del -Qielo , per 
: prezzare il vostro prossimo, e tenervi 
più di Lui . Se voi avete ricevuto 
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maggiori grazie , altro non vuoi dire , se 
non che siete un maggior debitore. Dun- 
que che motivo avdte perciò d’ invanirvi, 
di riguardare con occhio bieco i vostri 
simili , e di pretendere, che tatti vi sia- 
lto soggetti? Anche l’A póstolo apertamen- 
te confessava di essere stato più degli al- 
tri favorito da Dio , ne per qnesto Egli 
era nn superbo , mentre attribuendo al 
Signore il tatto , e ritenendo per se il 
solo niente , e la propria miseria si cre- 
deva con sincerità , e si gloriava dì es * 
sere il più vile , ed il minore de suoi 
prossimi Così voi, mia diletta Figlia, 
godete pure dei favori ^ che vi sono sta- 
ti dal Cielo compartiti , ma guardatevi 
bene di non servirvi di questi in avvili- 
mento de’ vostri simili , e badate di no» 
perdere per ragione dei medesimi quel- 
la stima , e quel credito , che agli altri 
dovete'. Avvezzatevi a poco a pòco a far 
concetto del prossimo pili , che di voi 
stessa , e per giungere a questo termine, 
Torìsiderate sempre in lui quel eh* evvi 
di Dio , non vi curate di , guardare, di 
parlare, di esaminare, ciò che nel rne-f 
desini o trovasi di difetto^ prèscindend» 
dal caso, in cui il vostro uffizio vi obbli- 
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ghi a fare diversamente, come per esem- 
pio, se voi foste superiore , o padre , o 
madre di famiglia, o ,in qualunque ma- 
niera aveste persona 6ubbordinata al vo- 
stro governo. Questa: è la regola prattica- 
la da tutti i Servi di Dio^ e perciò an- 
che su i Troni , anche su le Cattedre ,, 
anche in mezzo ai. trionfi, anche fra le 
ricchezze , anche fra fé opere le pin sca- 
gnatale di , virtù non .hanno perduto nep- 
pure di un grado Ja venerazione, ed il 
concetto per i loro prossimi . Fate ancor 
Voi lo stesso , o Figlia , considera- 
te sempre quello, che trovasi di Dio ne* vo- 
stri simili, e così vi assuefarete a tener- 
li in quella riputazione , che ricerca la 
S. Umiltà. 

• • . ■ . • ■ > - ') ; ... • . 

CAPO XL . 

« Ir , » * ' ’ 

Vegli Atti , che ne verranno dal fare stima 
del Piassimo • 

, ' 

Assuero, che -faceva stima di Mar- 
docheo , dopo essersi^ sovvenuto colta let- 
tura della Storia di quanto era stato a 
,lni fedele il medesimo col manifestargl 
il tradimento , che da alcuni Fumichi si 
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machinava contro la sna Reale persona’, 
pensò subitamente a dargli quell’ onore, 
che per tale azione si era meritato . E 
così voi , mia cara Figliuola , se vera- 
mente farete conto del vostro prossimo , 
come richiede la S. virtù deH’Umiltà, nutri- 
rete ancora verso lo stesso sinceri sentimen- 
ti di rispetto, e di venerazione. Voi in tal 
caso pensarete bene di lui , ne parlerete 
con riguardo, e lo alierete con cordialità, lo 
sowerete ne’ bisogni per quanto vi è pos- 
sibile, lo compatirete nei difetti, gli pre- 
sterete quella assistenza , che le circo- 
stanze, e la condizione vostra vi permet- 
teranno . Oh Dio 1 Quanto è deplorabile 
la malizia di taluni, che prendono in sen- 
so sinistro tutte le azioni dei loro simi- 
li, anche le più indifferenti, e le più vir- 
tuose ! Si crucciano del loro esaltamento* 
godono dell’ altrui depressione, non muo- 
vono la lingua ^ che per mormorare-, e 
criticare , sono dori , severi , ed amari 
verso degli Uomini. È da che nasce que- 
sto lagrimevole effetto ? Appunto dalla 
Superbia, che annida nei loro cuori . Ah 
1’ Umile, o Figlia ?) non fa così ! Sicco- 
me ha veramente stima del suo prossi- 
mo, perciò si rallegra delle di lui conso- 
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lazioni, e si rattrista del di Ini rammari- 
co , e dolce , benigno, affabile, mansueto, 
condiscendente , compassionevole verso il 
medesimo , non censura, non morde, non 
disonora colla sua lingua, interpetra tatto 
in bene, e se non può in alcun modo, scasare 
l’azione giustifica almeno 1* intenzione ; egli 
non usa frodi per ingannare, non adopra ar- 
ti per deprimere, non invidia J’altrui for- 
tuna , siccome tutti valuta più di se, a 
tutti ancora sì contenta di vivere sotto- 
messo . Ecco a qual felice termine giun- 
gerà il vostro spirito : Ecco come egli a 
poco, a poco si condurrà vèrso del pros- 
simo per mezzo dello studio delia S. Umil- 
tà, a cui con la Grazia Divina vi volete 
applicare. Si, mia diletta Figlia , se voi 
farete stima dèi vostri simili, essendo da 
Dio destinata ad aver sudditi , li tratta- 
rete con tutta dolcezza, vi presterete di 
buon cuore nelle loro necessità , ♦•■li cor- 
reggerete con piacevolezza nelle loro man- 
canze , e dovendoli anche punire , quan- 
>do il bisogno lo ricerchi, lo farete in spi* 
rito di carità , avendo la mira soltanto 
del loro bene, e non altri fini meno ret- 
ti e sopra tutto vi guardarete da un cer- 
to contegno aspro , ributtante , ed altero* 
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il quale serve ad alienare l’ animo dei su- 
balterni, invece di accattivarlo. Vice- 
versa se sarete destinata ad essere snd- 
dita non ambirete l’altrui superiorità, ri- 
spettarete sinceramente i vostri Presidi , 
li amarete come Padri, nbbidirete senza 
replica ai loro ordini in quelle cose, che 
non siano manifestamente peccato, stare- 
te volentieri ai loro consigli, seguirete la 
loro opinione piuttosto che la vostra 7 ed 
essendo sgridata in qualche difetto , vi 
umiliarete subito avanti di loro r pren- 
dendo in pace l’ammonizione, senza inal- 
berarvi punto , e senza portar tante scu- 
se fuori di proposito , lo che da altro 
non deriva , che dalla superbia . Final- 
mente se voi farete conto degli altri, co- 
me esigge il dovere, sarete rispettosa ver- 
so del grande, ed affettuosa verso del 
piccolo, sottomessa al forte, e cordiale 
per il debole, ossequiosa per il nobile, ed 
amorosa per il plebeo, venerarete il Dot- 
to, e compatirete 1’ ignorante, stimare- 
te il ricco , e vi prestarete per il pove- 
ro, in nna parola Voi gradatamente an- 
derete perfezionandovi nell’ esercizio del- 
la Umiltà verso del prossimo , e così a- 
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equisterete ancora quella Santa carità 
per il medesimo , che ci viene tanto 
incnlcata dalle Sagre Scritture* 

CAPO XII* 

Conclusione della Terza Parte. 

Avanti di dar termine alla terza par- 
te di questa opera, io voglio, o Figlino- 
la, avvisarvi alcune cose, la prima del- 
le quali si è, che Voi vi avvezziate a poco a 
poco ad amare, e pratticare a tempo, e luo- 
go alcuni Uffizii, quali, quanto più sono 
abbjetti agli occhj del mondo , altrettan- 
to sono grafi a quelli di Dia. Ed oh !: 
come il Dottor Massimo S. Girolamo lo- 
da per tal ragione Paola nobilissima Ma- 
trona Romana, e la Vergine Eustochio di 
lei Figlia . Piacciavi di sentire a questo 
proposito uno squarcio di lettera, cho 
egli scrive a Pammachio , in cui così si 
esprime. Ma pur sento diroccile coloro , 
( parla dei due Soggetti sopra nominati ) 
le quali sopportar non potevano le im- 
mondezze delle strade , che portate erano 
dalle mani degli Eunuchi , e si annoiava- 
no della ineguaglianza del suolo ^ a cui 
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per fino V abito di seta era di carico , ed il 
calor del sole di tormento , ora dì pulì - 
tezza non curanti , e yòrf* divenute in pa- 
ragone di una volta ^ accommodano le lu m 
cerne , e accendono il fuoco , spazzano il 
pavimento >, nettano i Legumi , e fanno la 
Cucina , apparecchiano le Tavole , presen- 
tano da bere , porgono li cibi , e volano 
ora ad una parte , om ad un ct/tru . jEp* 
pure hanno in loto compagna un nume- 
roso Coro di Vergini, rtoh potrebbero e3* 
se. imporre alte altre così fatti mestieri 7 
1 Ma no , che non vogliono nella fatica del 
corpo esser vinte da quelle , cui esie viti* 
cono nella virtù dell ’ Animo, Belli esem- 
pi da imitarsi da tutti! Si ! Non potete 
credere, mia cara Figlia, quanto giovino 
alla coltura della Umiltà, ed alla ed,6ca- 
zione del Prossimo sì bassi Uffizii, quatta 
do siano esercitati co fi*' intimo sentimen- 
to-delia nostra piccolezza .* La Colomba 
amantissima, come Ella è, della sua purità; 
si annida volentieri vicino al Tàvinello r 
appunto per la naturale proprietà dello 
stesso di spaventare , e porre in fuga gli 
altri animali . E così tali impieghi , dei 
quali io adesso vi tratto , hanno una for- 
aci pàrtiaolare di mettere in rotta la Sti- 
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perbia, e perciò la Umiltà di buona * v©- , 
glia si ricovera in mezzo dei medesimi , 
Bisogna dunque assuefarsi ad amarli , co- . 
me han fatto tutti li, Servi di Dio, o al- 
meno perdere quell’ orrore , che verso di 
loro hanno specialmente quelli, che so- 
no nati fra le grandezze^ e nella, opulen- 
za . Ah ! non deve tenersi mai in diso- 
nore tutto ciò , che ci conduce all’ eser- 
cizio della Umiltà tanto raccorci mandata , 
e praticata dall’ istesso Rè del Cielo . La 
seconda cosa , che debbo avvisarvi si è , 
che l’ Umiltà è indivisibile dalla modera- 
zione , e per conseguenza deve cnstodir 
questa chi ha premura di conservar quel- 
la . Voi dunque, mia diletta Figlia, anr 
date avvezzandovi ad esser parca in tut- 
to nel vestire , nel mangiare , nel mobi- 
lio, nel parlare, e cosi discorrendo. Trat- 
tatevi pure con quei conveniente decoro, 
che richiede il vostro grado, mentre que- 
sto non vi si proibisce dall’ Umiltà, ma 
guardatevi però dal fasto , dalla mollez- 
za , dal lusso, che sono quei lacci, dei, 
quali servesi la Superbia per far preda delle 
anime. Parlate pure quando il bisogno- lo ri- 
cerca , ma il vostro discorso sia , come, 
insegna S. Francesco di Sale* poco , e. 
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Suoìtó ' , poco , c sodo , poco c dolce ì po~ 
oo , e caritatevole * E sopra tutto scansa- 
te le dicerie, li contrasti, le alterazio- 
ni » che ordinariamente non vanno esenti 
da qualche mancanza. Abramo' per questa 
ragione si divise del suo Nepote Lot, con- N 
tentandosi di prender per so la porzione’ 
di terra meno fertile, e deliziosa, lascian- 
do a quello la più ridente , e fruttifera .• 
Come anche assuefatevi a parlare con’ 
tuono basso di voce , mentre questo si 
stima dai Maestri di Spirito il più con- 
veniente a quelle Anime , che vogliono 
condurre una vita umile, e perciò, che 
riguarda la vostra persona, procurate di- 
panarne meno che sia possibile si in be- 
ne , che in male, si in lode:, che in bia- 
simo , essendo questo il consiglio dato, e 
praticato da tutti li Servi di Dio. In 
terzo luogo vi dico , che amiate la sem- 
plicità della Colomba fuggendo V Ipocri- 
sia, F affettazione, F inganno, ed ? al tem- 
po stesso imitate la prudenza del Serpen- • 
te , essendo accorta , diligente , e caute- 
lata , Avvezzatevi a poco a poco a saper 
combinare ambedue queste virtù, mentre 
da specifico tanto raccom mandatoci dal Di-' 

i 3' % r 
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vin Redehtore-, ne risulla il' vero Balsa- 
mo della Umilia , che riconosce per sna 
base fondamentale la verità , ed il di- 
scernimento . La semplicità senza la Pru- 
denza , è un Umiltà senza sale. La Pru- 
denza senza semplicità è una Superbia ve- 
lenosa . Bisogna dunque avvezzarsi ad ac- 
coppiare ambedue insieme, perchè ne ven- 
ga un tutto gustoso r nutriente , e sa- 
lutare . 

In qnarto luogo vi ricordo, che l’a- 
nima di questa Virtù , che voi deside- 
rate di apprendere, è la purità d* inten- 
zione ; dunque bisogna tener di vista la 
médesima se volete , che le vostre azioni 
siano veramente umili . Ah ! Siccome la 
calamita mira sempre al polo , e l’Alcio- 
ne ha sempre il capo rivolto al Cielo,, 
così noi in tutte le nostr-e opere dobbia- 
mo riguardare Iddio nostro primo principio, 
ed nltimo fine. Anzi questa è una regole, che v 
non sbagliale perciò vi prego ad imprimer- 
la nella vostra mente . Tntto il bene, che- 
da noi si fa , dirigendolo alla pura glo- 
ria del Signore , poggia sicuramente sopra 
la base della Umiltà : al contrario quel- 
lo, eh’ è diretto ad altro scopo , sempre 
ìiconosce la superbia per sue fon dama»- 
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t'o , e radice . Siate dunque • avvertita in 
ponto tanto essenziale. Cercate Iddio in 
ogni azione , e non voi medesima , il di 
Lui 'solo onore, e non il vostro, per non 
essere nel numero di quegl’infelici , ai 
quali dirà il Divino Giudice: Avete già 
ricevuto la vostra mercede . Finalmente 
vi avverto di f distinguere il sentimento 
della superbia dal consentimento. Il se» 
condo non può combinarsi colla Umiltà , 
ma il primo può starvi bene insieme* Voi 
ricevete un affronto y e vi arriva al vi- 
vo, vir si eccitano ancora internamente 
moti di collera, e suggestioni di vendet- 
ta y questo solo nOn ' offende certamente 
la Virtù . Anche in Si Pacomio , -benché 
umilissimo, nel sentirsi rimproverato dal 
Fratelli®, perchè fabbricava il Monastero, 
ed in S. Francesco di Assisi, quantun- 
que tanto esercitato nell’abbjezìone, nell* 
esser corretto dal Compagno * sopra la 
maniera di piantare i Cavoli," successero 
simili muovimenti, c sensazioni, ne per- 
ciò essi mancarono y avendo fatta la ne* 
Cessaria resistenza . L’Umiltà bensì reste- 
rebbe lesa , dando voi in escandescenza, 
prorompendo in motti offensivi, ed in- 
convenienti, prendendo soddisfazione del 1 
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torto , che vi è stato fatto specialmente 
in modi illeciti, e così discorrendo. Vi 
sia detto una volta per sempre , mia ca- 
ra Figliuola, la superbia nasce con vOi , 
vive con voi , e muore con voi . Dunque 
finche sarete in questo Mondo , più, o 
meno sperimenterete i moti della mede- 
sima, e la guerra, eh’ essa £a coltro la 
vostr’ anima ; ma se voi non depositere- 
te le armi , e non vi darete per vinta , 
il tripnfo, coll’ajuto della Divina Grazia^ 
sarà sempre vostro. Un soldato- finche 
combatte nort è; mai prigioniero , e voi 
facendo tntt’ i sforzi contro il vjzio della 
superbia , non sarete mai fra le sue ca- 
tene. (1 Roveto veduto da Mose nel pa- 
scere le mandre di Xetro bruciava , ma 
^ei?za consumarsi , ,e così voi, resistendo 
da forte , e continuando costantemente 
¥ intrapreso studio della Umiltà in mez- 
ao ancora alle fiamme dello tentazioni 
contrarie, vi manterrete perfettamente 
illesa r mediante il Sangue Preziosissimo 
di Gesù Cristo., a cui col Padre, e col- : 
lo Spirito Santo sia onore , e gloria per 
tolti i Secoli de’ Secoli . Amen . 
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QUARTA PARTE 

DELLA rNTRODUZIONE 

ALLA VITA UMILE 

In cui si tratta delle principali tentazioni- 
di superbia , e del modo 
di vincerle . 

CAPO U 

Della Origine , specie , e rimedj generali 
di dette tentazioni . 

C^Jhì viaggia in nn Mar borrascoso, mia- 
cara Figlinola , deve attentamente guar- 
dare di non dar urto nei, scogli , altri— 
mente corre rischio di perdere se stesso, 
1* Nave , e tatto 1* equipaggio, di cni es- 
sa è carica* Similmente chi cammina per 
una. strada pericolosa , ha da volger lo 
sguardo ora da ana parte, ora dall'altra,, 
per avvedersi in tempo di qualche im- 
boscata , che potessero fargli li Assassini,, 
a. fine di nen esser sorpreso ,. e di met- 
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tersi nella necessaria difésa . Così quell** 
infelice, di cui parla il Sagrosanto Evan- 
gelo , che da Gerico si portava in Geru- 
salemme, per non essersi cautelato nella 
via, cadde miseramente nelle mani dei 
ladri, i qoali non contenti di averlo spo- 
gliato di tutte le sostanze , e ricoperto *11 
mortali ferite , lo lasciarono semivivo . 
Volendo dunque voi , mia diletta Figlia, 
fare un viaggio felice da questa terra di 
lagrime alla Celèste Gerusalemme per la 
strada della Santa Umiltà, dovete essere 
ben accorta per sfuggire tutti gli ‘ostaco- 
li , ed imbarazzi , e per riguardarvi dal-- 
le insidie, che vi verranno tese dai vo- 
stri spirituali nemici . Che perciò io pen- 
so in questa quarta parte' dirvi breve- 
mente qualche cosa sopra le principali 
Tentazioni , alle qnali sono soggette quel- 
le anime, che si danno allo studio della 
Vita Umile, come ancora assegnarvi dei 
mezzi efficaci ner rimanere vincitrièe di 
quelle col soccorso Onnipotente della Di- 
vina grazia. Or tali tentazioni , delle qua-* 
li adesso vi parlo , altre sono communi 
ali’ esercizio di qualunque virtù , ed al- 
tre sono particolari, e proprie solamen- 
te della Umiltà. Le prime sarebbero 1* 
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dicerie d'e^ Mondani , li quali vi daranno 
ad intendere, che la ^ ita Umile è una 
vita melanconica , da non potersi durare, 
non conveniente alla nobiltà de’ Natali , 
ed alla delicatezza della vostra comples- 
sione , da fare intiSichire r ed invecchia- 
re avanti il tempo , da divenire il zim- 
bello, e la favola del paese , da render- 
si insopportabile a se , ed ai Prossimi , 
ed altre simili follìe , colle quali vorreb- 
bero. i medesimi spaventarvi nell* intra- 
preso cammino , e ritirarvi dal fissato 
proposito . Già si sa , che ogni nazione 
parla con il suo linguaggio, e così anco- 
ra i figli del secolo hanno il loro modo, 
di esprimersi beh diverso da quello dei 
Figli di Dio . Ma tali ridicole perorazio- 
ni dei miseri Mondani v conviene total- 
mente disprezzarle , come fece Giuda- 
Maccabeo delle parole pacifiche degli 
Àmbasciadori di Bacchtde , alle quali non 
volle prestare orecchio , essendosi chia- 
ramente avveduto dell'inganno* che vi 
era sotto nascosto * Critichi pone il mon- 
do la vostra condotta , parli , borbotti r 
censuri quanto esso vuole 1 , A voi che de- 
ve importar tutto questo? Tanto siamo,, 
dittava S. Frane «sto di Assisi, quanto. 
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»iamo avanci ai Signore . Basta che il 
nostro tenor di vita sia approvato da Id- 
dio , nulla poi abbiamo da infastidirci se 
sia biasimato dagli nomini . 

Un’ altra sorte di tentazione com- 
mnne a tutte le Virtù , e per conseguen- 
za anche all’Umiltà è una eerta difficoltà,, 
che suole incontrarsi al principio di qua- 
lunque siasi esercizio. Ora questa diffi- 
coltà, di cui vi tratto, genera ordina— 
riamente »n poco di tedio, e di avvili- 
mento nello Spirito . Si comincia a dire: : 
Ah l Chi sà se potrò riuscir felicemente 
in questa intrapresa? lo non sono soffi— 
cìente a tanto: sarè come quello, di cui 
parla 1’ Evangelo , che cominciò e fabbri- 
care la torre , ma non la potè poi ter- 
minare . Se per altro voi non farete caso* 
di queste difficoltà , e proseguirete co- 
raggiosamente il vostro cammino , vedre- 
te che le medesime a poio a poco ande- 
ranno a svanire , ed intenderete per prò-- 
va la loro insussistenza r Onde non ci 
vuole altro per vincerle , che non avvi-- 
lirsi , farsi animo , e conservarsi viril- 
mente nella fissata risoluzione . Ma io Sfi- 
di queste tentazioni generali non mi di- 
lungherò maggiormente , avéndo sopra di 
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tal punto a meraviglia trattato 'S. Fran- 
cesco di Sales nella quarta parte della 
sua Filotea , che vi sarà molto utile il . 
rincontrare . 

Venendo piuttosto a parlare delle 
tentazioni proprie , e particolari della U- 
rajltà , io vi fo da principio rilevare, 
che queste hanno origine da due cause ^ 
o dalla superbia, che regna nella nostra 
natura, attesa la colpa Originale, o dal 
maligno Spirito, il quale essendo appun- 
to per la sua alterigia divenuto da An- 
gelo di Luce Principe delle Tenebre, con 
questo mezzo ancora si sforza di rovina- 
re noi miseri mortali . In tal modo egli, 
come ben sapete, illuse i nostri Proge- 
nitori la nel Paradiso Terrestre dicendo 
loro , che se avessero mangiato- il pomo 
proibito, sarebbero divenuti altrettanti 
Dei, e cosi li tirò miseramente nella sua 
rete , e con essi tutti noi infelicissimi 
posteri . 

Queste tentazioni possono essere di 
due specie , o chiare , e manifeste , o- 
coperte, e nascoste. I*e seconde sono- 
certamente piu terribili , piu micidiali , 

« più da temersi delle prime . 
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I Figlinoli di Jambri quando aper- 
tamente combatterono contro gl’ Israeliti 
si portarono molto valorosi , e fecero sn 
dei medesimi nn ricco bottino , prenden- 
do ancora prigioniero Giovanni , eh’ era 
il loro Duce , ma quando- gli Ebrei na- 
scostamente li assalirono , allora si tro- 
varono smarriti , e parte d» essi rimase- 
sero estinti , parte si salvarono col fug- 
gire sulla montagna , e tutte te loro spo- 
glie rimasero in preda dei vincitori * 

Uno trovasi dominato dall’ambizione^ 
e sitibondo di onori , di applausi , d’im- 
pieghi distinti 5 nn* altro è tiranneggiato 
dallo spirito di vanagloria , sicché mette 
in mostra tutte le sue buone operazioni 
per riportarne l’ applauso degli altri, e 
quando gli mancano adulatori si esalta, ed 
encomia da óe stesso. Un’altro è di nà- 
tuiale presuntuoso , e senza misurare le 
proprie forze, attenta, ed azzarda -im- 
prudentemente qualunque più difficile im-: 
presa. Or chi min vede, che tutto que- 
sto è una superbia manifesta , onde dfr 
tali tentazioni scoperte è più facile il po- 
tersene guardare? Ma all’opposto nno 
sfugge tutti gl’impieghi , che danno delL- 
apparenza x non fa caso dei torti , e del- 
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le ingiurie , che riceve da* snoi simili T 
tratta con rispetto, ed onore il suo Pros- 
simo , non si cura dei titoli , dei commo- 
di , delle onorificenze, neppnr di qoelle, 
che sono proprie della sna nascita , non 
vuole accostarsi con tanta frequenza alla 
S. Comunione considerando la sua inde- 
gnità , non vuole abbracciare alcune ope- 
re faticose di gloria di Dio, confessando 
apertamente la sna impotenza , esercita 
volentieri gl’impieghi più bassi, e meno 
stimati . Ora chi non crederebbe quest’ 
Uomo il più umile, ed il più virtuoso 
che trovasi al mondo ? Che ne dite voi, 
mia cara Figlia 7 Eppure se tutto ciò de- 
rivasse dal timore di non potervi riusci- 
re , ed incontrar delie critiche , dal di- 
sprezzo eh’ egli fa dell’ offensore giudi- 
candolo una persona da non tenersi in 
alcun riguardo, dal desiderio di riscuo- 
tere quegli stessi buoni trattamenti, ch’e- 
gli usa colli altri , dall* idea di compari- 
re spregiudicato, dalla tenacità alla pro- 
pria opinione , dallo sbigottimento del 
travaglio, e degl’ incommod» , che seco 
porta l’impiegarsi per la santificazione 
delle anime, da una intima compiacenza' 
di esser notato come uomo dabbene % et 
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divoto < e non vedete , che in ta-1 caso 
sarebbe questa ttitta superbia , e simili 
tentazioni dovrebbero giudicarsi tanto più 
terribili , quanto che sono ricoperte coll* 
istesse vestimenta della Umiltà ? Ah ì 
Bisogna dunque andar cauti , mia cara fi- 
gliuola , e guardar bene dove si pone il 
piede per vedere se c*è nascosto il ve- 
lenoso serpente . Li superbia è come il 
Mercurio , che penetra in un modo ine- 
sprimibile fino le midolla delle ossa, e 
così quella tante e tante volte senza che 
ee ne accorgiamo s* insinua , si mescola, 
s* immedesima colle nostre operazioni : 
Onde vi è necessità di gran violenza . 
Nel Campo Evangelico , mentre i custo- 
di dormivano, venne l’inimico, e sopra- 
seminò la zizania, or questa è figura del- 
la superbia , il di cui seme versa il ma- 
ligno spirito nei nostri cuori, se noi sia- 
mo sonnacchiosi , e non diligenti , il qua- 
le poi crescendo fa sì , che ci rendiamo 
meritevoli di esser gittati a brugiare nel 
fuoco, piuttosto che venire riposti nei 
mistico granajo, eh’ è il Regno de’Cieli. 
Il Cerfoglio è un erbaggio, il quale sa 
adattarsi a tutte sorta di terre . Eirii è 

o 

capace di crescere in sulla pietra > iti sul- 
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la sabbia, e in sulla stess’Amatista . Nel- 
la medesima maniera il maledetto vizio 
della Superbia si pnò radicare in tntte le 
specie di persone o dotte, o ignoranti , 
o ricche , o povere, o nobili , o plebee, 
o virtuose , o difettose , o secolari , o 
religiose . Il perciò torno a ripetere è ne- 
cessaria nna grande attenzione, e riguar- 
do per non farsi sorprendere. Venendo 
ora a trattare in generale dei riraedj con- 
tro le tentazioni di superbia , io vi fac* 
• ciò considerare , mia cara Figlia , che 
1’ inclinazione naturale alla medesima, la 
quale in noi è causa di tati’ i mali , co- 
me ce ne assicura lo Spirito Santo , que- 
sta non sì può in miglior modo medica- 
re , che collo studio della S. Umiltà. 
Siccome di mano in mano che cresce il 
giorno , si vanno dissipando le tenebre , 
e siccome quanto piti uno getta acqua so- 
pra del fuoco , tanto più lo stesso perde 
la propria attività , così quanto più tm* 
anima si applica con impegno all' eserci- 
zio di questa amabilissima virtù , e va 
approfittando nel medesimo, tanto mag- 
giormente incatena , e doma quella pro- 
pensione, ch’ella sentesi perii vizio con- 
trario . Che perciò io vi esorto a fare 
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atti di Umiltà pili che vi sarà possibile, 
di attendere di tutto proposito a quelle 
devote prattiche , che vi ho insinuato 
nella seconda parte , e così voi anderete 
togliendo la forza al mostro infernale 
della superbia, onde questo più non pre- 
valga contro del vostro spirito . 

Riguardo poi alle altre specie di ten- 
tazioni nella stessa materia , siccome le 
principali si possono ridurre a tre , cioè 
alla Presunzione, alla Pusillanimità, alla 
Vana gloria, perciò penso di ciascheduna 
di queste farne un capitolo in particola- 
re , e darvi nel medesimo i necessari 
ri-m ed j per restarne vincitrice, ed in tal 
maniera la cosa vi riuscirà chiara , e più 
vantaggiosa . 


CAPO II. 

Delle Tentazioni di Presunzione . 

La Presunzione , altro non è in po- 
che parole , che attentare qualunque sia- 
si impresa, la quale non è proporzionata 
alle nostre forze . Questa riconosce U 
sua origine dalla confidenza, che ha Tuo- 
suo in se stesso. Di fatti, io sono igno- 
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rante, e voglia istruire , mi pongo nei 
pericoli r e penso di non cadere : ho un 
patrimonio ristretto, e faccio spese esa- 
geranti : sono pieno di difetti, e cerco 
d> affettare santità : mi studio di compa- 
rir nobile , quando sono un plebeo , ric- 
co,, quando sono un povero , robusto , 
quando sono deforme . Voglio darmi ad 
uno straordinario tenor di vita , quan- 
do il Signore non mi ci chiama , decide- 
re in affari di conseguenza senza il con- 
siglio, deridere, e criticare le altrui ope- 
razioni , penetrare i più reconditi Mi- 
sterj , investigare le imperscrutabili vie 
della Providenza, intendere la ragione 
di tntte le cose. Ma chi non vede, che 
qnesto è un troppo fidarsi di se , ed è 
appunto ciò, che viene sotto il nome 
di Presunzione? Or voi non potete im- 
maginare , mia cara Figliuola , di qual 
danno .sia la medesima a chi la fomenta, 
e non si premunisce contro le di lei in^ 
sidie . La maggior parte de* peccati de»* 
rivano .da questo vizio . L’oppressione 
de’ simili ,, 1 T inganno , la maldicenza , l’o- 
micidio, la rapina, l’ingiustizia, il fa- 
sto , la prepotenza , V audacia , la doret*» 
za, la pertinacia, e tanti altri disordini 
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per non dilungarmi, riconosco»#' appun- 
to per - loro madre, nutrice ,’ e tutrice 
questo crndel mostro della Presunzione . 
Persuadetevi pure , mia cara Figlia , ch F 
essa in prima origine • è la rovina degli 
stati facendo , che il Principe non esseri 
vi pienamente i Suoi doveri verso del 
Suddito , nè il Suddito quelli verso del 
Principe, questa è lo sconcerto delle Fa- 
miglie, questa è il guasto del Clero, e 
si può dire con tutta ragione: togliete 
dal IVI ondo la Presunzione, e sarà rin- 
novata la faccia della Terra. Fra ristes- 
si Discepoli del Divino Maestro la me* 
de sima fu motivo di contenzione , e voi 
hen sapete, che vennero in contrasto chi 
di loro fosse il maggiore . Voi dunque 
vedete chiaramente con quanto d’ impe- 
gno , e di diligenza dobbiamo noi gnar* 
darci dalla Presunzione , essendo questa 
la vera sorgente di tutt’ i mali. Nè va- 
le il dire , ma se io intraprendo una ta- 
le impresa difficile, se io mi accingo a 
governare, con tutto che non sia abile , 
se assumo quell’ impegno Ecclesiastico , 
quantunque mancante della necessaria scien- 
za , se abbraccio Io stato Religioso , ben- 
ché non mi ci senta chiamata, se spenda 
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si di là delle mie rendite, se mi carico 

■ di pesi sopra le mie forze , non è que- 
»sto , perchè fidi dr me ,' ma perchè ri- 
pongo la mia speranza nella Provvidenza, 
-e- nella Misericordia •> del Signore, che 

certamente ! non mi mancherà del suo soc- 
* còrso * Ah! qa està uè. la màschera , mia 
-cara 'Figlinola , con coi si ricuopre la 
-presunzione per non farsi conoscere, e 
•per . entrare più facilmente* nel nostro 
-cuore . Anche quei Sacerdoti , dei quali 

■ parlasi nel Libro primo dei Maccabei 
•avevano la medesima confidenza, quando 

senza consiglio uscirono tarmati nel cam- 
po^ dettero battaglia ai nemicidegliFbrei. 
Ma che ne avvenne peraltro >!\ Avvenne, 
che rimasero tutti uccisi',' e furono vitti-, 
ma della loro imprudenza . Allora sareb- 
be vera , e ragionevole da vostre? speran- 
za nel Signore , quando la prédisa neces- 
sità^ o 1’ nrgen te. carità del Prossimo: 'iti 
costringessero a lareiìunaTsiatancasa ,-no» 
essendovi persona probabile f drr voi che 

potesse-} e volesse prestarsi n per la 'me- 
desima ryi quando! vai ffiastè tnoralmemèssii- 
-cnra q? che d* opera,: e: cni vi accirgete è 
idi volontìdi-Dio cobi er- per ^esempio:, 
‘Si * £ dopo : dvero; ette Értamente esaminato 
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l’affare, se dopo aver premesse molte 
preghiere , se dopo aver dato lnogo alle 
regole delia prudenza, chi fà sn di voi 
le veci di Gesù Cristo , vi dicesse fran- 
camente d’ intraprendere nn tenor di vi- 
ta , o qualsivoglia altra impresa, in tal 
caso , benché questa sembrasse a voi dif- 
ficilissima, quantunque vi vedeste sprov- 
vista di tutti i mezzi per potervi feli- 
cemente riuscire , fidatevi pure delle for- 
ze della Divina grazia , animatevi , anda- 
te avanti confortatevi nèl Signore , -e 
nella «Potenza 'della di ini virtù) e figa* 
•natevi y eh* figli ripeta •& voi quelle paro- 
le r che già disse a, Mosè i Io sarò con 
Te . Ma posto , -che voi stai» siate sicura 
della Suprèma . Volontà nell’ assumere un 
-incarico superiore; slle vostre forzfey non 
•potete esser neppuf certa del di Lei con- 
-eorso nell’ eseguirlo . -Onde non ^vedete , 
mia.xmF iglia , che> in ’ simili circostan- 
4Wt;;.è, un mettersi» ai» SS are senza -vele , 
‘sènza remij, ;*fe seiizq vento, è no ten- 
tare Iddio a <&r -dei* miracoli , e non è 
-realmente la fiducia rnv Lui , che rV in- 
duce ad ;Operaré y ma piuttosto fib speran- 
za in Voi stessa I Nè -vale parimenti ì il 
dine # ma primard*. iritraprendere^ 4 ue4t * 
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affare , mi sono intesa molte ispirazioni , 
ho avuto replicati impulsi, ho udito in- 
ternamente delle voci, che mi hanno 
spinto ad abbracciarlo, mentre voi già 
sapete, che si deve contare sopra queste 
cose, solamente quando siano approvate 
da chi è destinato da: Dio a governare 
il nostro spirito , altrimenti si corre ri- 
ischio di prendere per ispirazione ciò , 
eh’ è tentazione, per visione ciò , eh’ è 
illusione, e per voce del Signore ciò, 
eh’ è voce della nostra presuntuosa natu- 
ra « Similmente io. debbo avvertirvi^ che 
quando esponete un qualche, negozio al Mi- 
nistro di Dio, che guicla la vo^tr’anima, 
a fine di sentire il di lui parere , sia- 
te ben cauta , e riguardata , mentre alle 
volte il desiderio di ricevere la sua ap- 
provazione , ed il timore di riportare una 
negativa, o di avere una decisione, che 
a voi non piaccia , la lnsinga , che re- 
gna nel vostro cuore di riuscire felice- 
mente in detto affare fi’ ardenza , e la 
smania d’ intraprenderlo possono fare sì, 
che voi carichiate la narrativa del fatto 
in maniera , che comparisca una Stella 
quello , eh’ è un , mero Elettricismo susci- 
tato nell* aria^ sembri nq giorno quello, 
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eh 1 è appena un’Aurora Boreale, sì giu- 
dichi un Sole quello , che in sostanza 
non è che un semplice lampo . E perciò 
siate schietta , e sincera , per quanto è 
possibile, con il vostro Direttore, se 
•volete camminare tranquilla sulle di lui 
decisioni . 'Esponete la cosa colla maggior 
semplicità , non accrescendo , nò dimi- 
nuendo avvedutamente , non mascheran- 
do ,■ ne togliendo alcuna delle circostan- 
ze , ed allora vi guarderete dai colpi del- 
la presunzione, e riuscirete egregiamente 
nelle vostre imprese .• Venendo adesso a 
parlare del rimedio contro questa specie 
di tentazioni, voi già sapete, che ogni 
male si cura con il suo contrario . IDcal- 
do si medica con il freddo , ed il fred- 
do con il caldo , che perciò , essendo la 
Presunzione una fiducia , che noi abbi a- 
mo nelle proprie forze , non vi sarà me- 
dicina più potente per guarire da una 
tale infermità , che considerare spesso , 
ed attentamente il nastro niente. Ma di 
che vogliamo presumere , o cara figliuo- 
la, se dobbiamo confessare con S. Paolo 
di essere un vero nulla , se da noi soli non 
siamo capaci a concepire un buon pensiero,e 
non possiamo proferite neppure il nome 
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di Gesti ? Ah che ha detto chiaramente 
la Verità infallìbile ! Io sono la vite , 
e voi siete il tralcio , questo non può por- 
tar fruito da se stesso , se non rimane in 
quella , e così voi se non resterete in me, 
mentre senza il mio ajuto a nessuna cosa 
valete. Si La nostra sufficienza , grida 
1* Apostolo , e tutta da Dio : Onde glo- 
riamoci volentieri della nostra infermità, 
com’ Egli faceva, perchè abiti in noi la 
virtù di Gesù Cristo. Lo torno a ripe- 
tere, fissate spesso lo sguardo sopra il 
vostro nulla, sopra la vostra miseria, 
sopra la vostra impotenza, ricordatevi, 
che da voi non siete capace, che di ca- 
dere , e siccome non è possibile sentir 
caldo in mezzo alla neve, provare il dol- 
ce mangiando 1’ amaro , alzare il volo 
non avendo le ali , così sarà parimenti 
impossibile, che al riflesso della vostra natn- 
rai debolezza , voi cediate agli stimoli della 
Presunzione. Anzi vi assicuro, che que- 
sta anderà perdendo di forza nell’ istessa 
proporzione, in cui vi eserciterete nella 
cognizione del vostro proprio niente . 
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capo nr. 

* • » » 

Delle Tentazioni di Pusillanimità . 

. % 

La Pusillanimità è P opposto della 
Presunzione , come l’ acqua è il contra- 
rio del fuoco.' Questa è un eccesso di 
confidenza , lo che è stata già dimostra- 
to nell’ antecedente Capitolo , e quella 
viceversa è un eccesso di diffidenza . La 
prima tutto azzarda , la seconda» di tutto 
teme. S. Pietro nell* ultima Cena quando 
dice francamente a Gesù Cristo : Sebbe- 
ne sia necessario , che io muoja con Te , 
certamente non ti negato , in questa cir- 
costanza Egli ci dà 1* idea della Presun- 
zione , L’istesso Apostolo nell* Atrio di 
Gaifa quando per- iL timore d* incorrere 
qualche pena , con spergiuri , e con im- 
precazioni contesta di non conoscere Ge- 
sù Nazzareno , in tale' occasione ci fa in- 
tendere cosa sia la Pusillanimità . Nel 
primo caso Esso fu tutto coraggio, nel 
secondo tutto sbigottimento: Nel primo 
si fidò soverchiamente , nel secondo dif- 
fidò eccessivamente . 
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Or questo difetto , del quale adesso 
trattiamo, riconosce la sua sorgente dal 
non fissare attentamente lo sguardo nella 
Suprema Bontà , « nel potente soccorso 
della Divina grazia . S.' Paolo , ch’era in 
questo ‘ben esercitato , diceva continua- 
mente : tutto posso nell 1 ajuto di Dio , 
che mi conforta • Al contrario leggiamo 
nell’ Evangelo, che li Apostoli in varie 
circostanze si sono dimostrati molto ti- 
midi y appunto perché? non facevano seria 
riflessione alla particolare assistenza , che 
avevano per parte dì Dio', e' per tale' 
ragione vennero spesse volte rimpròve-' 
rati dal Divino Maestro , e trattati per 
persone di poca fiducia . 

Ora se sono gravissimi i danni del- 
la Presunzione , come già abbiamo rile-- 
vato ,- non” minori certamente sono ' quel-- 
li, che porta là Pusillanimità . Starei per' 
dire, che questa è , che popola 1’ Infer-- 
no, che chiude le porte del Cielo' . fn-- 
fatti da che nasce , che tanti non cerca-» 
no di sfuggire dalle reti del Demonio 
nelle quali sono miseramente caduti con 
i loro peccati ? Da che deriva , che altri 
non si diano all’ esercizio della virtù, 
in cui farebbero molto profitto , e pro- 
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dorrebbero abbondantissimi frutti di vita 
eterna? Da che finalmente deve ripeter- 
si , che altri senza nomero dopo essersi < 
incamminati per la strada della salute: 
tornino disgraziatamente in dietro, e così 
vadano incontro . alla] lóro irrimediabile, 
rovina ? Oh Dio quante ispirazioni, si 
mandano a vuoto da taluni ! Quanti clan-, 
ni non si riparano ! Quanti peccati non 
s’ impediscono ! Quante opere di Dio sij 
trascurano appunto per 1’ esecrando d ì- 
fetto della Vnsillanimità ! Sì questa è 
l’infausta sorgente delL’ ozio., dell’ iner* 
zia , della indigenza questa la madre 
della mollezza , del rincrescimento, della 
melanconia , questa è tante le volte la 
carnificina delle anime, il desolamento, 
la disperazione : Questa non dì rado ìfa. 
sì , che chi deve invigilare sopra 1’ al*, 
trui condotta lascia correre , chi deve* 
correggere non se ne dà per inteso, chi ( 
deve soccorrere non si presta, chi de-i 
ve essere tromba della verità predicando 
puramente 1* Evangelo ^ e non sapendo 
altro che Gesù. Cristo , e t questo Croci-, 
fisso, divenga adultero della Divina Pa- 
rola, servendosi ancora della, medesima, 
per giustificare, e palliare il delitto , ed, 
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adulare anche sn i pergami , e cosi ne 
vengono nna turba innumerevole di vi- 
zii , e di guaj r e di sconcerti , che so- 
no la corruttela dei costumi r il guasto 
della economia spirituale , e temporale , - 
la rovina della Republica , e dei parti- 
colari^. Nè vale la ragione , che porta , 
taluno in propria difesa : Ma se io sono* 
pusillanime è perchè considero la mia in- 
sufficienza , il mio demerito, la mia mi- ì 
seria, è perchè mi ravviso inabile a qua- •• 
lunqne impresa , perchè ad altro non rie- i 
sco, che a guastare r perchè operando, 
temo di fare un peggio invece di Hn 
meglio : mi sembrerebbe una positiva su- 
perbia abbracciar quello stato , assumere, 
quell’ incarico , intraprendere quell’opera 
di gloria di Dio , toccando con le mani - 
la mia inabilità , ed- impotenza . Ah ! ec-' 
co il lagrimevole inganno , con coi la * 
P nsiljan imi tà v p&rpa di , dein dere i miseri* 
mortali, facendo loro comparire Umiltà* 
ciò , che in sostanza non è altro , che ; 
negligenza , delicatezza, torpore, e scarn^ 
zo di ifatiea., Voi coireste a maraviglia , . 
quando si trattasse -di un ; negozi o-$. /lel-ó 
quale foste sicuro non esservi di mezzo , 
là *oU>nt<à di Dio *. Non si potrebbe, 

* 3 
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plieare , posto , che nell’ operare vi tro- 
vaste abbandonato alle sole vostre forze, 
e non aveste ancora con voi quella della 
Grazia . Ma sobito che il Signore è in 
vostro soccorso , subito eh’ Egli vi muo- 
ve- ad agire coi suoi Divini eccitamenti , 
ed ispirazioni , subito che vi accerta- del 
sno Santissimo- Beneplacito per mezzo di 
chi guida l’anima vostra , ma non vede- 
te,, che in tal caso se con un occhio 
guardate la. vostra insufficienza ,. coli! al- 
tro dovete rimirare l’Onnipotenza di Dio, 
eh! è in vostro sovvenimento-?’ Onde- se 
per la prima vista avete- ragione- di dif- 
fidare, per la seconda avete ogni moti- 
vo- di confidare: se per; quella- nulla- do- 
vete- azzardare!, per qnesta all*' opposto, 
tutto dovete intraprendere : se per quel- 
la siete -sbigottito ^ per- qnesta. conviene •/ 
che siate coraggioso : se per quella» vi< ri- 
eonoscefe un istromentn-inahile-, per que- 
sta» poi dovete dire,, che -tali istromenti, 
appunto sceglie- il Signore- per confonde- 
re i forti : : Finalmente se per quella» non 
potete- ripromettervi, alcun» esito- felice- 
rei. vostri . affari,. per questa- poi avete da t 
ctìntestare-con 1’ Apostolo , Che Iddio ,. 
ili quale è - il prèncipii ? - delle ‘nòstre- * buone ? - 
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operazioni , n* è ancora il termine, , e Lui 
che pt'oduce in » noi ' la buona > volontà , • 

anclie li mezzi per la esecuzione. Così la 
Santissima Vergine ^ qnantunqne per* se 
stessa J si gindicasse incapace della «ingoiar 
dignità di Madre' di Dio j riguardando • 
però la r Snprema Bontà rispose franca»* 
mente all’ Archangelo, che 1’ annnnàiava: • 
Jo sono V Ancella del Signore , sia /atto 
a me secóndo- la’ - sua parola ■. 

Ed Economia cara Figliuola , -qual 
è il vero » rimedio contro la tentazione * 
dèlia •' Pusillanimità , inalzare spesso lo 4 
sgnardo all’ infinita Misericordia di Dio, 
che torma il «no* Reai Trono sopra la 
nostra misèria , e che tanto maggiormen- 
te Tisalta j ? quanto più grande è il nostro 1 
bisogno, e la nostra- infermità .c Ah 1 Dì 1 
che abbiamo a temere r mia • diletta Fi- 
glia ’y assistiti r dà 'nrì Signore, ch’è Fistes» 
sa Onnipotenza , Provvidènza \ e Bontà ? 
Dà- nn •Signoré''’, 'ché^ Si protesta nelle* 
Sagre Scrittore di esser con noi nella 1 
tribolazione per* liberarsene, di ténèr cdit- i 
tati i nostri capelUf-'pèrohe 'nessnnó ne pè-' 
risca , di àsciogar^ÌéWagrÌttlw’ddi‘ ; nostrì * 
otMihj, pèréhè dtfd? cada**©' sopra' la 'terrà ? - 
Da >nn Signore i chè ji dichiara w nostra*’ 
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mercede, da un Signore in fine , che ci 
ha ricomprato a prezzo di Sangue? Sì, 
torno a ripetere , di che abbiamo -. a te- , 
mere? Procuriamo piuttosto di fare dai; 
canto nostro tutto ciò, che possiamo per,, 
la di Lui gloria, mentr’Egli,. non ci vuol) 
neghittosi } del rimanente fissiamo lo. 
sguardo nella sua Suprema Bontà, e di- , 
ciamo con Davidde: !T«, o Diio, sei la\ 
mia sperarmi . lo non temo alcun male , ,» 
perchè Tu sei meco. , Tu mi reggi iti- 
la , mi mancherà . Anche se una battaglia , 
insorge contro di me, io rinforzerò la • > 
mia fiducia : G se mai le tentazioni . dì * 
Pusillanimità cercassero di abbattere la i 
nostra anima, andiamo ripeteiadp queUe tJ 
belle parole dell* i stesso Profeta f Io spe - r 
ro in : Te , q Signore , e nan festero con - 
fuso . , . • Beato quell*.. Uom,o che con- . 
fida in Dio > * • ;• Aiutatemi ,, e sarò, 1 
salvo , . affrettatevi a venire in mio soc * - 
torso. Ed in tal maniera .noi, ci manter- [ 
remo saldi r . e coraggiosi io, i: mezzo alla 
guerra dei * spirituali ; nemici , e nostra . 
sempre- colla Divina grazia sarà la vitto- 
ria,,, e riusciremo felicemente nella no- 
stra impresa, e dopo esserci caricati di > 
meriti potremo un giorno dip , coll’ Àpor * 
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s^Io : Altro non mi ripiene, che aspettar 
In ..Corona^ che mi .Mfiderj* Ut Signore, 

eli è. gite LO Giudica > n;, f '.»*)<? . . f"> 

• d .) \ • 1 ; •. -i i. ] * ■'. .i: l . t. 1 ' • . 


-u< ! > G A'P’D- lIV», '■> ci i 

i ! i •'* • i -ij C : ...i ■Gl ' 1 >i iù •' 

Delle Tentazioni di Vana Glorio 

f ii i 1 * *. * , •.*%* 

) •* . .V f li ■. , li* I 


> -J 


' 1 i 


Ir,., ila. Vana gloria, -come si gniùca l’istes- 
so li vocabolo ^ ‘altro .non è \ ; che una glo- » 
ria se;n7 ; a. il* fondamento . Or siccome nn 
Albero sènza le radici , tua, : Ed tfizia sen-- 
za la base, nn sasso tirato nell’Aria deb- * 


bono nec es sa r i a m en te , r«ad efc p er, .ter ra ,,a 


non possono, in alcun mqdo reggersi , co- ; 
sa, e non. altri mentici deve, dirsi della Va- 
na Gloria i. ‘♦is - . - , -I < r. : < ' . > 

Qualunque gloria vaglia l’ Uomo al- i 
t ribui rsi*p Ella è vana, -mentre del proprio * 
non ha ,, f che H puro niente. E qual’ / è I 
quel bene i^.che trovasi in Lui , che non 
abbia ricevnto-da Dio 7 Sia pur bello quan- 
to- esso vuole , sano. robnsto, , ricco ^ e i 
nobile, abbia guniti, Popoli a se ^oggetti , * 
possegga tutte' le sciente T . sia 1 - carico di , 
meriti., e di virtù , ,^ab^fmdi di ogni te- { 
soro. e di.natura; r :.e. dx.Grazia : . Ma eh’ 4 
ev-vi;iri questo, eh’ Ègji : non abbia da rit . 
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petere dal Signore? E se qnaUisia •cosa'' 
buona è da Dio, e perchè l’ noma ha da •' 
pavoneggiarsene, quasi che fo'sse' da, se , «■ 
ne da alcnno 1* avesse ricevuta ? ‘ Che di- 
reste voi di un «Esattore il quale si ap- 
propriasse il denaro riscosto dai suoi Prin- 
cipali ? Che vi parrebbe di un- Deposita- 
rio, il quale si gon Basse dell’ Grò, .e dell’. 
Argento a- Lui affidato .'dai Clienti , quasi* 
che fosse suo ? Che pénsareste in * fine^dì^ 
nn- miserabile ,- il quale' andasse orgoglio-- 
so di ntr-! vestimento-, di <cni & ricoperto, c 
e 'che da «'altri ha rièevnto • in < prestito 
Non sarebbe tal modo* di procedere in- 
giusto, indégno, ridicolo? Oh; Uomini 
stolti , che vi fate- dominare dallo* spirito • 
di vana gloriai E non vedete il vostro 
ritratto^? Deh! Illuminatevi una ‘volta , 
e consi derate^sèriamente , che qnesta è -, 
la vera vostra immagine . Sii; Voi siete • 
appunto l’Esattore,-. che fate vostro quell’ 
onore, e quella lode,- che per tutt’i con-' 
ti dovreste rendere a Dio, non riscnoten-- 
dola che per li doni, a larga mano com- 
partitivi dalla sua Provvidenza . Voi sie- 
te quei Depositar') , che v’ invanite delle 
ricchezze,; dei gradi , del potere, e dei 
talenti, che sono stati a voi affidati dal-- 
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la Suprema Bontà. Voi in fine siete qnei 
mendici , che vorreste farvi vantiO degli 
abiti delle buone operazioni , dei quali 
siete ricoperti, dalla* Divina Misericordia. 
Ah ! E non è questo un attentato, un in- 
giustizia , una. follia, delle più* abbomine- 
voli 

Persuadetevi pure, mia cara Figliuo- 
la che una delle cose più dannose pe r 
1’ nomo è appunto la Vana gloria , Ella ^ 
nn seme venefico inserito nella nostra na^ 
tura corrotta , che se non si* estirpa , 
si lascia liberamente* crescere-, non: pro- 
durrà: che frutti di eterna morte. Ella fa* 
s\ v , che' si verifichi di. noi ciò, che dice 
il Signore- per bocca, del: Profeta Aggeo - 
Woi avete seminato - molto , ma raccolto 
poco : avete mangiato , e non vi siete sa -* 
zia ti , uvei e bevuto , . e non. vi siete ine- 
briati , vi- siete - coperti , e non avete iri- > 
teso> caldo , avete radunato il danaro , e 
messo in una bor za sbucata Mentre la 
vana gloria, è? l'infausta.- cagione -, per cni 
l’ Uomo, fatica* senza frutto , si ciba degli 
applàusi, e- delle adulazioni, ma senza 
mai satollarsi, gusta ’il vino delle folli 
compiacenze , ma senza fortificarsi , si 
v^ste degli abiti delle buone operazioni , 
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ma senza riscaldarsi del Santo Divino 
Amore , recluta i Tesori di Vita Eterna,* 
ma mettendoli ir. un sacco senza fondo , 
ond’ è che vanno dispersi T e non- può in 
ultimo cavarne alcun profitto. L’ inimici 
delle piante delle Fragole sono alcuni ver- 
mi , che nei mesi di Maggioy' e Giugno v 
rodono il collo delle loro radici, 1’ orto- 
lano pertanto deve ogni giorno visitare i> 
Fragolai, ed osservando a piè delle pian- 
te , che cominciano ad illanguidirsi , vi , 
troverà per lo piu- il grosso verme , che 
se non è distrutto , passa ad altre pian- 
te, e. .le fa parimenti marcire. Tale ap- . 
punto è la vana gloria . Ella tarla ,. gna— • 
sta , e corrompe tutte le nostre buone 
operazioni , nelle quali si mescola , e fa 
si , che queste in vece di ascendere in 
odore di soavità al Trono del Signore , 
come i Sagnfizii di Abramo, siano di abo- 
minazione, e di. odio al cospetto del Me— . 
desimo , come quelli dell r ardito Sanile . 
Onde conviene essere intesi , ed occupati 
a distruggere questo verme maligno , il 
quale tante, e tante volte è l’unica cau- 
sa, per cui Iddio permette le nostre cadute,.. . 
per cui da noi ritirala Sua Misericordia, per 
«ni in fine ci, toglie il gusto della Virtù , ilv 
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sapore della Preghiera , e la soavità del- 
la Communione lasciandoci aridi , secchi, 
desolati, perchè così possiamo meglio per- 
suaderci della nostra miseria • Le Api sii 
danno un gran pensiere di discacciare i> 
Bagni dai loro Alveari , mentre questi 
corrompono il lavoro , che con tanta di- 
ligenza esse, fanno. E perchè noi. non do-, 
vrenio essere bene attenti , ed esatti di 
levar via «dall’ Anima nostra la vana glo- 
ria v altrimenti questa guasterà lotto il 
mele dei nostri meriti, e delle tante ope- 
re, eh’ esercitaremo col soccorso della Di- 
vina Grazia. Eppnre a dire il vero non 
vi è cosa, a coi l’Uomo sia tanto dedi- 
to , quanto lo è a vanamente gloriarsi, e 
perciò i Santi sono stati sì guardinghi, e 
cautelati contro di questo vizio. Esso, s'- 
intromette. nel , nostro cuore come la Te- ; 
nia senza;che ce ne accorgiamo, «d a po-. 
co a poco diviene così smisurato, che assor- 
bisce per se, .tutto il. nutrimento spirituale, 
che noi riceviamo, facendoci per fino morir 
d’inedia. Esso giunge alle volte a distrug- 
gere se stesso, ma per. rivivere più gio-, 
vane, e più vigoroso, come la Fenice . 
Esso finalmente è tale , che quantunque, 
se gli tronchi la testa è capate di ripro- 
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dnrh , come la Lumaca terrestre . EH in 
fatti quante volte si gradiscono le ingiu- 
rie , si disprez/ano gli onori , si biasima- 
la Vana gloria per l’istessa Vana gloria ? 
Quello pregherà di essere avvisato dei 
suoi difetti, ma per sentire-, che non ne 
ha , o almeno che sono compatibili , e* 
di poco rimarco» Un altro criticherà nna 
propria operazione , ma a fine , che sia* 
posta in vista con questo mezzo , e così 
venga badata , ed approvata da chi ascol- 
ta .. Un altro ricuserà V impieghi lumi- 
nosi , ma per comparire un uomo ,. cliei 
fa basso concetto di se stesso . Un altro*, 
tratterà umilmente con li subalterni , ma' 
per acquistare la loro stima . Un altro 
amerà la vita nascosta, ritirata, ad abiet- 
ta , ma per una interna ctjmpiacenza di 
esser tenuto per virtuoso; Ora in’ questi,.' 
e simili casi non si chiama dar' morte al- 
la vana gloria, pére h r Ella risorga più' vi- 
gorosa di prima? *E non è un vero ta— 
giiare il capo al vizio, perchè ne germo- 
gli un nuovo più grande,., e più altero 
di quello troncato ? Bisogna dunque aprir 
bene gli occhj , mia cara Figlia , e guar- 
darsi attentamente dalla vana gloria in* 
modo speciale se abbiamo dei talenti, dei 
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doni , e delle grazie : Mentre siccome ad 
un Tesoro , qnanto maggiormente è ri- 
colmo di ricchezze , tanto pili si accre- . 
scono le spranghe , e si moltiplicano le 
guardie per difènderlo dai ladri, così an- 
che al nostro spirito , quanto piu Egli è 
dovizioso di benefizii , e di favori del 
Cielo ,. tanto pin conviene accrescere le 
serrature dell* Umiltà, e le sentinelle della 
vigilanza, e del riguardo, perchè non siano 
derubati dalla vana gloria. Ed ecco i miglio- 
ri rimedj, che io ho> ritrovato per cau- 
telarsi dalle tentazioni di questo detesta- 
bile vizio. 1 . Non metter mai in mostra 
le nostre operazioni, se pure la necessi- 
tà , o 1’ utile, e T edificazione del Pros- 
simo non obblighi a fare il contrario, ed 
in questo caso , come dice il gran Pon- 
tefice S. Gregorio, - le nostre' azioni si- 
ano pure in publico ad esempio dei nostri 
simili , ma per mezzo dell ’ intenzione , col- 
la quale cerchiamo solamente di piacere 
a Dio , desideriamo sempre il segreto. Nel- 
la vita presente ( seguita a parlare il lo- 
dato Padre ) noi siamo nella via , per 
cui tendiamo alla nostra Patria : I ma- 

ligni spiriti , quasi tanti ladri ci fanno 
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delie imboscate nel nostro cammino. E' se- 
gno dunque che vuo essere spogliato quel- 
lo , che palesemente porta il suo Tesoro -• 
-Onde in questo procuriamo di esser be- 
ne avvertiti. Secondo: Avvezzarsi a guar- 
dare Iddio nell’ agire, non noi medesi- 
mi . Per esempio io intraprendo un affa- 
re di gloria del. Signore, o di. utile del 
prossimo, se veramente in questo io ten- 
go di mira l’onore della Suprema bontà , 
incontrando dei disgusti, delle maldicen- 
ze , delle critiche,, sebbene le medesL 
me mi rechino dispiacere, mentre questo è 
un puro effetto naturale , ciò non ostan- 
te io non mi turberò , non mi agitare , 
non mi avvilirò, e proseguirò in pace 
1’ intrapreso negozio: IVI a se io mi stiz- 
zo , mi sconvolgo , mi angustio, do chia- 
ramente a vedere , che cercavo le lodi , 
e 1’ approvazione degli altri nella mia o« 
pera, e non Iddio . Similmente se io mi 
do all’ esercizio di una Virtù, ed incon- 
tro difficoltà , ostacoli, amarezze , tutto 
ciò non sarà sufficiente a farmi retroce- 
dere , se io ho per fine di dar gusto al 
Signore * Il terzo rimedio finalmente è 
l’assuefarsi a fare la separazione di ciò, che 
in noi è di Dio, e di quello, ch’è proprio, “ 
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attribuendo volentieri a Lui il Suo, e rite- 
nendo il nostro . Ah ! che se saremo 
in questo fedeli viveremo in un in- 
tima persuasione, che tutto il bene, che tro- 
vasi in noi è del Signore, e del nostro altro ' 
non evvi, che miserie -, e peccato : ondo a 
Lui solamente daremo T onore , e la glo- 
ria , ritenendoci per noi 1* abiezione, ed 
il disprezzo . Ed ecco perchè tanto domi- 
na in noi la vanità, perchè mai ci eser- 
cii iamo nel fare questa separazione . Al- 
trimenti ved ressi me chiaramente il nostro 
niente , e diressimo con tutta ragione a 
noi medesimi: Ma di che vuoi vantarti 
polvere , e cenere che sei ? E con tale 
spada ci difenderessimo valorosamente dai 
colpi della vanagloria, rimanendo vinci- 
tori di tutte le insidie ed assalti'- della 
medesima • * 

i 1 

CAPO V. 

. ' * * * * 

Conclusione della quarta Parie . 

. * S' • 

Non darò- compimento a qnestat' quar- 
ta parte, mia cara Figlinola, se antece- 
dentemente non vi ho suggerito alcuni 
avvisi molto utili nelle battaglie delle 
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tentazioni, delle quali abbiami trattato, 
onde vi prego di sentirli con attenzione, 
per farne poi uso nelle circostanze. 

E primieramente vi dico di appli- 
carvi -con tutto lo studio a disprezzare 
ciò che la superbia apprezza , e ad ap- 
prezzare ciò, che essa disprezza. Questo 
è il nobile contraposto , in cui vi dove- 
te diligentemente esercitare, questa è la 
lotta da farsi di continuo con tal de- 
testabile vizio . Già lo sapete , che la 
superbia non fa stima che degli onori , 
degli applausi , dei gradi , delle magni- 
.ficenze , e voi *1 contrario assuefatevi a 
poco a poco a distaccare il vostro 
cuore da tolte queste cose , che altro in 
fine non sono, che fumo, e vanità. La 
superbia abbonisce la picciolezza , V abie- 
zione, la vita negletta, e voi all’opposto 
sforzatevi di andar perdendo quell’ orro- 
re, che naturalmente abbiamo alla mede- 
sima , e procurate di valutarla , amarla , 
gradirla per quanto vi è possibile , ed 
in fai maniera spoglierete il nemico del- 
le; sne armi < onde, non, .avrà più coraggio 
di venire con voi a combattimento . Se- 
condo, avvezzatevi, a ferire questo ese- 
crando vizio coll’ istessa spada sua . Giu- 
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ditta tagliò la festa all’ empio Oloferne 
col medesimo stacco., oh’ egli teneva a 
capo del sno letto., fn simile gnisa si 
contenne anche Davidde contro il presun- 
tuoso Golìa dopo averlo gettato a terra 
con il colpo della fionda . E voi ancora 
cercate di combattere la superbia coll’ is- 
tesse sue armi . > .Per esempio, ella vi 
spinge a vendicarvi di un offesa , a cer- 
care anziosameate »on posto eminente, 
a mettere in vista senza bisogno una qual- 
che vostra opera buona :, a lagnarvi di 
-una croce , di cui siete carica, ed infa- 
stidirvi delle vostre interne desolazioni? 
•E voi prendete da questo ispesso motivo 
-di umiliarvi dicendo : « Ahi j se>! conside- 
rassi come merito di «esser trattata per i 
miei peccati, 6e ri flettessi- ^seriamente alle 
ingratitudini, e4 alle jnginrie >fatte “alla 
•Divina* Bontà starei coi càpo chino 1, 
fCome il PnbJicanoilà' nel Tempio di Ge>- 
rosalen/mie , e noti' avrei coraggio di aprir 
bocca in ingiuste querele >fn questo 
modo voi trafiggerete la superbia coll* i- 
«tessa sua lancia , e farete come il Far- 
macopea y il quale riduce in. medicina 
salutare il velenoi medesimo della vipera. 
E così voi operando, 'con verti rete la super- 
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bia in Umilia , e le tentazioni della pri- 
ma vi serviranno per esercizio della se- 
i conda. Esercitatevi nel ri guardare la Bon- 
-tà di Din, e la vostra miseria, acciò la 
i prima vista produca la santa confidenza, 
e la seconda la necessaria diffidenza di voi 
stessa • Anzi perchè la prattica vi sia più 
vantaggiosa regolatevi cosi : Se voi siete 
inclinata alla Presunzione, considerate pu- 
re la Misericordia di Dio verso delle Sue 
creatore , ma non fate qui la vostra po- 
sata , piuttosto fermatevi in tal circostan- 
za sopra il riflesso della vostra debolez- 
za, e povertà . Viceversa, se -voi pro- 
pendete alla Pusillanimità , passate rimi- 
rando , la > propria • miseria , e fermatevi 
nella vista della Divina Bontà tanto af- 
fettnosfl^ *e benefica -verso -di ' voi-; così 
cerrete; a correggere l’eccesso della con- 
fidenza colla maggior diffidenza, e-l’ec- 
. ce sso della diffidenza colla maggior scon- 
fidenza , e combatterete contro la^Prep- 
.sunzione col diffidare , e contro la Fdsib- 
Janimità col confidare, essendo appunto 
.questa la maniera pid -sicura dk- > ; rimaner 
vittoriosi , pratticata ancora i da ;S. Cata- 
.rinaj da Siena , a cui. an .-gibrndi éksse il 
Demonio pieno di sdegno: Sii maledetto 
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tu, e chi ti ha insegnato , questo modo 
di vincermi , giacché non so più corno 
pigliarti . Finalmente se vi succedesse di 
riportar qualche ferita nella lotta contro 
le tentazioni di Superbia, io vi scongiu- 
ro, mia cara Figliuola, a non avvilirvi 
per questo , che anzi a rinforzare il vo- 
stro coraggio in Dio , e moltiplicare li 
eolpi su di quel detestabile vizio , che 
voi bramate di uccidere . Ah ! Siccome* 
un Cavallo, che è stato morsicato dal Lu- 
po , è in appresso più veloce nel corre- 
re , così voi , quando sarete in qualche, 
modo danneggiata dalla Superbia , procu- 
rate di rimediare sollecitando il passo nel 
cammino della Santa Umiltà, e siccome 
ehi ha ricevuto i morsi- da un cane , 
procura di medicarsi con il di Ini pelo , 
così avvezzatevi a riparare i mali a voi 
cagionati dall’ambizione, dal lusso, dal- 
la vana gloria , col combattere più viril- 
mente contro tali passioni per mezzo di 
replicati atti contrarj. Sopra tutto ricor- 
datevi , che nella battaglia, della quale 
si tratta , chi la dura la vince : onde non 
depositate mai le armi, ma fatevi sem- 
pre più ardita per mezzo della speranza 
nel Sangue Divino del nostro amabilissi- 
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mo Redentore, per il Quale riporterete 
compita vittoria di tutte le tentazioni di 
superbia, e cosi canterete in di Lui lode 
l’ inno di ringraziamento nel Regno de- 
gli Umili per tutti i Secali de* Secoli . 
Amen . 

v • • 

t 
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PARTE QUINTA 

, DEELÀ INTHODCZIONE 

ALLA VITA UMI LE 

In cui si dà coraggio all ’ anima per 
proseguire V incominciato cammino 
della Umiltà . 

C A P O I. 

Ìo studio della Umiltà i di tutti 
il più necessario . 

Dopo avere Iddio creato dal nnlla 
nostri Progenitori , disse loro quelle ce- 
lebri parole : Crescete , e moltiplicatevi , 
e riempite la Terra : Ed io dopo avervi 
dimostrato nella prima Parte di questa 
opera in che consista la vera Umiltà , 
dopo avervi dato nella Seconda le armi 
per conquistarla , dopo avervi nella Ter- 
za introdotto nel cammino della medesi- 
ma , dopo avervi nella Quarta premuni- 
to per difendervi dalle insidie, e dagli 
agguati dei Spirituali nemici , ora ri di- 

l % ' 
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co nella qnlnta : Olà , mia cara Figlino- 
la , conviene farsi coraggio, e andare 
avanti nella intrapresa carriera, bisogna 
mediante la Divina Grazia generare ogni 
giorno nuovi atti di Umiltà , per riem- 
pire di questi 1* Anima vostra . E come? 
Appunto con nn diligente , e continuato 
studio di tal virtù . Ah ! Persuadetevi 
pure, mia diletta Figlia, che non vi è 
cosa per voi più necessaria di questo . 
Disse un giorno il Redentore ai suoi a- 
anati Discepoli quella gran Sentenza, Che 
giova all* Uomo guadagnar V Universo , 
se poi perde miseramente la suà Anima ? 
Ed io ripeto a voi , ohe utile vi sareb- 
be il possedere ogni cosa, se poi sarete 
priva della Santa Umiltà , non applican- 
dovi, come dovete,'' allo studio della 
medesima? Sii che importa , che Voi 
abbiate soggetti molti Popoli , e Nazioni, 
quando non apprendiate a raffrenare voi 
Stessa, e a dominare sopra dei vostri 
pregolati appetiti? Che importa,' che voi 
piate istruita dei rrmovimenti , ed influsso 
degli astri , della natura , ed efficacia 
ideile piante, e dell’ erbe , dell’ origine, 
je proprietà dei minerali , in nna parola 
/di ogni scienza \ e Sagra , e Profana , 
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quando vi manchi la cognizione di veli 
medesima, eh’ è la più necessaria di tut- 
te ? Che importa in fine, che voi 'siate 
di nobilissimi natali, roknsta di forze, 
avvenente , ricca , intraprendente , valo- 
rosa , quando poi siate priva di corag* 
gio per applicarvi all’ intendimento del 
vostro nulla , ed all’ acquisto dell’tJmil- 
tà , che sola può rendervi virtuosa, é 
felice ? Ah ! questa è la Sapiènza, ch$ 
leva T nomo dalle tenebre , e lo inetti 
nella luce. Sapienza in confronto della 
quale l’oro, e l’argento deve stimarsi 
arena, e qualunque altro sapere, vano, 
ed inutile . Sapienza, che mi fa conosce- 
re questa gran verità fondamentale , che 
Dio è ogni cosa, ed io sono un puro 
niente , che a Lui qnalsisia gloria è do- 
vuta , e a me il disprezzo , ed il' biasi- 
mo . Orsù dunque, mia cara Figlia, il 
Signore è con voi . Egli vi accompagna , 
e vi assiste colla sua potentissima grazia. 
Avanti , allegra , e tranquilla nella vostra 
strada , senza perdervi di lena , e senza 
tornare indietro per li ostacoli , ed im- 
barazzi , che ritroverete . Non è poi tani- 
to difficile lo studio , a cui voi siete ap- 
plicata , quanto taluno stoltamente s’ im- 
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macina: basta fidarsi -di Dio , avvezzarsi 
a poco a poco a disprezzare i borbotti 
della parte inferiore impastata di Super- 
bia , e provvedersi di una buona dose di 
coraggio . Ah ! è pur lagrimevole la ce- 
cità de’ Mortali , che giungono alle volte 
perfino ad esporre la vita nei più gravi 
cimenti per vendicarsi di un torto , per 
procacciarsi nn impiego , per acquistarsi 
un poco di stima presso defili nomini . 
Non guardano ad incommodi , non bada- 
no a fatiche per ottenere una Cattedra , 
una Preminenza, una Dignità . Credono 
divertimento lo stare le notti intiere ap- 
plicati al giuoco, al ballo, alle conver- 
sazioni, invece di prendere il necessario 
riposo . Vincono valorosamente la noja , 
ed il fastidio consumando più , e più ore 
ad imbellettarsi per comparire avvenenti, 
e piacevoli agli ecchj degli altri : E poi 

sono così delicati per giungere al posses- 
so della Umiltà, (che solo può renderci 
grati al cospetto di Dio) che gli deve 
per fino rincrescere di sentire in pace 
una parola pungente , vincere nn umano 
rispetto, rinunziare ad un puntiglio ri- 
dicolo, contradire ad uno stimolo della 
nostra superba .natura ? Si ! Non è que- 
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sta una follìa degna di pianto , è dei pia 
caldi sospiri ? Deh non vi fate sorpren- 
dere dalla medesima, mia cara Figlinola! 
E’ certo , che per la vostra eterna sal- 
vezza non vi è cosa piò necessaria della 
Umiltà , e per conseguenza resta ancora 
provato , che non evvi per voi maggior 
bisogno dello studio di questa virtù , 
Dunque torno a ripetervi, animo gran- 
de, e non vi avvilite. La Donna quan- 
do deve partorire, dice il Redentore nell T 
..Evangelo , trovasi oppressa da forti do- 
lori , ma quando si è sgravata, più. noci 
si ricorda della sua pena per la consola- 
zione , che sente, vedendo un uomo, 
eh’ è venuto al Mondo. Così voi. Dovete 
adesso partorire nel vostro spirito la San. 
ta Umiltà 5 non vi faccia specie se da 
principio proverete qualche angustia, e 
travaglio , non vi spaventate per tutto 
questo , m-ntre quando avrete dato alla 
luce sì nobile virtù , la vostra afflizione 
si convertirà in gaudio , vedendo in voi 
nata quella, che sola può- rendervi felice 
in questo misero Mondo, come io vi di- 
mostrerò nel secondo Capitolo . 
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CAPO II. 

jL’ Umiltà è la Virtù , che può renderci 
beati in questa terra. 

L’ uomo secondo il Filosofo, di sua 
natura tende alla felicità , e non evvi in 
Ini desiderio più intimo , più forte , e 
più radicato di questo. Come Ogni raggio 
di circolo è diretto al suo centro, come 
il pesce inclina alle acque, ed il volatile 
all’ aria , così 1’ uomo è tirato dalla bra- 
ma della sua Beatitudine . Ora è certo , 
che questa non può rimaner soddifatta , 
per quanto è possibile in questa terra , 
se non per mezzo della Umiltà ; dunque 
la sola applicazione alla medesima è quel- 
la , che ci può render felici . Di fatti , 
come si può esser tali senza virtù , e 
tome si può divenir virtuosi senza esse- 
re Umili? Il Superbo è paragonato dai 
Maestri di spirito a quella perla, la qua- 
le è prodotta fra il romore de’Tnoni , e 
lo strepito delle Tempeste, che ha sem- 
plicemente la corteccia di perla , ma non 
la sostanza : Così egli può esser solamen- 
te virtuoso in quanto all’ apparenza, ma 
sion in realtà , avendo in* se stesso la 
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radice di trrtti r vizi! , quale appunto è 
- la Superbia . L’ amante all’ opposto della 
Cristiana abjezione, oh! questo sì, che e 
come 1’ Ananasse , che rinchiude il sapo- 
re , e la soavità di tutti li frutti , e cosi 
il medesimo tiene inserito nel proprio 
cuore il gusto , e la • fragranza di ogni 
virtù. Egli riconoscendo la sua ignoran- 
za , e la suprema autorità di un Dio ri- 
velante , crede ciecamente a tutto ciò , 
che il Signore ha manifestato alla Chie- 
sa , e la Chiesa por insegna a noi suoi 
diletti figli, senza perdersi da folle iti 
scrutinare Misteri, e senza investigar cu- 
riosamente 1* impercettibile ragione delle? 
cose Divine, ed in tal maniera si mantie- 
ne nella Fede, assoggettando il suo intel- 
letto in ossequio di questa . Egli ravvi- 
sando la stia miseria , e debolezza con- 
fessa di non avere altro appoggio, che 
nella Bontà , ed Onnipotenza del Creato- 
re,^ nei meriti, e nel Sangue di Gesù, 
che si è degnato di redimere la nostr’A- 
lìima dalla schiavitù del peceato , ondié 
diffidando di se, in Lui ripone torta làt 
stia fiducia, e cosi si conserva rrenVser— 
cizio della • speranza Egli ripetendo il 
bene da Dio j Questo solamente giitdit* 

l à 
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degno di Amore, e di Ubbidienza ai Suoi 
santissimi precetti , ed eccolo in tal mo- 
do nella prattica della Virtù della Cari- 
tà « Egli avendo nn basso concetto di se, 
va canto , e considerato nelle cose, ed 
in questa guisa è prudente rendendo, al 
Signore ogni lode , che gli vien data , 
osserva le leggi della giustizia; sapendo 
la sua naturale inclinazione al male, met- 
te freno ai desideri! disordinati , e così 
è temperante; appoggiato, alla fiducia nel 
Signore, neppnr la morte paventa per il 
di Lai servigio , e così esercita la fortez- 
za; stimandosi degno di qualunque af- 
fronto , e dilegio , tutto prende con. som- 
ma pace, ed eccolo paziente ; conside- 
rando la Clemenza, la Liberalità, la Com- 
passione di Dio, verso di lui , tale si 
sforza di essere anch’egli, verso del pros-r 
simo , ed eccolo misericordioso, benigno, 
e condiscendente ; vedendo il suo, estre- 
mo bisogno, ricorre spesso alla preghiera, 
ed eccolo devoto ; non, pretendendo, mi- 
racoli. senza necessità, pone in esecuzio- 
ne tutti i mezzi ,. che la. Provvidenza ha 
dato nelle sue mani ,, ed eccolo diligente» 
In una parola non vi ù virtù , che non 
abbia l’Umile, e questo è Punico, il 
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qnale può esser veramente virtuoso , e 
per conseguenza felice.. 

Ma> andiamo innanzi , mia cara Fi- 
gliuola , mentre voglio portarvi un’ altro 
argomento' fortissimo , per convincervi 
maggiormente di queste massima , che 
nella sola Umiltà può ritrovarsi la Beati- 
tudine , a coi l’uomo si ardentemente so- 
spira . Ditemi di grazia , mia diletta fi- 
glia, si può aver felicità senza la pace 
del cuore? No certamente, e lo confes- 
sò bene Dionisio il Tiranno, il quale in 
mezzo ai suoi commodi, ricchezze, e 
magnificenze si conosceva per la persona 
la più sfortunata del Mondo . Or questa 
pace tanto necessaria per la Beatitudine 
è- st^ta da Gesù Cristo promessa a colo- 
ro , che vengono allo stadio della Sant» 
Umiltà ; dunque questi unicamente pos- 
sono essere li felici . Di fatti il superbo 
è in una continua inquietudine t Se egli 
riceve dìlegi , si rattrista , si cruccia T 
si accora, al contrario se è onorato , non 
trovasi mai sazio , pretendendo sempre 
maggiori gradi , e più alte dignità , e- 
come l’ avaro, che per quante leclnti* 
tesori , sente più tormentosa la fame dell* 
oro, e dell’ argento, così il superbo, quali 
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altro Idropico, per quanto beva ai fonti 
delle lodi , delle magnificenze, e dell’ 
esaltamento , tanto più è sitibondo degli 
applausi, e delle grandezze, e non gusta 
mai il sapore-delia tranquillità . Abbiamo 
l’esempio di Araanno, che in mezzo al- 
le onorificenze compartitegli dal Re As- 
suero , si protestò di non trovar pace, 
e indovinate perchè ? Per cagione , che 
non veniva salutato da Mardocheo secon- 
do appunto la sua pretenzione . Al con- 
trario l’ Umile , siccome non appetisce 
gradi sublimi, anzi si compiace di stare 
nella sua picciolezza , punto non si rat- 
trista per la mancanza di questi , e sic- 
come non evvi disprezzo , eh’ egli non 
creda di meritare, perciò nulla si turba 
quando al medesimo trovasi soggetto, ed 
in questo modo è sempre nella pienezza 
della pace, e gode di tutta quella Beati- 
tudine , di cui l’uomo può esser parteci» 
pe in questo misero Mondo . Di fatti i 
Santi in mezzo alle più gravi tribolazioni 
ingiurie , e patimenti , furono sempre 
tranquilli , allegri, contenti, appunto per- 
chè nei loro cuori regnava la bella virtù 
della Umiltà . Dunque, mia cara Figlia, 
•volete voi giungere alla felicità, a cui 
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naturalmente tendete? E’ necessario per- 
ciò, che siate Umile, mentre non si può 
ottener quella senza di questo, come io 
vi ho già dimostrato . Coraggio pertanto-, 
mia diletta figlia ; e giacché con grande 
impegno vi siete applicata allo studio di 
tale virtù, proseguite intrepidamente, e 
non vi stancale, vivendo sicura, che ogni 
profitto, che farete nella medesima , sarà 
ancora nn’approssimazione alla Beatitudine, 
che voi sì ardentemente bramate . 

CAPO III. 

Per incoraggi r si nel Cammino della Umiltà' 
conviene spesso guardare il Crocijisso * 

Il segno più chiaro della nostra pre- 
destinazione , secondo 1’ avviso dA Dot- 
tor delle Genti è appunto il conformarci 
all’ Immagine del Figliuolo di Dio vesti- 
to delle umane spoglie , e morto sopra- 
tm infame patibolo per la nostra Reden- 
zione . Ma se voi, mia diletta . figlia, fis- 
sarete attento lo sguardo nt-1 Crocifisso- 
per far poi del Medesimi» una viva cnpia- 
nel vostro spirito, vedrete mamtVstamen-- 
te, cke in Lui tutto eccita all* Umiltà, e- 
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che in qnesto Divino Libro scritto per 
ogni ceto. di persone si apprendono le ve- 
re lezioni dell» Sant* Abiezione . Di fatti 
mirate, o Figlia , il vostro Gesù pen- 
dente dalla Croce , e ditemi : perchè ha 
il Capo* coronato di Spine , e chino ver- 
so la terra , se non per insegnarci a re- 
primere i pensieri di Superbia , di ambi- 
zione , di propria stima , dai quali siamo 
tanto dominati , e quell’ ardente deside- 
rio di fare la prima figura , e che la no- 
stra opinione sia da tolti abbracciata, se- 
guita, come anche per ricordarci, che 
noi siamo polvere , e polvere ritornare— 
mo, e 1’ Umile sommissione, che dobbia- 
mo prestare alle disposizioni delia Divi- 
na Provvidenza 7 Perchè quegli occhj li- 
vidi , e ricoperti di Sangue , se non per 
darci àd intendere , che noi dobbiamo 
raffrenare la grande avidità di sapere , & 
di comprendere tutte le cose, non essen- 
do qnesto possibile,, atteso il nostro in- 
telletto limitato, e ristretto'!! Perchè quelle 
orecchie assordate dagli urli , e dagli 
schiamazzi , se non per stimolarci, a sen- 
tire in pace le beffe , le derisioni , le 
parole pungenti , che si dicono contro di 
noi 7 Perchè le labbra, la lingua , il pa-- ^ 
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lato seceo, ed ar do per la sete, se non per 
animarci ad essere riguardati nel discorso, 
non ingiuriando, non criticando, non met- 
tendo in ridicolo il nostro Prossimo, e non 
compiacendoci dell’ altrui avvilimento, e 
depressione? Perchè le Mani trafitte dai 
Chiodi, se non per spiegarci a contenere 
ì nostri sdegni , e la naturale brama , 
che abbiamo di soprastare a tutti ? Per- 
chè ì Piedi trafitti , se non per ammae- 
strarci ad essere canti nei nostri passi 
fuggendo, per quanto ci è possibile, la 
umana grandezza , ed incontrando con 
tranquillila quei disprezzi , ed umiliazio- 
ni , che ci verranno per la nostra mise- 
ria ? Perchè il Corpo ricoperto di ferite, 
se non per significarci, che noi dobbiamo 
scanzare 1’ aria, di fasto , la vanità delle 
vesti , un esteriore imperioso, ed altero, 
ed al tempo stesso avere un contegno 
sottomesso , mansueto e sofferente ? Per- 
chè il Costato aperto , e il cuor* squar- 
ciato. dalla Lancia, se non per dimostrar- 
ci , che la- nostra umiltà non deve con- 
sistere nella sola corteccia, ed apparenza,, 
ma che dev’ essere tale ancora nella so- 
stanza , avendo interiormente un basso- 
concetto di noi medesimi , e riconoscen— 
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doci solamente capaci di fallare »nza l f 
ajuto della Divina grazia ? Perchè in fi- 
ne le vene vnote di Sangue, se non per- 
chè impariamo a spogliarci di noi stessi, 
riferendo a Dio ogni bene , che trovasi 
in noi , ed a Lui rendendo ogni bene , e 
benedizione, come per qualunque ragione 
siamo tenuti di fare ? Ah ! sì , mia cara 
figlia, il Crocifisso è quell’ esemplare, ciré 
i’ Eterno Padre ci ha mostrato sopra del 
Monte, acciò lo ricopiamo nello Spirito , 
e con questo mezzo diveniamo veramen- 
te umili, ed i nostri nomi siano registra- 
ti nel gran libro della Vita . Che se poi 
voi vi metterete a piè delle Croce ascol- 
•tandò attentamente le lezioni, che questo 
Divin Maestro, quantunque già senza fia- 
to , ed agonizzante , dà dalla Sua Catte- 
dra, maggiormente apprenderete ad abat- 
tere , e superare la umana Superbia . Ed 
infatti pregando Egli P Eterno Padre per 
i Suoi nemici, e perorando presso di Lui 
la loro causa , che altro c* insegna , se 
non il modo , con cui dobbiamo portarci 
verso i nostri offensori , sopportandoli , 
compatendoli, ricnoprendoli , e scusando- 
li, per quanto ci è possibile ? Dando Egli 
sì volentieri iL perdono ad un Ladro, che 
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gliè lo domanda, ci fa vedere come dob- 
biamo essere affabili , benigni , e condi- 
scendenti verso del nostro Prossimo quan- 
do chiede soccorso , ed ha bisogno della 
nostra mano benefica. Assegnando in per- 
sona di Giovami noi tutti per figli della 
Vergine, e riconoscendoci in tal modo per 
Sooi Fratelli, ci fa intendere, che seb- 
bene noi siamo distinti dagli altri o per 
la nobiltà de* natali , o per la sublimità 
dei talenti, o per la dignità degl’ impie- 
gò, non dobbiamo per questo riguardare 
con occhio bieco 1* inferiori , che anzi è 
necessario ci portiamo con cortesia , e 
dolcezza verso di loro , ricordandoci, che 
sono aneh’ essi opera della mano di Dio 
come noi , onde meritano ogni riguardo . 
Ricorrendo al Padre nella sna desolazio- 
ne, c’istruisce come ci dobbiamo regolare 
nei nostri tedj , tristezze , ed abbandoni, 
supplicando cioè umilmente il Signore 
~senz* angustiarci , ed aspettando in pace 
il di Lui soccorso. Manifestando la sete, 
da cui è tormentato, ci fa comprendere, 
che non dobbiamo vergognarci di palesa- 
re i nostri bisogni, e di domandare ajn- 
to nelle necessità . Dicendo , che il tut- 
te era consumate, ci esorta a non rinun- 
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Tiare neppure nn sorso di quel calice d» 
tribolazioni , di patimenti, di disprezzi, 
ohe per la nostra santificazione ci vien 
presentato dalla Provvidenza } e finalmen- 
te consegnando 1* Ani ma nelle braccia del 
Sno Genitore , ci spinge a diffidare di 
noi, e confidare in Dio in tntte le cose, 
abbandonandoci nel seno Materno della 
Sna infinita Misericordia. Ora dico io, o 
Figlinola , si possono dare lezioni, di 
Umiltà più belle di queste? Ah! quan- 
do dunque vi troverete combattuta dalle 
tentazioni di Superbia, se volete riporta- 
re vittoria, quando sarete stanca nel cam- 
mino della sant’ abjezione , se desiderate 
di acquistar nuova Iena , deh ! inalzate 
il vostro sguardo al Crocifìsso , guardate 
quella veste di umiliazione , di cui tìgli 
si è ricoperto , e cosi il vostro spirito 
rimarrà fortificato , rinvigorito , animato , 
e proseguirà l’intrapresa carriera. I Cer- 
vi quando sono affaticati per il correre , 
si ritirano all* ombra dei boschi , e cosi 
, si vanno ristorando col prendere nn por 
co di riposo, e voi quando volete accre- 
scere il coraggio , e suscitare il valore 
per il conseguimento della Umiltà , ah l 
mettetevi sotto 1* albero della Croce, ri- 
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mirate attentamente il rostro Gesù , che 
da quella pende , ascoltate con diligenza 
1* insegnamenti , eh* Egli vi di, e colli 
esempi , e colla voce , e con tal mezzo 
il vostro spirito tornerà vegeto , e robur 
sto , ringiovanito nello studio della Cri- 
stiana abjezione , 

C A P O IV. 

Per animarci all * esercizio dell ’ Umilia 
dobbiamo spesso considerare gli esemp j 
della Vergine e dei Santi • 

Chi vuol divenire eccellente nella 
Pittura, conviene, che si adoperi a rico- 
piare 1’ Originale dei Classici Autori , e 
quanto più con attenzione , e pro- 
fitto si applicherà a questo, tanto più 
sarà perito in sì nobile professione $ e 
chi desidera di avvanzarsi nello studio 
della Umiltà ù necessario , che consideri 
seriamente i modelli, che di questa Vir- 
tù ci hanno dato la Vergine, e i Santi , 
essendo appunto quelli , che più di tutti 
si sono assomigliati al Prototipo, i di cui 
esempi noi dobbiamo imitare . Voi dun- 
que , mia cara Figlia , tenete ben fissi 
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gli occhj, e meditate spesso sopra P eroi- 
che azioni dei Servi di Dio , e special- 
mente su quelle della nostra potentissima 
Avvocata Maria *, la quale è la vera Ma- 
dre, che ci ha partorito a Gesù per mez- 
zo di acerbissimi dolori sofferti da Lei là 
sul Calvario. E siccome chi è trasporta- 
to per 1’ Architettura, entrando in un 
magnifico edifizio, si applica solamente a 
considerare il disegno, e la „ costi nzione 
di quella gran mole , senza darsi molto 
carico degli altri adornamenti , che l’ ab- 
belliscono : cosi voi entrando con il pen- 
siere nel Tempio vivo dello Spirito San- 
to , quale appunto è la Beata Vergine , 
fermatevi specialmente a riflettere sopra 
la di Lei singolare Umiltà , alla di eu* 
imitazione vi siete applicata. Ed oh che ecci- 
tamento a sì amabile virtù ! Che robu- 
stezza, e che coraggio per conseguirla vi 
daranno i nobilissimi esempj di nostra Si- 
gnora , la di cui vita si può dire un con- 
tinuo esercizio di santa abjezione ! Ah! 
fu tanto grande 1’ amore , eh’ Ella ebbe 
per la Umiltà, che secondo il sentimento 
di S. Bernardo per questa ragione diven- 
ne Madre dell’ Eterno Verbo fatto Uomo . 
Di fatti considerate attentamente l’annim- 
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zio , eh 1 Essa riceve dell’ Angelo , e ve- 
drete come v 1 insegna la maniera di accet- 
tare gli -onori senzà mancare alle leggi 
della Umiltà ! Maria punto non inalbe- 
randosi per 1* eccelsa . dignità , che Le 
viene offerta, si protesta di essere An- 
cella di quel Signore , del quale viene 
preconizzata Genitrice . Oh quanto pensa 
bassamente di se stessa questa pia Vergi- 
ne ! Ma ciò non ostante non si ricusa, e 
volentieri si sottomette agli Eterni Decreti 
accettando un incarico, che già compren- 
deva dover esser per Lei còme di grand’ 
esaltamento , cosi ancora d’ inesplicabile 
patimento . E così vi ammaestra, che se 
sarete chiamata dal Signore ad operare 
per la sua gloria, se verrete mossa dalla 
Grazia ad un tenor di vita piu perfetto , 
vale a dire di maggior - ritiramento , di 
off» sublime orazione, di più fina virtù , 
«e sarete destinata dalla Previdenza a go- 
vernare, a diriggere , ad istruire altri .0 
nello Spirituale , o nel Temporale, non 
dovete per una falsa Umiltà rinuoziare 1* 
onore offertovi, nè spaventarvi delle dif- 
ficoltà , nè atterrirvi perla vostra impo- 
tenza ; che anzi quanto più vi conoscete 
miserabile , tanto più fidatevi di Dio , e 
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piegate di buona voglia le spalle , accet- 
tando quel peso, di cui Egli vi vnol ca- 
ricare . Che se rifletterete alla visita, che 
Maria fece ad Elisabetta , pensando , che 
la Signora va dalla Serva, la Regina dal- 
la Snddita, la Madre di Dio dalla Madre 
di un puro Uomo, nel tempo che Qué- 
sta era incinta del Battista, e quella del Re- 
dentore dell’ Universo, oh che scuola di 
Umiltà troverete qui per la vostr’Anima ! 
Ed imparerete nella medesima come vi 
dovete portare con i subalterni , e come 
prestarvi nelle loro necessità , sagrifican- 
do ancora il vostro commodo . Che vi 
dirò poi se fissarete lo sguardo alla Grot- 
ta di Betlemme , dove Maria dette alla 
luce il Suo Divin Figlinolo ? Ah ! Quel 
rimirare tanta povertà, mansuetudine, ed 
abiezione , non sarà un forte stimolo per 
voi a disprezzare le vanità della Terra , 
il fasto , la grandezza, la superfluità del 
vitto , e delle vestimenti , l'orgoglio , la 
delicatezza , e T ambizione ? Che vi di- 
rò se seguitate la Vergine nel Tempio , 
dov* Ella si porta per pnriflcarsi, consu- 
mati li quaranta giorni dopo il Parto , 
osservando con stupore la più pura di 
tutte le Creature, che non sdegna di far 
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la comparsa d’ immorda 7 E non sarà 
ima tal vista di gran confusione per la 
vostra Snperbia , la quale cerca in ogni 
modo di occultare i proprii mancamenti, 
scusare i peccati , e talvolta ancora nella 
Sagramental Confessione , e prova tanto 
di vergogna per i difetti naturali , che 
cerca ancora, per quanto può di ricnoprir- 
si , e mascherarsi ? Che vi dirò se ac- 
compagna rete Maria per la Strada di Ge- 
rosolima, dov’ Ella va ricercando lo smar- 
rito Figlinolo ? Oh Dio ! Questa gran 
Madre la più attenta , e la più amante 
di tutte le Madri è costretta adesso a far 
la figura di negligente, quasi avesse per- 
duto Gesù per aver mancato della neces- 
saria diligenza verso il Medesimo. Eppu- 
re con che rassegnazione Ella accetta una 
tale abjezione \ Insegnandoci con ciòcche 
noi dobbiajno aver cura del buon nome , 
e della riputazione , ma non essere però 
Idolatri della medesima , fare dal canto 
nostro quel, che possiamo per custodirla, 
ma se per qualche circostanza patiremo 
detrimento nella medesima senza nostra 
colpa , abbandonar ci dovremo nelle ma- 
ni della Provvidenza con tutta la tran- 

. 

quillità, mentre Ella a suo tempo prende- 
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chiaro , saprà render notarla nostra in- 
nocenza . Che vi dirò finalmente se vi 
unirete colla Vergine là sul Calvario? Oh 
qcù è dove maggiormente risplende la 
Sua Umiltà. Mentre alla presenza di tut-*- 
ti fa Ggnra di Genitrice di nn malfattore 
Quella , eh’ è la vera Genitrice della 
stessa Santità . È sentimento corninone 
dei Padri , che tutta la Passione Hi Ge- 
sù andasse perfettamente a rinchiudersi 
nel Gnor di Maria, e perciò ogni ingiuria, 
dilegio, ed affronto, che fu fatto al Re- 
dentore fece ancora eco., e rimbombo 
nell’ anima delLa Vergine : E siccome 
Quegli sulla Croce fu Maestro di sant*, 
abiezione , cosi Questa sotto la Croce si 
fece a noi Maestra di si eccellente virtù. 
Dunque volete voi, o Figliuola, pro- 
seguire intrepidamente lo studio, a cui 
vi siete applicata ? Fate come i piccoli 
Fanciulli , i quali vanno sempre attaccai 
ti alla veste della loro Genitrice , e cosi 
Voi andate sempre, d’ appresso a questa 
buona madre, non vi separate da Lei, 
guardate dov* Ella pone il piede, seguita- 
te le sue vestigie, sicura, che scanserete 
in tal modo ogn’ inciampo , e non amar- 


Digitized by Googl 



*65 

ri rete il -diritto sentiero 1 ma sare- 
te sempre nel cammino dalla-Umiltà, eh® 
Voi tanto sospirate. In ultimo soggiun- 
gerò una parola sopra il conforto , eh® 
.riceverà il vostro Spirito per proseguir® 
allegramente il viaggio intrapreso , consi- 
derando resempjo dei Santi. Ricordatevi, 
.grida 1’ Apostolo nella Lettera agli Ebrei, 
ricordatevi dei vostri Preposti. Ed io di- 
co a Voi ,.o Piglinola, richiamate spesso 
alla memoria la grande “Umiltà praticata 
dai Servi di Dio, e sforzatevi con tutto V 
impegno di essere della medesima fedel® 
imitatrice . Ah ! Che gli Eroi della Cat- 
tolica Religione anche su i Tifoni , e fra 
lo strepito delle armi, anche in mezzo 
alle scienze, alle ricchezze, alle magnifi- 
cenze , agli onori, hanno saputo conosce- 
re , ed amare il proprio niente , far la 
dovuta stima del Prossimo , disprezzar® 
Loro stessi, e camminar volentieri per la 
strada della Cristiana Abjezione . E per- 
chè voi colla Divina Grazia non potrete 
fare lo stesso? Forse che i Santi no* 
intesero , come Voi , i borbotti , e la 
contr adizione della parte inferiore ? Fors® 
non furono soggetti alle lusinghe, ed allo 
frodi dell’ Infernal Serpente ? Forse no* 
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provarono i combattimenti dell’ Ambizio- 
ne , della' Vana Gloria , della Snperbia ? 
E se Essi diffidando delle proprie forze , 
ed animati dalla fidncià hel Signore , ri- 
portarono compita ; vittoria di sì detesta- 
bile vizio , e perchè tanto non sperate 
anche voi , assistita dalla Suprema Mise- 
ricordia , e facendo ogni sforzo possibile 
dal canto vostro ? Ah ! quel Dio infini- 
tamente buono , che commandava toro 
la Umiltà ancora a voi la prescrive , 
Egli, che Loro ajntava , parimenti Voi 
è pronto a soccorrere . Dunque per 
giungere al possesso di- tal Virtù, al- 
tro non Vi vuole dalla vostra parte , che 
coraggio , corrispondenza f ed imitazione 
fedele dei Loro gloriosi esempj . 

'■ ■ ■' * • t ! 

C À P O Vi, ED ULTIMO . 

Per incoraggirsi nelV esercizio della Umiltà 
conviene spesso rimirare il Cielo . 

La Madre dei Maccabei ger ‘animare 
il più piccolo de’ Suoi Figlinoli a soffrire 
qualunque patimento in difesa della Di- 
vina Legge, lo esortava con eroica intre- 
pidezza a rimirare il Paradiso, ed io in 
questo nltimo Capitolo per ineoraggire il 
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stadio della Santa Umiltà, altro non so 
suggerirvi , o Figlinola, se non clie inal- 
ziate i vostri sguardi al Cielo, éd a quel- 
li eterni contenti, che nella Beata Patria 
vi sono preparati. Oh Dio 7 Tanto si tra- 
vaglia dai miseri Mortali per accnmnlare 
un poco di Oro, e di Argento ! A qua- 
li pericoli essi non si espongono per gna*» 
cbgnare un palmo di terrai Come, si af- 
faticano e di giorno, e di notte per otte- 
nere un impiego, per ricevere un’ api 
plauso , per conseguire una onorificenza 1 
E voi poi ricuserete un breve fastidio , 
un piccolo sforzo, un leggiero patimento, 
per acquistare ricchezze immarcescibili, 
un Regno senza fine , una Gloria inter- 
minabile ? Deh ! ricordatevi , che siete 
creata per il Cielo. Ma ad esso però non 
si giunge che per la strada dell’ abjezio- 
ne . Per questa è passato il Redentore , 
la Vergine, e tutti li Servi di Dio , e 
per questa dovete ancor voi caminarej, 
se volete esser partecipe delle loro con- 
solazioni. Guardare dunque spesso il Pa- 
radiso , e poi dite a voi stessa : Ecco la 
mia Patria , il mio riposo , la. mia 
vera felicità nia per mettere il pie- 
de nella medesima . devo necessariamen- 
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te essere Umile. Coraggio pertanto ani- 
ma mia, fiducia grande nel Signore, ed 
andiamo avanti tranquillamente nella no- 
stra carriera . E’ vero , che dispiacciono 
gli affronti, rincrescono le parole pun- 
genti , danno fastidio i disprezzi, che si 
ricevono dalle creature . L* essere ingiu- 
stamente calunniato , il sentirsi contradi- 
re senza ragione , 1* esser soggetto a per- 
sone indiscrete è una cosa , che ferisce il 
cuore . Oh che pena alle volte il dover 
lasciar la propria opinione per seguire 
quella degli altri , il reprimere la passio- 
ne della gloria , ed il desiderio di far 
comparsa , il resistere alle tentazioni del- 
la superbia , che continuamente ci com- 
batte ! Ma in fine è una pena momen- 
tanea , e che presto avrà termine. Ai 
contrario la ricompensa , che per questa 
tu riporterai durerà per tatti i secoli de* 
secoli . Sì ! tempo verrà , in cui tu be- 
nedirai i dilegj , le derisioni , le beffe 
pazientemente sopportate, dicendo : Oh 
felici umiliazioni , che mi hanno meritata 
tale , e tanta gloria ! Non vi è alcuna 
proporzione tra quello, che ho sofferto 
in terra per il mio abbassamento ,^e ciò, 
che godo in Cielo per il mio esaltamen- 
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to, quanto più ’ ha abbondato in me 1* a- 


bjezione di* Gesù Cristo c, ' tanto mag- 
giore è in me la di lai consolazione. 
Come fai a parte dei suoi dispiaceri nel 
Mondo, ora lo sono della sua Beatitudine 
nel Cielo . E così andate confortando il 
vostro spirito per proseguire allegramen- 
te lo studio della Umiltà. ' 

Finalmente io vi scongiuro, mia cara 
Figliuola, ad avere una-particolar divozione 
al Sàbgne Preziosissimo di Gesù Cristo 
Mercede, e Riscatto di tutto l’Universo, 
il quale deve essere il vostro ristoro , e 
la vostra fiducia, .il vostro sostegno nella 
gloriosa carriera , che avete intrapreso . 
Deh ! Per quanto vi preme 1’ eterna sal- 
vezza dell’ Anima , non lasciate passar 
giorno senza onorare questo Balsamo, di 
vera Vita, il quale vi compartirà tant’ab- 
kon danza di grazia, per cui snperarete va- 
lorosamente tutte le insidie delia Super- 
bia, non tornarete in dietro dalla vostra 
strada, continuarete instancabilmente lo sta- 
dio incominciato, conqnistarete senza fallo 
l’amabile virtù della Umiltà! Ah! Pro- 
curate ancora, per quanto vi è possibile, 
che questo Sangue Divino» eh’ è appunto 
la moneta , della quale si è servito il Re- 
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dentore per ricomprarci * dalla Schiavitù 
del Demonio , sia parimenti dagli altri 
venerato , e glorificato , perchè tatti nn 
giorno possiamo encomiarlo, e ringraziar- 
lo nella Beata Patria , ed intuonare in 
compagnia degli Angeli , e Santi : 

Yiva il Sangue di Gesù adesso f 
e sempre, e per tutti ì Secoli 
de* Secoli Amen • .. 
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